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WASHINGTON — Bonn è diventata un’alleata infida? Fra Sta- 
ti Uniti e Germania federale il solco non è mai stato così 
‘profondo. Al centro dello scontro la necessità, addirittura 
l'urgenza, per l'America di ammodernare i missili tattici, 
Quelli a corto raggio, che attualmente. si basano esclusiva-| 
\mente sul vecchio «Lance». Al contrario i tedeschi occidenta- 
li ritengono utile soprassedere alla decisione per favorire le 
f intese con Mosca. Al fondo della questione è la fiducia del 
| ministro degli esteri Genscher sulla linea politica di Gorba- 
cev, atteggiamento al quale si è accostato lo stesso cancel- 
Uliere Kohl. Ma Genscher è tornato dalla missione negli Usa 
Con un pugno di mosche in mano. Bush e ii suo entourage 
sono più cauti sulla solidità di Gorbacev: Per loro le trattative 
funzionano, i fatti l'hanno dimostrato ‘con gli euromissili, 
‘quando si hanno le carte giuste in mano. Washington denun- 
cia che il comportamento di Bonn possa influire negativa- 
(mente sulla Nato. Bush intanto annuncia che ritirerà dalla 
Germania quattromila soldati. Sono gli uomini addetti alle 
batterie missilistiche smantellate dopo gli accordi con Mo- 
Sca. Non si tratta quindi di replica ai ritiri sovietici, ma forse 
Un segnale per Bonn sospettata di aver rispolverato l’Ost-po- 
litik. Il fine ultimo è la riunificazione tedesca attraverso i pas- 
Saggi della denuclearizzazione e della neutralizzazione. Co- 
‘me a dire la Germania torna ad agitarsi. De Mita andrà a 
‘Londra per consultarsi con la Thatcher; Kohl verrà a Roma. 
L'intreccio chiarirà gli equivoci? 
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Scoppio, un morto 
TORINO — Un morto, dodici feriti, alcuni alloggi 
Sventrati, uno stabile inagibile e oltre cento 
Persone senza tetto: queste le conseguenze di 
Uno scoppio, originato da una fuga di gas, 
avvenuto ieri mattina in corso Francia a 
Collegno, proprio ai confini con Torino. Verso le 
9.30, un boato, accompagnato da una fiammata, 
ha seminato il terrore tra gli abitanti di un 
Condominio: mobili, tapparelle, calcinacci, 


Infissi e perfino un cagnolino bianco sono volati 
| 50 metri di distanza. 
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MOSCA — «Pensionato» un 
terzo dei membri del comita- 
to centrale. Ventiquattro 
membri supplenti promossi, 
a effettivi: questi i dati della 
massiccia epurazione com- 
piuta ieri da Gorbaceval ver- 
tice del Pcus. Quasi tutti del- 
la «vecchia guardia» gli 
esponenti allontanati, tutti ri- 
formisti quelli emergenti. 


Ill capo del Cremlino, in altre — 


parole, resta saldamente in 
sella dopo un plenum convo- 
cato a sorpresa dal quale, 
secondo le previsioni di una 
vigilia carica di tensione, 
egli avrebbe potuto uscire 
politicamente distrutto. 

La riunione è durata alcune 
ore e non si è protratta, tra- 
sformandosi in un processo 
alla «perestroika», com'era 
nei piani degli oppositori. 
Questi ultimi, spiazzati da un 
Gorbacev che ha saputo, an- 
cora una volta, giocare d’an- 
ticipo, sono stati letteral- 
mente sbaragliati. 


LO SCANDALO «RECRUIT» 
Giappone, Takeshita abbandona 


Il premier annuncia le sue dimissioni alla televisione 


TOKIO — Travolto dallo 
scandalo «Recruit», il pri- 
mo ministro giapponese 
Noburu Takeshita (nella fo- 
to) ha deciso di dimettersi. 
Lo ha annunciato lui stes- 
so, in una conferenza 
stampa di 27 minuti teletra- 
smessa in tutto il Paese. Le 
dimissioni del premier 
giapponese erano già state 
anticipate dai maggiori 
quotidiani, ma Takeshita, 
fino all'altra notte, le aveva 
smentite, negando qualsia- 
si volontà di lasciare l’inca- 
rico. 

Takeshita, nella conferen- 
za, ha ammesso di aver 


Giornale di Trieste 


la «vecchia guardia». 


Spariscono da un plenum 
«purificato» e snellito Boris 
Zaikin, sindaco di Mosca 
bocciato alle elezioni del 26 
marzo, e un altro grande 
sconfitto del voto; il «boss» di 
Leningrado Yuri Soloviev, 
che era stato il promotore 
della rivolta mirante a frena- 
re il «nuovo corso». 

Tra i promossi della cordata 
vincente, l'ambasciatore a 
Bonn ed ex negoziatore sugli 
euromissili, Yuli Kvitsinky, e 
l'ex. direttore dell'agenzia 
«Novosti», Valentin Falin. Un 
«graziato»: il capo del partito 
ucraino, il brezneviano Scer- 
bitsky. 

Oggi gli organi di informa- 
zione dell’Urss pubbliche- 
ranno i due discorsi pronun- 
ciati dal leader in apertura e 
in chiusura di un’assise de- 
stinata forse a rimanere sto- 
rica per la riuscita della sua 
politica. 


MAI COST PROFONDO IL SOLCO FRA USA E GERMANIA 


‘(Bush diffida di Bonn 


Timori per l'impatto sulla Nato - Ritiro di 4 mila americani 


sottovalutato le reazioni 
dell'opinione pubblica di 
fronte al caso «Recruit», 
Una complessa storia di 
corruzione; finanziamenti 
facili e speculazioni edili- 
zie dalla quale hanno tratto 
grandi profitti una lunga li- 
sta di politici, burocrati e 
uomini d'affari. C'è chi dà 
per scontato che sarà l'ex 
ministro -degli Esteri Ma- 
sayoshi Ito, 75 anni, a sosti- 
tuirlo, ma questi si sarebbe 
rifiutato adducendo motivi 
di salute. 
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LA SANGUINOSA CATENA DELLE VENDETTE 
Continua il massacro della camorra 
Sette uccisi nella guerra tra bande 


LA COMUNIONE NEGA A 
E il parroco spiega 


Paola non può «distinguere» 


CHIAMPO — Una bambi- 
na affetta da mongolismo, 
e le serie perplessità del 
parroco di non ammetter- 
la alla comunione, come 
tutti i bambini della sua 
‘età. La notizia è già nota, e 
subito si è aperto un nuo- 
vo caso, che vede prota- 
gonisti il parroco. di 
Chiampo, un grosso cen- 
tro del Vicentino, don Giu- 
seppe Baggio, e questa 
bambina di dieci anni, che 
la madre vorrebbe potes- 
se ricevere la comunione. 
Don Giuseppe si rende 
conto di tutto, ma non può 
sottrarsi . dall'applicare 
quelle che sono le regole 
del diritto canonico. Rego- 


le ferree, che non dovreb- 
bero avere eccezioni di 
sorta. La madre stessa 
della ragazzina, a una 
precisa domanda del sa- 
cerdote, aveva risposto di 
non poter garantire «in co- 
scienza» che sua figlia è 
in grado di distinguere il 
bene dal male, premessa 
per poter ‘accostarsi. a 
questo sacramento. 

Ora la decisione spetterà 
al vescovo monsignor No- 
nis, un uomo di grande 
cultura, che del caso è sta- 
to personalmente interes- 
sato. 
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PLENUM, IL LEADER SI RAFFORZA 


Silurata da Gorbacev 


Le cinture al via 


TRIESTE— E l’ora delle cinture è arrivata, dopo 
incertezze e confusioni, Da domani l’obbligo di 
usarle riguarda tuîti coloro che si siederanno 
sui posti anteriori delle autovetture . 
immatricolate a partirè dal 1978. Ma già da oggi 
è obbligatorio avere le cinture installate nelle 
vetture. Dalla fine di ottobre le cinture di : 
sicurezza dovranno poi essere montate anche 
sulle auto immatricolate prima del 1978. Da 
domani anche i bambini (fino a 4 anni) dovranno 
avere la loro cintura (anche sui sedili 
posteriori). Ovviamente, multe per chi non «si 
adegua»: fino al 31 maggio da 6.000.a 50 mila 
lire, da giugno le cifre andranno da 12.500a 


25.000 lire. 


NAPOLI — La camorra continua ad uccidere. leri sette cada- 
veri hanno contrassegnato la guerra senza quartiere che è 
scoppiata tra bande rivali: come dire, altre croci sulla lunga, 
interminabile strada delle vendette. 

A Marcianise sono stati uccisi un uomo e una donna, rappre- 
sentanti residuali dell'organizzazione cutoliana della Nco. Le 
vittime sono Amalia Casella, 39 anni, e Felice Zarrillo, 25, 
rispettivamente zia e nipote: viaggiavano a bordo di una 
«126» in aperta campagna, quando sono stati affiancati da 
un’altra autovettura dalla quale i killer hanno fatto fuoco. 
Triplice omicidio a Melicucco (Reggio Calabria): sono stati 
assassinati a colpi di fucile e di pistola Francesco Condoluc- 
ci, 53 anni, la moglie Genoveffa Ferraro, 50, e il fratello di 
Francesco, Pasquale, 50. Gli inquirenti, pur non trascurando 
alcuna pista, sembrano orientati a privilegiare la vendetta 
come causa del triplice fatto di sangue. 

Un pregiudicato, Nicola Pagano, 39 anni, è stato trovato ieri 
ucciso a colpi d'arma da fuoco in contrada Quattro Venti di 
Villa di Briano, nel Casertano. L'uomo, un detenuto in regime 
di semilibertà, era accusato di associazione per delinquere 
di stampo camorristico per rapine ed estorsioni. Il corpo è 
stato trovato dai carabinieri, avvertiti da una telefonata ano- 
nima, in una zona periferica di Trentola, all’interno di una 
«Panda». 

Un altro omicidio è stato scoperto a Valguarnera, in provincia 
di Enna: la vittima è un contadino di 76 anni, Michele Ciava- 
rella, il cui cadavere è stato rinvenuto in un viottolo di campa- 
gna. | primi accertamenti dei carabinieri hanno stabilito che.il 
Ciavarella era morto per una lesione al capo provocata da un 
corpo contundente. Ù 
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COMMEMORAZIONE DI CADUTI ANTIFASCISTI 


A San Dona il Msi partecipa al 25 Aprile 


SAN DONA? DI PIAVE — Anche 
nel Msi-Dn di Gianfranco Fini 
si affaccia la «glasnost»? Il ter- 
mine forse non è il' più adatto 
per sottolineare i segni di una 
timida svolta nel partito che ha 
accolto un'eredità storica an- 
cora discussa e lacerante. 
Certo è che il gesto del consi- 
gliere comunale di questo par- 
tito a San Donà, Domenico 
Facco, non è di quelli che si 
possano definire timidi. 

A nome dell'intero gruppo co- 
munale del Msi l'esponente ha 
partecipato ieri, nel comune 
veneto, alla celebrazione del 
25 aprile. E non è stata una ce- 
lebrazione «alternativa», ma 

. % 


quella ufficiale, antifascista, 
promossa dall'amministrazio- 
ne municipale che è formata 
dal quadripartito Dc, Psi, Psdi 
ePli. 

Domenico Facco non ha avuto. 
esitazioni, il mandato era pre- 
ciso. La sua presenza non è 
mancata neppure nel momen- 
to in cui sono stati commemo- 
rati 13 partigiani di San Donà 
fucilati a Venezia per rappre- 
saglia nel luglio del '44 dalla 
guardia nazionale repubblica- 
na della RSI. 

Un gesto che è stato accolto da 
tutti gli altri esponenti politici e 
che costituisce l'episodio più 
singolare di tutte le cerimonie 


svoltesi in questo anniversario 
in ogni angolo d'Italia con ritmi 
che il tempo unifica in unapar- 
tecipazione spesso troppo ri- 
tualistica. 

Dal vitale ma modesto centro 
veneto giunge ora il segnale 
della primogenitura di un ge- 
sto che si compie a 44 anni da 
quegli eventi. Commentando 
l'iniziativa del suo gruppo poli- 
tico, Facco ha spiegato che si 
tratta «di un gesto:di buona vo- 
lontà da parte del Msi perché 
ci sia una rappacificazione tra 
italiani». E ha aggiunto: «Siano 
fascisti o partigiani, i morti.so- 
no sempre morti e abbiamo 
pensato che dopo tanto tempo 


sia giunta l'ora di finirla con 
questa divisione tra caduti del- 
l'una o dell'altra sponda». 

In linea con questo spirito i 
rappresentanti del gruppo 
missino hanno chiesto al sin- 
daco di San Donà, Mario Cei, e 
ai consiglieri comunali degli 
altri partiti di prendere parte, a 
loro volta, alla commemora- 
zione dei caduti dell'ultima 
guerra promossa autonoma- 
mente dal Msi per venerdì 
prossimo, sempre a:San Donà. 
Il sindaco Cei, ha detto Facco, 
ci ha assicurato che sarà pre- 
sente.La celebrazione avverrà 
davanti al monumento nel ci- 
mitero di San Donà. 
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Non ci sono state ancora rea- 
zioni ufficiali all'iniziativa del 
gruppo missino veneto e forse 
nonce ne saranno, Resta il fat- 
to che il gesto di Domenico 
Facco non può essere respinto 
proprio per i contenuti di liber- 
tà e di rispetto che dal 25 apri- 
le sono maturati e ancora de- 
vono maturare. 
E° giusto riconoscere le diver- 
se idealità che si affrontarono 
allora. e non metterle sullo 
stesso piano. Così com'è giu- 
sto credere che a San Donà si 
è compiuto un esempio. La 
speranza èchesia avvehuto in 
buona fede. 

[f.f.] 


Mercoledì 26 aprile 1989 
IL GIORNO DEI TICKET 


Maggioranza 
Segnali 
di incertezza 


ROMA — L'appuntamento è 
per stamane alle 11. L'inizio di 
una frenetica giornata che do- 
vrebbe sfociare nell'approva- 
zione degli emendamenti al 
decreto sui ticket. Ma c'è da 
dubitare che ciò avvenga. | de- 
putati sono chiamati.a una cor- 
sa contro il tempo mentre mol- 
ti, troppi, sono scarsamente 
convinti. Ci sono le opposizio- 
ni che vogliono sopprimere le 
nuove tasse, c'è una maggio- 
ranza che dovrebbe (ma lo fa- 
rà?) votare compatta. E dai 
partiti arrivano segnali di sfi- 
ducia crescente verso il decre- 
to. 

Intanto Cariglia chiede che la 
maggioranza decida sul futuro 
del governo e Altissimo vuole 
incontrare De Mita al suo rien- 
tro da Israele. Lo stato di salu- 
te del governo è sempre più 
precario, mentre il destino del- 
la manovra economica resta 
incerto. Oggi si riunisce la se- 
greteria socialista sui «proble- 
mi più scottanti del momento». 
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De Mita in Israele: si 
presenta poco «morbido» 
il rientro in Italia. 


EDIFICI DISTRUTTI. © 
ll terremoto scuote 
Citta del Messico 
Panico e tre vittime 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Grande paura, nel ricordo 
della. catastrofe sismica 


dell’85, e gravi danni, con tre 
vittime (una persona è stata 
colpita colpita da un cavo 
dell’alta tensione spezzatosi 
e due donne sono morte do- 
po essersi lanciate dal quar- 
to piano in preda al panico). 
Un terremoto d'’intensità tra 
il sesto e..il settimo grado 
Richter (cui è seguita un'al- 
tra scossa a distanza di un'o- 
ra) si è avuto in mattinata a 
Città del Messico. Gli edifici 
oscillavano, i pali della luce 
e gli alberi ondeggiavano 
paurosamente: la gente si è 
riversata nelle strade, molti 
sono stati colpiti da una crisi 
di nervi, altri hanno atteso 
abbracciati che la terra si 
fermasse. Il traffico è rima- 
sto paralizzato e c’è stata 
l'interruzione dell’energia 
elettrica, molti telefoni sono 


RADICALI 
Flirt. 
PAGINA 


Pannella 
strizza l’oc- 


rimasti muti. Poco dopo si è 
cominciato a sentire il suono 
delle sirene della polizia e 
delle ambulanze. 
Il movimento tellurico ha 
provocato il crollo di due edi- 
fici, nel centro della città, già 
danneggiati dal sisma del 
settembre ’85 che, secondo 
informazioni non. ufficiali, 
causò oltre ventimila morti. 
Particolarmente gravi (altre 
case. distrutte) i danni nei 
quartieri periferici di Polan- 
co, Condesa e Napoles, dove 
si sono avute scene di pani- 
co. ll terremoto, durato una 
trentina .di secondi, è stato 
avvertito alla stessa ora di 
quello del settembre. 1985. 
Già lunedì una scossa di in- 
tensità pari a 5 gradi della 
scala Mercalli, della durata 
di dieci secondi, aveva colpi- 
to Acapulco. 

[9. p. p.] 


chio al Pci dopo lo 
strappo con il Psi. In 
una conferenza 
stampa ha sottoli 
neato questa volon- 
tà di richiamo di 
convergenze con Oc- 
chetto imputando al 
tempo stesso ai co- 
munisti la volontà di 
cambiare solo a pa- 
role. Il congresso di 
Budapest è alle ulti-- 
me battute e ora si 
pone l'interrogativo 
se sciogliere o no il 
partito. Antico di- 
lemma che puntual- È | ; 
mente riaffiora. c i 


PASTICCERIA CITRON 


Via Ungaresca 13 - Brugnera (PN) 


GELATERIA GIUDITTA 


Via Damiani 2 - Pordenone 


GELATIERE ARTIGIANO 


Piazza del Popolo 7 - S. Vito al T. (PN) 
per i Maestri dell’Espresso. 
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posso ncoccczon cenno 


Politica 


TENSIONI NELLA MAGGIORANZA 


L'esecutivo scricchiola? 


Oggi riunione della segreteria socialista sui problemi più scottanti 
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REGGIO CALABRIA — L'ar- 
resto dell'assessore regio- 
nale alla forestazione cala- 
brese, avvocato Giovanni 
Palamara, ha causato la cri- 
si alla regione Calabria. 
Tutti gli assessori hanno fir- 
mato una lettera con cui ri- 
mettono al presidente Ro- 
sario Olivo la loro delega. 


Si è così aperta una fase di 
grande incertezza i cui 
sbocchi al momento sono 
imprevedibili. La giunta, di- 
retta dal socialista Rosario 
Olivo, era sorretta da un'al- 
leanza tra socialisti, comu- 
nisti, Sinistra indipendente, 
due rappresentati dell'Uds 
(gli scissionisti del Psdi che 
stanno per andare al Psi) e 
un consigliere in rotta con il 
proprio partito, il Pri. La 
compagine poteva contare 
su un solo voto di maggio- 
ranza: 21 su 40 seggi. 

Ma le dimissioni, si spiega 
a Reggio Calabria non sono 
State determinate dall’arre- 
sto di Palamara, quanto dal- 
la necessità di fare chiarez- 
za su tutto quanto sta acca- 
dendo. E per oggi viene an- 
nunciata una iniziativa che 
non ha precedenti. 

H presidente Olivo si pre- 
senterà questo. pomeriggio 
in consiglio per presentare 
le dimissioni, ma poi, inve- 
ce di chiedere un rinvio per 
dare ai-partiti il tempo di de- 
cidere sul da farsi, chiederà 
l'immediato avvio di un di- 
battito sulla forestazione e 
lo aprirà illustrando docu- 
menti scottanti. Infatti, nella 
lettera che lunedì notte tutti 
gli assessori hanno inviato 
a Olivo c'è, insieme con le 
dimissioni, la specifica ri- 
chiesta di una discussione 
pubblica su questo settore 
per tanta parte formato da 
un'area grigia in cui si sal- 
dano interessi dei potentati 
politici e interessi delle co- 
sche mafiose calabresi. 
L'attuale maggioranza vuo- 
le che emerga con forza che 
tutte le imputazioni che 
hanno portato all'arresto di 
Palamara si riferiscono a 
fatti e decisioni prese dalle 
precedenti giunte di centro- 
sinistra. Nell'occhio del ma- 
gistrato c'è una delibera 
per un appalto deciso nel 
1986, cioè un anno prima 


L'ARRESTO DELL’ASSESSORE 
Calabria, dimissioni 


La giunta regionale si è ritirata 


che venisse formata la pri- 
ma giunta di sinistra, il 12 
dicembre del 1987. 

Si tratta dei lavori per la co- 
struzione di un laghetto nel 
territorio di Sant'Agata del 
Bianco, un paesino aspro- 
montano. L'appalto fu con- 
cesso alla ditta Giuseppe 
Galluccio, un appaltatore di 
area socialista nel frattem- 
po ucciso a colpi di lupara 
all'uscita della villa del pre- 
sidente dell'Istituto autono- 
mo case popolari di Reggio 
Calabria, uno dei maggiori 
esponenti del Psi reggino. 
Per il magistrato, che ha fat- 
to. arrestare Palamara per 
concorso in peculato e inte- 
resse e omissione in atti 
d'ufficio, l'assassinio è in 
qualche modo legato agli 
appalti del Galluccio nella 
forestazione e si collega 
inoltre «a torbide vicende di 
interferenze e pressioni di 
illegittimi interessi nella 
corretta gestione della pub- 
blica amministrazione». Ma 
con tutto questo, si obietta, 
l'attuale giunta non c'entra 
nulla. E c'è di più. 

L'attuale giunta aveva in- 
viato alla magistratura, al 
superprefetto Domenica Si- 
ca e alla commissione anti- 
mafia, una documentazione 
sulla forestazione chieden- 
do che fossero attivati i po- 
teri speciali di Sica per fare 
pulizia nel settore. Oggi Oli- 
vo renderà pubbliche in 
Consiglio quelle carte. Si 
parla di appalti e ruberie, di 
lavori concessi con i fondi 
della forestazione con sem- 
plici pezzi di carta firmati 
dagli assessori dell'epoca e 
autorizzati con una sempli- 
ce firma. Una documenta- 
zione che sembra destinata 
a togliere il sonno a parec- 
chi degli uomini potenti del 
potere politico calabrese. 
Quel che è certo è che nel 
settore c'è un ammanco di 
1500 miliardi. Una monta- 
gna. di soldi per lavori pro- 
babilmente mai realizzati 
ma regolarmente retribuiti 
a ditte prestanome, molto 
spesso ditte e aziende mes- 
se in piedi dalle cosche ma- 
fiose per allungare le mani 
sull'enorme pozzo della fo- 
restazione. 
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E SI Intanto Cariglia chiede che 
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CARRO ; la maggioranza si pronunci. 
LA ld W sul futuro del governo. Altissimo 


teme per la manovra economica 


ROMA — Cariglia chiede 
che la maggioranza decida 
sul futuro del governo. Altis- 
simo vuole incontrare De Mi- 
ta al suo rientro da Israele. 
Lo stato di salute della mag- 
gioranza appare Sempre più 
precario, mentre il destino 
della manovra economica è 
incerto. Per oggi è prevista 
la riunione della segreteria 
socialista sui «problemi più 
scottanti del momento». 
Secondo il segretario social- 
democratico le polemiche al- 
l'interno della coalizione di 
governo offrono «uno spetta- 
colo deprimente e i rapporti 
tra i partiti sembrano degra- 
darsi fino all’incomunicabili- 
tà». Il governo, aggiunge Ca- 
riglia, non può restare anco- 
ra nel limbo. 

«Ogni giorno che passa — 
rincara il leader del Psdi— il 
governo perde credibilità. 
Valga per tutti l'esempio del 
ticket: a forza di limature le 
entrate che avrebbero dovu- 
to assicurare si sono assotti- 
gliate a tal punto da chieder- 
si se non convenga abolire 
del tutto il provvedimento e 
reperire nuove forme di get- 
tito». 

Sul futuro dell'esecutivo Ca- 
riglia osserva che «non è più 
rinviabile una decisione col- 
legiale e una conseguente 
assunzione di responsabilità 
da parte delle forze della 
maggioranza». L'incertezza 
e la precarietà, osserva il se- 
gretario socialdemocratico, 
non giovano a nessuno. 

| liberali sono soprattutto 
preoccupati della sorte che 
toccherà alla manovra eco- 
nomica, varata appena un 
mese fa. Il segretario Altissi- 
mo e Antoniò'Patuelli, com- 
ponente della segreteria, ri- 
cordano che i decreti con- 
nessi debbono essere ap- 
provati entro i prossimi tren- 
ta giorni. | dirigenti del Pli in- 
vitano quindi il governo a 
«una. maggiore decisione 
nell’attuare il. programma 
concordato». 

Fra i decreti che rischiano di 
decadere, ricordano, c’è 
quello sulla riforma delle 
Usl. Altissimo e Patuelli si 
chiedono poi come mai il ddl 


per la vendito ai privati di 
parte del patrimonio immo- 
biliare dello Stato, approvato 
un mese fa in Consiglio dei 
ministri, sia ancora un og- 
getto misterioso. Di questo 
progetto, lamentano, «non è 
stato nemmeno»pubblicato il 
testo definitivo». | liberali 
chiedono un incontro urgen- 
te con il presidente del Con- 
siglio. 
L'attenzione socialista è in: 
tanto rivolta soprattutto a si- 
nistra, ai rapporti con i co- 
munisti. Vincenzo Balzamo, 
concludendo i lavori del con- 
gresso provinciale socialista 
di Brescia, ha dichiarato che 
Occhetto «mentre fa gli occhi 
dolci ai socialisti e ai sinda- 
calisti catalani, in Italia accu- 
sa la Cgil di ambiguità pro- 
prio quando il sindacato cer- 
ca di abbandonare posizioni 
conservatrici». 
Sul piano politico, aggiunge, 
la polemica comunista è in- 
dirizzata prevalentemente 
contro il Psi e cioè contro 
«quella forza riformista con 
la quale o si fa l'alternativa 
Oppure si torna indietro». 
Il capogruppo del Pci, Ugo 
Pecchioli, incalza invece la 
maggioranza sul tema delle 
riforme istituzionali chieden- 
do «non ritocchi di facciata, 
ma. crescita del potere dei 
cittadini e delle loro rappre- 
sentanze, garantendo dav- 
vero l'uguaglianza». 
Una polemica, più elettorale 
che politica, si è aperta sul 
documento dell’episcopato 
lombardo che ha invitato a 
non «farsi attrarre da apertu- 
re vere o apparenti di partiti 
che non sono di ispirazione 
cristiana». Il vaticanista del- 
l'«Avanti», Guido Zara, an- 
nota che i. vescovi hanno in: 
vitato a fare quadrato attorno 
alla Dc. 
Il commentatore del quoti- 
diano socialista se la prende 
anche con il Pontefice, per- 
ché ha sostenuto che nulla è 
escluso dall’attenzione poli- 
tica dell'Azione cattolica, e 
con il cardinale Poletti, che 
vieta di impartire i sacra- 
menti ai separati e ai divor- 
ziati. © 

[r.r] 


ELEZIONI EUROPEE 


E la Dc si presenta come la «balena buona» 
Come si prepara il partito di Forlani all'appuntamento di giugno 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Ricordate la bale- 
na bianca? Era il simbolo 
del partito che riesce a fa- 
gocitare e a metabolizzare 
tutto nel suo ventre stermi- 
nato, scandali, dissensi, 
sottogoverno e ideali cri- 
stiani, l'emblema negativo 
di un potere durato a lungo, 
forse troppo a lungo. Con 
buona pace dell’inventore, 
Giampaolo Pansa, la Dc di 
Forlani lo ripesca e lo rici- 
cla. In uno spot, un breve 
cartone animato, che andrà 
in onda durante la campa- 
gna per le elezioni euro- 
pee, il grande cetaceo di- 
venta un eroe positivo. «E* 
un animale forte — spiega 
un funzionario dell’ufficio 
Spes (propaganda) all’alli- 
bito cronista — simpatico 
ed ecologico. Divora il 
plancton e non fa male a 
nessuno. Nel piccolo car- 
toon si incontrerà con una 
balena verde che simbo- 


leggerà l'Europa». 

Autoironia, sobrietà, idio- 
sincrasia per la grinta ram- 
pante e richiami alle origi- 
ni. Lo stile del segretario 
Arnaldo Forlani è tradotto 
fedelmente nel look demo- 
cristiano per la corsa al 
Parlamento europeo dal 
deputato marchigiano Bar- 
tolomeo Ciccardini. Lo tro- 
viamo intento a scrivere la 
bozza di un discorso per at- 
tivisti in pieno ponte del: 25 


Aprile. Studia da solo gli’ 


slogan che poi sentiremo in 
dodici diversi spot televisi- 
vi. C'è la riscoperta delle 
radici già evocata da Forla- 
ni quando suggerì di rispol- 
verare l'antico nome di Par- 
tito. Popolare voluto. da 
Sturzo. La Dc sarà quindi «il 
Partito Popolare Europeo» 
e l'elettore verrà informato 
che. i «popolari» sono il 
gruppo più numeroso nel- 
l’assise di Strasburgo. Gli 
verrà ricordato, con un 
elenco di settanta aziende 
leader mondiali ne! loro 


settore, che l’Italia alla vigi- 
lia del mercato unico del 
°92 è «una squadra forte per 
l'Europa». Il merito, è l’im- 
plicito corollario, va al par- 
tito che ha guidato il Paese 
per oltre 40 anni. 

Gli spot ci diranno che stia- 
mo per spiccare il balzo 
verso «il centro dell'Euro- 
pa». «La balena — spiega il 
solito funzionario — richia- 
ma anche un'idea di Nord, 
di approdo in una realtà 
clamorosamente diversa ri- 
spetto al nostro punto di 
partenza, il Paese che veni- 
va descritto nei vecchi libri 
di testo come esportatore 
di agrumi, di zolfo e di mer- 
curio e come importatore di 
rimesse degli emigranti». 
Ilpiccolo schermo sarà, co- 
me sempre da qualche an- 
no a questa parte, il veicolo 
privilegiato di comunica- 
zione.con i cittadini. Dal pri- 
mo maggio entreranno in 
azione anche i militanti e gli 
attivisti che cominceranno 
ad appiccicare i manifesti 


sugli spazi elettorali. Dalla 
base ogni volta arriva al 
centro del partito la stessa 
richiesta: «Dateci quelli blu 
e non cambiate niente. 

La pesca degli «esterni» 
non inciderà sulle teste di 
lista. | primi posti saranno 
saldamente occupati dai 
big della Dc, dalle facce 
collaudate che dominano il 
partito da anni. Goria e Ro- 
gnoni guideranno la lista 
per la circoscrizione Nord 
Ovest, Forlani e Andreotti 
saranno i numeri uno nel 
Nord Est e al centro (ma la 
collocazione nelle due ca- 
selle non è ancora definiti- 
va), il vicesegretario Vin- 
cenzo Scotti e il ministro 
delle Finanze Emilio Co- 
lombo capeggeranno can- 
didati per il Sud, il ministro 
dell'agricoltura Calogero 
Mannino e l'alfiere della ri- 
forma elettorale all’inglese 
Mario Segni saranno ai pri- 
mi due posti nelle isole (sul 
secondo nome però non c'è 
una decisione formale). 


| 


ROMA 
L’Azione 
Cattolica 
non muta 

la sua linea 


Servizio di 
Fabio Negro 


i 
;} 
Il 
I 
I 
ROMA — Conclusi i lavori del. I 
convegno nazionale nel segn0 ‘| 
della continuità con la linea di, | 
distacco dalla politica di mili: i 
tanza, ma non dalla politica | 
ideale, l'Azione cattolica dà 
appuntamento in Sicilia per! | 
primi di maggio per quello che | 
sarà momento di «mobilitazio” | 
ne» contro la mafia. Infatti‘ 
«Una coscienza etica di fronte | | 
alla mafia: una coscienza pel + | 
la democrazia» è il titolo dato 
ai lavori di questo convegno al 
quale parteciperanno mag! 
strati, studiosi e politici: sarà 
l'esplicitazione pratica di UN 
principio: ribadito nel  docu- 
mento conclusivo di ieri «eset- 
citare la politica come la più 
alta attività umana, libera dal 
condizionamento di poteri 00- 
culti e dalla loro violenza ot” | 
ganizzata». 
| 
9 


Saranno presenti infatti fra gli . 
altri il giudice istruttore Gio- 
vanni Falcone e il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, ol-! 
tre a padre Sorge che nel ca- 
poluogo siciliano ha fondato 
l'istituto «Pedro Arrupe» e che 
è considerato l'«eminenza gri” , 
gia» della giunta aperta al Pci: | 
che guida il capoluogo sicilia- | 
no. Parteciperà, naturalmente, 
il presidente dell’Ac Raffaele 
Gananzi. 


L'appuntamento siciliano ca- 
drà:alla vigilia della conclusio- 
ne della complessa procedura 
per l'elezione del presidente; | 
la riconferma di Cananzi è 
quasi sicura, tranne colpi di 
scena dell'ultimo momento: 
ieri l'assemblea, eleggendo | 
26 delegati di sua competenza | 
al consiglio nazionale, ha tri-. | 
butato quasi un plebiscito al. | 
presidente uscente che ha rao= | 
colto 706 voti su 848 votanti. . | 
Inoltre si riconoscono sostan- 
zialmente sulle sue posizioni | 
gli altri quattro più votati del 
sestetto mentre è riuscito a es? 
sere eletto solo un rappresen 
tante dell’«opposizione» e con 
solo 181 voti sugli 848 votanti. 
Questi eletti, insieme ad altri‘. | 
26 designati su base regionale 
o nell’ambito dei movimenti: || 
affiliati all'Ac si riuniranno il 13 ti 
maggio per eleggere la terna 

all'interno della quale il verti- 

ce episcopale sceglierà il pre- 

sidente. Sembra scontata la ri- | 

conferma di Cananzi. co 

Il documento conclusivo del 

lavori dell'assemblea oltre 4, 


|. riproporre la questione etica 


come fondamentale per la 50”; 
cietà italiana sottolinea la ne: 
cessità di adeguare le istitu 
zioni nazionali alle esigenz® 
dei cittadini. Si parla di revi* 
sione del ruolo dei partiti, de! 
funzionamento del Parlamen- 
to e del governo, ma anch@. | 
della giustizia, di riforme delle 
autonomie locali e della pub- 
blica amministrazione. 


COMMOSSE CERIMONIE IN TUTTO IL PAESE 
Cossiga alle Fosse Ardeatine 
L’Italia ricorda la Liberazione 


ROMA — L'anniversario del 
25 aprile è stato ricordato in 
tutta Italia con manifestazio- 
ni e cortei. Il Presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 
siga ha deposto corone di al- 
loro all'Altare della Patria e 
alle Fosse Ardeatine dove 
sono sepolte le vittime della 
rappresaglia dei nazisti. 

In molti casi le celebrazioni 
perla Liberazione sono state 
occasione per sottolineare 
problemi di stretta attualità. 
Il sindaco di Palermo Leolu- 
ca Orlando ha ricordato il 
particolare momento politico 
che la città sta vivendo. A 
Napoli ci sono state manife- 
stazioni contro la droga e 
contro gli impianti militari 
Usa. A Camerano, nelle Mar- 
che, l'amministrazione co- 
munale ha dedicato la gior- 
nata alla pace e al problema 
della Palestina, invitando in 
veste di oratore il rappresen- 
tante dell'Olp in Italia Nemer 


Hamad. 

Il sindaco di Belluno, inoltre, 
ha concesso la cittadinanza 
onoraria a Nelson Mandela, 
leader della lotta antiapart- 
heid nel Sud Africa. 

Per la prima volta dalla Libe- 
razione, infine, ad una mani- 
festazione celebrativa (a San 
Donà di Piave, nel Venezia- 
no) hanno partecipato — co- 
me si legge in prima pagina 
— anche i rappresentanti del 
Movimento sociale «in nome 
— hanno spiegato — della 
‘riappacificazione tra italia- 
ni». 

In tutta Italia uomini politici 
ed ex partigiani hanno ricor- 
dato il 25 aprile. Molto com- 
mossa è stata la cerimonia 
svoltasi a Marzabotto dove i 
nazisti trucidarono 600 per- 
sone, tra cui 200 adolescenti 
e bambini. 

Alla manifestazione ha par- 
tecipato anche un ex soldato 
tedesco, Richard Mai, che 


era presente nella zona pri- 
ma dell’eccidio e che più vol- 
te si prodigò a favore della 
popolazione. 

A Rezzoaglio, una zona della 
Liguria in cui più attiva fu la 
lotta partigiana, il presidente 
della. federazione italiana 
volontari della libertà, sena- 
tore Paolo Emilio Tavani, ha 
ricordato che i documenti ve- 
nuti alla luce due anni fa a 
Washington e Londra hanno 
dimostrato che se non ci fos- 
se stata la resistenza «i con- 
fini sarebbero oggi diversi 
da quelli in cui si identifica 
l’unità nazionale della patria 
italiana». 

All’Aquila il ministro: della 
Giustizia Vassalli ha invece 
inaugurato due strade intito- 
late allo scrittore Ignazio Si- 
lone e al comandante della 
«Brigata Maiella», Ettore 
Troilo, medaglia d’oro al va- 
lor-militare. 


PROGETTO 
Ma quanto 

ci costeranno 
le Poste 
riformate? 


ROMA — La riforma del mini- 
stero delle Poste e Telecomu- 
nicazioni costerà oltre 520 mi- 
liardi di lire, una cifra ch 
sommata ai 2600 miliardi pre- 
visti per il passaggio dell’Asst 
all’Iri, porta a oltre 3100 miliar- 
di gli oneri del complessivo 
progetto di riassetto del setto- 
re delle telecomunicazioni. | 
costi della realizzazine del 
«nuovo» ministero, ripartiti in 
circa 90 miliardi per quest'an- 
no e in 435'miliardi per il 1991, 
sono indicati nella versione 
definitiva, trasmessa in Parla- 
mento, del relativo disegno di 
legge, strettamente «connes- 
so» — come sottolinea la stes- 
sa relazione di accompagna- 
mento — a quello sul riassetto 
del settore delle telecomuni- 
cazioni. 

Il «profilo» del ministero rifor- 
mato, così com’è delineato nel 
provvedimento, è quello di un 
dicastero di programmazione, 
indirizzo, coordinamento e 
controllo sui servizi postali, 
bancopostali e di telecomuni- 
cazioni, con una separazione 
di tali funzioni dalla gesj)éne 
degli stessi servizi, diversa- 
mente da quanto avviene at- 
tualmente nell’ambito dell’am- 
ministrazione postale. 
«L’attuale doppia funzione di 
controllore e gestore, la vasi 
tà dei compiti, anche minuti, di 
gestione quotidiana che gra- 
vano sul vertice politico e am- 
ministrativo dell’attuale mini- 
stero delle Poste — sottolinea 
la relazione al disegno di leg- 
ge — rendono difficili se non 
impossibili quella pronta vi- 
sione d’insieme e quella inci- 
siva capacità programmato- 
ria, di indirizzo generale, di 
costante e penetrante control- 
lo che debbono consentire il 
governo di un settore fonda- 
mentale per lo sviluppo di 
qualsiasi Paese industrializ- 
zato nei prossimi anni». Tra le 
novità introdotte con il disegno 
di legge figura la partecipazio- 
ne del ministro delle Poste alla 
formulazione dei piani di inve- 
Stimenti industriali nel settore 
delle telecomunicazioni. 


RADICALI, ULTIME BATTUTE 
Pannella lamenta a Budapest 


il difficile «amore» con il Pci 


Dall’inviato 
Giorgio Pison ‘ 


BUDAPEST— Esse ilfilo con- 
» duttore di questo congresso 
radicale fosse — dopo lo 
strappo col Psi — il rapporto 
con i comunisti? E’ vero che 
il dibattito in aula si accende 
sui modi della sopravviven- 
za del partito, anche se la 
condizione è quella di un 
passaggio da 1500 a 20 mila 
iscritti, pena un’estinzione 


che impedirebbe perfino la, 


convocazione di un. altro 
congresso che sancisca l’au- 
toscioglimento. Ma ciò che 
preme a Marco Pannella è 
soprattutto l'instaurazione di 
una qualche intesa con Oc- 
chetto. L'ha ribadito ieri in 
un'apposita 
stampa, ed è stata la terza 
volta, in tre giorni, che ha af- 
frontato questo argomento. 
«E' un dato centrale — affer- 
ma Pannella — il nostro tipo 
di rapporti, però, nel mo- 
mento .in cui domandiamo 
un'alleanza strategica con il 
Pci, gli chiediamo, se non 
Un'autocritica, almeno un 
giudizio sulla politica di Ber- 
linguer, altrimenti l'equivoco 
continua, e il Pci dice di es- 
sere cambiato mentre in 
realtà tutto resta come pri- 
ma. 

«In effetti il Pci è pervenuto 
oggi sulle nostre posizioni di 
sempre. Ma già temo — ha 
polemizzato Pannella — che 
la gestione della sua nuova 
politica si sia fatta lassista; e 
ciò proprio nol momento in, 
cui, in termini elettorali, so- 
no i socialisti ad aprire, con 
la loro rinuncia alle battaglie 
libertarie e per i diritti civili, 
nuovi e ampi spazi. Però gli 
interlocutori del Pci restano 
la Dc e gli stessi socialisti. E 
il rischio è che si consumi 
così il patrimonio dell'’’alter- 
nativa’ che non è alternativa 

è 


conferenza, 


alla Dc ma a questo regime 
cui ci ha portato l’involuzio- 
ne partitocratica». 
E ancora: «Il Pci non sta se- 
minando nulla — si è ram- 
maricato Pannella — per 
quanto riguarda le necessa- 
rie alleanze, che noi perse- 
guiamo, una volta diventati 
un '’transpartito’’, anche con 
il Psdi (avendo soprattutto 
presente il dopo elezioni), 
col polo laico (il cui program- 
ma giudichiamo una buona 
base di partenza) e con i ver- 
. di, a sostegno delle cui liste 
io stesso parlerò il 4 maggio 
a Bolzano. Quindi non è vero 
che sia ''tutto fatto”, nean- 
che per quanto riguarda la 
mia candidatura '’europea’ 
col Pri-Pli: se scoppiasse 
una crisi di governo prima 
delle elezioni e i due partiti 
assumessero posizioni di- 
stinte, io per chi parlerei nel- 
le piazze?». 
Ed infine: «Il Partito radicale 
è ormai una Internazionale. | 
radicali sono liberi di con- 
frontarsi, sulle proprie posi- 
zioni, con tutte le forze rifor- 
miste. Per noi un'alleanza 
col Pci, sulla base delle sue 
posizioni odierne, è possibi- 
le. Siamo in una fase in cui 
tutto è ancora possibile. Co- 
me abbiamo rivisto le nostre 
posizioni verso il Psi, un par- 
tito che in termini elettorali 
può far paura ormai solo a sé 
stesso, così rivedremmo i 


nostri rapporti con i comun!” 
sti. Ma i tempi stringono, e 5 
a Botteghe Oscure tutto t4° 
ce..». 

Un ultimatum? «No, se fos5? 
tale sarebbe ormai scadu!o. 
da tempo. Ma attendiam0 
una risposta comunque 30 
lecita». n 

Ma i socialisti, nonostante !© 
recriminazioni di Pannella: 
sono convinti che tra radical! 
e comunisti è sfociato unflir 5 
Il presidente dei senatori 59” 
cialisti, Fabio Fabbri, non 1° 
preso la parola in aula — 59" 
lutato da Rutelli come «il raP” 
presentante del Psi che fin0” 
ra avevamo dato per dispo!” 
so» —esi è limitato a dichia” 
rare alla stampa: «Non è 900 
una serenata ai radicali N° 
il Pci può risolvere il proble” 
ma di un ritorno riformista ° 
del superamento della Sci: 
sione di Livorno». E rivolto i, 
radicali: «Speriamo si poss 
tornare a ragionare GOPoo 
elezioni». | radicali, SECONC" 
Fabbri, hanno esaurito la Ù 
ro capacità di un messagd a 
autonomo e specifico N°'% 
loro vita politica italiana”. n 
qui la «diaspora» di loro Co 
didati in altri partiti. E il Ra 
to radicale? Pannella ha Pi 
posto dalla tribuna che DELI 
occorrono due miliardi Sdi 
to e gli iscritti deb! "fgcisio” 
{ partito 
nda” 


nare 
ta, senza neppure nomen 


di tes' 

re. Ma, Emma BONINO af. 
prontamente contestat rave 
fidamento di una così 9°C c]- 
decisione a due person? di 
tanto: meglio sarebb@ °° e 
un tale pronunciamen! mo 
nisse investito un orga” il 
più ampio, per S5d Parti 
consiglio federale de 

to. 


i| Commento di 
Mario Nordio 


i| ‘La triplice opzione zero è 
, improponibile: su questo 
punto, il Presidente Bush 
e il premier. britannico 
Margaret Thatcher ap- 
paiono decisi e concordi. 
Contro il muro della: loro 
fermezza sono . andati 
puntualmente a cozzare i 
due ministri tedeschi pre- 
cipitatisi a Washington per 
sollecitare l'apertura di 
negoziati con Mosca sulla 
riduzione dei missili «cor- 
ti»: una richiesta affretta- 
ta, frutto d'un compromes- 
so imbastito all'ultimo mi- 
nuto per ragioni di politica 
interna, che rischia però 
di trasformarsi inuna vera 
e propria mina per la sta- 
bilità dell’Alleanza atlanti- 
ca. Un'ulteriore conferma, 
agli occhi già sospettosi 
degli americani, della de- 
bolezza del cancelliere 
Kohl e dell’inaffidabilità di 
fondo del capo della diplo- 


mazia di Bonn, il liberale 
Genscher. 
Il «terzo zero» di cui si 


parla equivarrebbe all’eli- 
minazione dal «teatro» 
europeo dei sistemi nu- 
cleari a corto raggio, che 
verrebbe a seguire la ri- 
mozione di quelli a lungo 
| e a medio raggio. «E° l'o- 
biettivo di sempre dei so- 
vietici- non ha mancato di 
rilevare il segretario alla 
difesa Usa, Dick Cheney - 
quello di un'Europa com- 
pletamente denucleariz- 
|| zata». In un contesto del 
genere, la preponderanza 
delle forze convenzionali 
dell'Est risulterebbe de- 
terminante e non manche- 
rebbe di tradursi in un'e- 
gemonia. politica  difficil-. 
mente reversibile. 

La fuga in avanti di Gen- 
scher, avallata da un Kohl 


bilico, .è tanto. più .incoma: 
prensibile e provocatoria, 
in quanto in sede Nato, so- 
lo pochi giorni fa, si era te- 
nuto conto in larga misura 
delle legittime preoccupa- 
zioni tedesche:. di fronte 
all'avvicinarsi della sca- 
denza elettorale, e al co- 
spetto dell'incubo di una 
coalizione  «rosso-verde» 
al potere, era urgente aiu- 
tare ilgoverno federale, ti- 
moroso dell'opinione pa- 
cifista, disinnescando la 
questione missilistica. In 


\ 
{| incalzato e più che mai in 
| 
I 
i 


NATO /ARMI NUCLEARI 
Un deterrente vitale 


Triplice opzione zero improponibile 


‘’menticato che l'Urss con- 


Attualità 


NATO / TEDESCHI CONTRARI A NUOVI MISSILI SUL LORO TERRITORIO 


Un solco fra Bonn e Washington 


Dopo la missione dei ministri in America, Kohl insiste nella richiesta di negoziati con Mosca 


un comunicato redatto in 
termini vaghi, i ministri 
dell’Alleanza, al termine 
della riunione del Gruppo 
di pianificazione nuclea- 
re, hanno di fatto accettato 
di rinviare la decisione 
sull’ammodernamento dei 
missili «corti». 

Una nuova generazione è 
necessaria per sostituire 
gli 88 «Lance» e a Was- 
hington si vuole un chiaro 
impegno degli alleati pri- 
ma di procedere. a scelte e 
stanziamenti. La dottrina 
Nato della «risposta flessi- 
bile» richiede la presenza 
di una componente nu- 
cleare a dislocazione ter- 
restre nel Vecchio conti- 
nente. Sia per compensa- 
re la citata superiorità so- 
vietica in fatto di arma- 
menti tradizionali, sia per 
garantire tangibilmente il 
coinvolgimento america- 
no e il nesso vitale tra la 
sicurezza europea e quel- 
la degli Usa. | 

L'amministrazione Bush, 
d'accordo con Londra e 
con la segreteria della Na- 
to, non intende capovolge- 
re le priorità della sua 
agenda negoziale: risulta- 
ti concreti nelle trattative 
sui «tagli» alle forze con- 
venzionali e la moderniz- 
zazione di missili residui 
devono precedere even- 
tuali colloqui sulla riduzio- 
ne (e non eliminazine) dei 
sistemi a corto raggio. Sa- 
rebbe prematuro abbas- 
sare la guardia prima di 
verificare che i fatti segua- 
no le dichiarazioni sovieti- 
che di buona volontà. «Ciò 
che conta —ha dichiarato 
il generale Galvin, coman- 
dante supremo delle forze 
Nato — è, in ultima anali- 
si, il ’’ferro'’ schierato sul 
campo. E se Gorbacev 
promette di ritirare dieci- 
mila carri armati nei pros- 
simi due anni, non va di- 


tinua a produrne 280 nuovi 
ogni mese. In 24 mesi, 
dunque, circa 6.700 mezzi 
corazzati nuovi, in cambio 
di diecimila obsoleti». Una 
«riduzione» che non con- 
vince, e che, soprattutto, 
non può in alcun caso 
giustificare . l'abbandono 
di quella «ricetta» difensi- 
va, fondata sulla deterren- 
za nucleare, che ha ga- 
rantito oltre quattro de- 
cenni di pace. 


NATO /L’IMPEGNO DI LONDRA 


| Dal corrispondente 
| Luigi Forni 
LONDRA — La visita che il 
Presidente del Consiglio De 
(Mita farà a Londra venerdì 
|\&equista un particolare si- 
| Qnificato alla vigilia del pres- 
Sante appello che la That- 
©her si propone di rivolgere 
al cancelliere Kohl per in- 
| durlo a desistere da una poli- 
lica del disarmo giudicata 
Uifforme dagli interessi della 
fato. L'incontro del primo 
Ministro britannico con De 
ita sarà seguito sabato dal- 
a visita a Londra del primo 
Ministro olandese Lubbers, 
Mentre è fissato per domeni- 
Sa il viaggio della «lady di 
ferro» in Germania. 
hiamando a raccolta alcuni 
degli alleati tradizionali del- 
a Nato, Maggie si prepara a 
Contrastare il piano del go- 
Verno di Bonn tendente a di- 
azionare la modernizzazio- 
le delle armi tattiche nuclea- 
I li nell'Europa occidentale. In 
Particolare, Maggie insiste 
ber la sollecita sostituzione 
lei missili Lance a corta git- 
‘ata, che sono diventati ob- 
| Soleti. 
5a ben nota tesi di Bonn vor- 
ebbe procrastinare il pro- 
Yetto di modernizzazione fi- 
No al 1991 o al 1992 nella 
Sheranza che ulteriori pro- 
Stessi vengano raggiunti nel 
'attempo attraverso gli svi- 
lippi del dialogo Est-Ovest 
SUl' disarmo missilistico-nu- 
“leare. Secondo la Thatcher, 
Î pui parere è condiviso dal 
| \<Esidente Bush, questo at- 
NEgiamento fa il gioco di 
ni Sca che continua a eser- 
Itare pressioni per ottenere 
i denuclearizzazione del- 
nigropa centrale, dove lU- 
One Sovietica può contare 
la preponderanza dei 
nai armamenti convenzio- 
i 


N colloquio telefonico di 


venti minuti è avvenuto sa- 
bato scorso tra. Downing 
Street e la Casa Bianca men- 
tre l'amministrazione Bush 
attendeva l’infruttuosa visi- 
ta-lampo compiuta lunedì a 
Washington dai ministri fe- 
derali Genscher e. Stolten- 
berg. 

| portavoce governativi bri- 
tannici ritengono che la That- 
cher voglia mobilitare De Mi- 
ta e Lubbers contro la «peri- 
colosa trappola» in'cui la Na- 
to rischierebbe di cadere se 
accettasse la tesi tedesca fa- 
vorevole ai negoziati preli- 
minari con Mosca prima che 
la modernizzazione dei mis- 
sili a corta gittata venga in- 
trapresa. 

La compattezza dell’Allean- 
za Atlantica è stata sempre 
basata sulla riconosciuta ne- 
cessità che le trattative con 
l’Urss debbano essere con- 
dotte da posizioni di forza. 
Dissociandosi da questa im- 
postazione Kohl ha aperto 
nello schieramento Nato 
un'incrinatura che potrebbe 
diventare frattura irrimedia- 
bile sotto le spinte di vasti 
settori dell'opinione pubbli- 
ca europea. La Thatcher si 
rende conto che il cancellie- 
re federale, come leader del- 
la Cdu, e il ministro Gen- 
scher, come leader dei libe- 
rali tedeschi, siano sotto 
l’assillo delle incombenti 
elezioni del prossimo anno. 
Entrambi desiderano evitare 
nell'immediato futuro inizia- 
tive di carattere militare che 
li espongano agli. attacchis 
del. partito socialdemocrati- 
co e dei «verdi», che hanno 
già rafforzato le loro posizio- 
ni in molti Laender della Re- 
pubblica. Federale. Mentre 
Kohl e Genscher si battono 
per la loro sopravvivenza 
politica, la Nato non deve 
esporre a rischi la propria si- 
curezza. , 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


BONN — Mai stato così pro- 
fondo il solco tra Usa e Re- 


pubblica federale, nonostan- ‘ 


te le dichiarazioni delle due 
parti che pur cercando di 
sdrammatizzare la crisi la- 
sciano capire che tedeschi e 
americani non sono affatto 
d'accordo sui missili atomici 
a breve gittata e sono decisi 
a difendere a tutti i costi i ri- 
spettivi punti di vista. 

Il ministro degli Esteri Gen- 
scher e il nuovo ministro del- 
la Difesa Stoltenberg, appe- 
na tornati dalla visita lampo 


‘a Washington hanno riferito 


a Kohl sui colloqui con Bush, 
ma forse sarebbe meglio di- 
re sullo «scontro», Gli Stati 
Uniti vogliono mantenere i 
missili atomici a breve rag- 
gio nel centro Europa e mo- 
dernizzare gli arsenali, subi- 
to. Bonn, al contrario, ritiene 
che gli attuali «Lance» di 
stanza sul.suo territorio che i 
tecnici definiscono «ferri 
Vecchi» vanno benissimo al- 
meno sino al 1992, e.che co- 
munque non vale la pena di 
affrontare questo problema 
prima di vedere a quale ri- 
sultato porteranno i colloqui 
sul disarmo «a tutti i livelli» 


con Gorbacev. 

Dal prossimo vertice della 
Nato a Bruxelles — sostiene 
Genscher — dovrà scaturire 
una linea comune per tratta- 
re con l'Unione Sovietica 
non solo sui missili nucleari 
a.breve raggio, ma sulle ar- 
mi nucleari tattiche e sulla ri- 
duzione bilanciata degli ar- 
mamenti convenzionali. Per- 
ché modernizzare i missili 
che magari domani si deci- 
derà di distruggere? si chie- 


, dono i tedeschi. 


Ma Genscher è un gorbace- 
viano convinto della prima 
ora, al contrario di Bush e 
degli esperti americani, e al 
suo fianco ha ora uno Stol- 
tenberg ben diverso dai suoi 
predecessori, i «falchi» 
Woerner ‘e:Scholz, a dargli 
man forte. Sino all’altro ieri, 
il ministro degli Esteri era 
quasi isolato. nella sua fidu- 
cia nei confronti della buona 
fede di Mosca, mentre Kohl 
diffidava e difendeva i suoi 
«Lance». Poi, il cancelliere è 
diventato attendista e infine, 
ha finito per sposare in pieno 
la tesi del suo alleato libera- 
Tei 

Bush ha rivolto un appello ai 
tedeschi a non mettere in pe- 
ricolo l'Alleanza Atlantica 


| Margaret Thatcher tenta di ricucire 
lo «strappo» fra gli alleati 


Margaret Thatcher ha ribadito ieri con vigore la sua 
posizione a favore dell’ammodernamento dei missili 
nucleari tattici della Nato, quelli a cortissimo raggio, 
dislocati nella Repubblica federale tedesca. «La Nato 
ha svolto un ruolo vitale per il mantenimento della 
libertà della Germania, iniziata il giorno in cui terminò 
la seconda guerra mondiale, e non credo che il 
governo tedesco voglia mettere a repentaglio la 
sicurezza dell'alleanza», ha affermato ieri il capo del 
governo britannico durante un concitato scambio ai 


Comuni con il leader del partito laburista. 


«andando da soli per la loro 
strada». Ma da Bonn, Gen- 
scher risponde: «Siamo con- 
vinti della giustizia delle no- 
stre. posizioni e non le ab- 
bandoniamo, pur rimanendo 
aperti al dialogo con gli Stati 
Uniti». 

Il capogruppo  Cdu-Csu 
Dregger ha aggiunto: «Sia- 
mo così convinti di avere ra- 
gione che non dubitiamo di 
riuscire a convincere i nostri 
alleati». E il primo osso duro 
sarà già domenica Marga- 
reth Thatcher ospite «priva- 
ta» di Kohl in Renania Palati- 
nato, il Land natale del can- 
celliere. La «lady di ferro» è 
infatti «al'cento per cento» 
con Bush. Appena lunedì ha 
presentato le sue credenziali 
a Bonn il nuovo ambasciato- 
re Usa, Vernon Waiters, 72 
anni, un metro e novantatré 
e centoventicinque chili, so- 
prannominato il «grizzly» 
perla sua stazza e la sua du- 
rezza. Ex generale, non ha fi- 
ducia in Gorbacev e diffida 
dei tedeschi che vendono ar- 
mi chimiche a Gheddafi e 
reattori nucleari ai sovietici: 
«Senza missili l'Europa è 
priva di difesa», ha ammoni- 
to, e lascia capire che se 
Bonn non si piegherà, Was- 
hington potrebbe ridurre le 


truppe di stanza nella Re- 
pubblica federale: perché ri- 
schiare i giovani americani 
per un alleato infido? «Un au- 
tentico ricatto», risponde l’e- 
sperto militare dei socialisti 
Von Bulow. 

| tedeschi, al governo e al- 
l'opposizione, sono rimasti 
inorriditi dal cosiddetto «sce- 
nario» di difesa provato dagli 
americani alle ultime mano- 
vre «wintex» della Nato. | 
«rossi» attaccano e natural- 
mente sfondano le linee al- 
leate. Come risposta vengo- 
no lanciati diciassette missili 
con testata nucleare, ognuno 
otto volte più potente della 
bomba atomica di Hiroshi- 
ma. Solo un missile è diretto 
sull'Unione Sovietica, gli al- 
tri colpiscono. la Polonia, 
l'Ungheria, \la. Cecoslovac= 
chia, tre radono al suolo al 
100 per cento la Ddr, l'altra 
Germania, e uno infine colpi- 
sce l’alleata Turchia ormai 
invasa dal nemico. , 

Bush dopo Bruxelles è atte- 
so a Bonnea Berlino i «ver- 
di» entrati al Senato hanno 
già avvertito che «non ci ten- 
gono affatto a una visita del 
Presidente americano sul 
muro». Meglio divisi ma vivi, 
commentano. 


NATO /IL PUNTO DI VISTA AMERICANO 


«No, non cadremo nella trappola» 
E la trappola sarebbe la denuclearizzazione dell'Europa 


Dal corrispondente 
Cesare De-Carlo 


WASHINGTON — Anche gli 
Stati Uniti fanno un gesto di- 
stensivo. Non è quello atteso 
dal cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl, che aveva chiesto 
negoziati immediati con i so- 
vietici sui missili tattici e che 
si è visto opporre un sonoro 
no. E' un gesto logistico, che 
il presidente George Bush 
ha voluto spogliato di ogni 
significato politico. Saranno 
ritirati quattromila uomini 
del contingente americano 
stanziato nella Germania 
Federale. Ne rimarranno 205 
mila. 

Quattromila uomini sono ad- 
detti ai missili a corto e a 
medio raggio. Ora che quei 
missili vengono smantellati, 
i tecnici non servono più e 


rientreranno in patria. Sba- - 


glierebbe dunque chi azzar- 
dasse interpretazioni simbo- 
liche.. Nessun parallelismo 
con il contemporaneo ritiro 
di una parte delle truppe so- 
vietiche dell'Europa dell'Est. 
Nessuna indicazione di am- 
morbidimenti nella nuova, 
rigorosa politica europea 
del'amministrazione Bush. 

I soldati americani rimango- 
no nella Germania Federale 
e così anche i missili a cor- 
tissimo raggio, esclusi dal 
patto fra Reagan e Gorba- 
cev. Quei missili anzi ver- 
ranno ammodernati, Di ne- 
goziati per ridurli o eliminar- 
li si‘parlerà solo dopo che. in 
Europa sarà stato raggiunto 
un equilibrio nelle forze con- 
venzionali. «Anche quando i 
sovietici avranno ritirato cin- 
quecentomila uomini dal- 
l'Europa dell'Est. saremo 
comunque in inferiorità», no- 
ta una fonte del Pentagono. 
Questa situazione spiega il 
no di Bush. Dice ilsuo segre- 
tariò alla Difesa Dick Che- 
ney:; «Non cadremo nella 
trappola sovietica». La trap- 
pola è Ja denuclearizzazione 
dell'Europa. Denuclearizza- 
re l'Europa comporterebbe 
due rischi: da un lato esporsi 
alla superiorità convenzio- 
nale del Patto di Varsavia, 
dall'altro rafforzare le già 
prepotenti spinte neutralisti- 
che della Germania Federa- 
le. 

Henry Kissinger, che non fa 
parte dell’amministrazione 
Bush ma che vi ha piazzato 
dentro due. dei suoi «asso- 
ciates»,  Scowcroft come 
consigliere per la sicurezza 


Co 


Bush 


e Eagleburger come vicese- 
gretario di Stato, si dice al- 
larmato da un'evoluzione 
del genere. A suo parere i te- 
deschi dell'Ovest hanno ri- 
preso in pieno la Ost-politik 
di Brandt. Hanno rispolvera- 
to le tre fasi del piano Bahr: 
denuclearizzazione, neutra- 
lizzazione, confederazione 
delle due Germanie. L'obiet- 
tivo sarebbe la riunificazio- 
ne. È 

Questa è anche la linea del 
governo Kohl-Genscher. La 
differenza rispetto all'oppo- 
sizione è solo nei tempi. Se i 
socialdemocratici tornasse- 
ro al potere a Bonn, la Ost- 
politik subirebbe una tale ac- 
celerazione da condurre la 
Germania Federale fuori 
della Nato. L'anti americani- 
smo è sempre più diffuso 
nell'opinione pubblica. 
L'allarme è ben presente a 
Geòrge Bush. Lunedì non si 
è fatto trovare ‘alla Casa 
Bianca, mentre i due inviati 
di Kohl, Genscher, ministro 
degli Esteri, e Stoltenberg, 
ministro della Difesa, avan- 
zavano la drammatica pro- 
posta del loro cancelliere. 
Ha poi sottolineato la. sua 
contrarietà con una dichia- 
razione: «Il cancelliere Kohl 
conosce bene la mia posi- 
zione. Non ci debbono esse- 
re concessioni unilaterali (ai 
sovietici) Manteniamo la 


NATO /LE RISORSE FINANZIARIE DELLE FORZE ARMATE 


‘Italia spende meno degli altri 


Con il Progetto Duemila si pensa anche a ridurre l’entità numerica dei militari 


L'Italia destina alle forze armate (marina, aeronautica, esercito) 
meno risorse finanziarie rispetto agli altri Paesi europei, in rap- 
porto al prodotto interno lordo. La differenza varia dalla metà a 
un terzo nel confronto con Paesi quali la Francia, la Germania, a 


Gran Bretagna. 


Dai dati resi noti dal ministero della difesa emerge, sempre nel 
raffronto con gli altri stati della comunità, la sproporzione fra 
dimensioni numeriche e assegnazioni finanziarie. Difatti l’acqui- 
sto in beni e servizi procapite al 1 gennaio '89, in lire, è di 24,8 
milioni in Italia, 40 in Francia, 52 in Germania, 82 in'Gran Breta- 
gna. Un'ulteriore contrazione è stata decisa con l’ultima mano- 
vra finanziaria decisa dal governo che ha ridotto la spesa per 
l'acquisto di beni e servizi, nel 1989, del 2%, pari a 212 miliardi. 

In questo mutamento di possibilità di spesa e di investimenti si 
colloca la decisione del ministro della Difesa Valerio Zanone di 
presentare quel «Progetto Duemila» che ripensa l'entità numeri- 
ca delle forze con una riduzione delle dimensioni, ma miglioran- 


do l'efficienza delle strutture. 


La parola d'ordine delle Forze Armate «Anni 2000» è ristruttura- 
zione e ammodernamento. Secondo il ministero di via XX Set- 
tembre occorrerà da un lato realizzare la massima trasparenza 
del bilancio e ogni economia, senza intaccare le capacità opera- 
tive, e dall'altro rispettare gli accordi internazionali che vedono 
l’Italia strettamente integrata nella cooperazione con le altre na- 
zioni europee e all'interno dell’Alleanza Atlantica. Vi è difatti una 
correlazione diretta fra l'efficacia del sistema di difesa e il rilievo 
internazionale di ogni Paese. Sono concetti che trovano piena 
rispondenza nel programma decennale (dal Novanta al Duemila) 
che nelle prossime settimane sarà portato all'attenzione del go- 


verno e del Parlamento. 


Nato unita. Stiamo uniti». 
L'appello all'unità si combi- 
na con la riaffermazione del- 
l'agenda negoziale: prima si 
riducono truppe, carri armati 
e aerei e poi il residuo, pic- 
colo deterrente missilistico, 
sopravvissuto all'accordo 
sugli euromissili. Questa 
agenda ha il consenso aper- 
to di britannici e francesi e, 
presumibilmente, quello ita- 
liano (ma Roma deve ancora 
esprimersi). 

La Germania Federale si ri- 
trova isolata, circondata dai 
sospetti e dalle diffidenze 
degli alleati. Inseguire la riu- 
nificazione è un legittimo di- 
ritto. Ma anche gli alleati eu- 
ropei hanno il diritto di ga- 
rantirgli la sicurezza strate- 
gica. 

I due punti di vista si con- 
fronteranno a fine maggio a 
Bruxelles. E' in calendario 
una riunione dei capi di Sta- 
to e di governo dei sedici 
Paesi della Nato. In quell’oc- 
casione il cancelliere Kohl si 
troverà in una situazione dif- 
ficile. Due i motivi. Sul piano 
interno, si erode progressi- 
vamente la base elettorale, 
condizionata sempre più da 
sentimenti pacifistici. Sul 
piano esterno, viene meno 
la comprensione americana 
e dei più grossi fra gli alleati 
europei. 

Queste difficoltà potrebbero 
costargli il posto. Conviene 
agli Stati Uniti la caduta di 
Kohl? Si chiede il «Washing- 
ton Post». Certo non convie- 
ne, perché a Bonn subentre- 
rebbe una coalizione rosso- 
verde. All'indomani del mor- 
tificante no di Bush, Bonn e 
Washington rilanciano gli 
sforzi diplomatici. Cercano 
un compromesso che salvi 
la faccia di Kohl e non alteri 
le priorità americane. 

Le poche certezze della poli- 
tica estera di*Bush sono in- 
fatti tutte concentrate sul- 
l'Europa. La Nato va tenuta 
insieme, mentre sul fronte 
opposto si allenta'il controllo 
sovietico sui satelliti. Vanno 
alutati quei satelliti che, co- 
me Ungheria e Polonia, sono 
alla ricerca di strade autono- 
me. Non va aiutato, ma nem- 
meno danneggiato Gorba- 
cev, perché non si sa come 
andrà a finire. 

E' undoppio binario. Non tut- 
ti in Europa la pensano così, 
a cominciare dalla Germa- 
nia federale. Anche su que- 
sto punto a Bruxelles si di- 
Scuterà. 


NATO / CINQUE NAZIONI IMPEGNATE NELLE ESERCITAZIONI 


«Dragon Hammer», tempo di manovre 


VICENZA — Aviano e altre 
basi aeree della Nato sono al 
centro di una intensa attività 
esercitativa cui prendono 
parte forze italiane, statuni- 
tensi, spagnole, francesi e 
turche. Gli aerei della Nato 
rischierati in Italia operano, 
oltre che da Aviano, dalle ba- 


+ si di Gioia del Colle, Grazza- 


nise, Sigonella e Trapani. 
Quelli italiani, per la prima 
volta rischierati in territorio 
spagnolo, operano dalle basi 
di Valencia e Mallorca. | veli- 
voli dei marines dalla por- 
taerei «Guadalcanal» e dal- 
l'incrociatore tuttoponte 
«Garibaldi» e quelli della 


marina statunitense della 
portaerei. «Roosevelt». An- 
che l'aeronautica americana 
(Usaf) è mobilitata con i suoi 
velivoli. Complessivamente 
sono ventisei i diversi tipi di 
aviogetti delle cinque nazio- 
ni impegnate nella «Dragon 
Hammer ’89», esercitazione 
della regione meridionale 
della Nato che si concluderà 
domani. 

Dirige il generale di squadra 
aerea Giuliano Montinari, 
comandante della quinta for- 
za aerea tattica alleata (Ataf 
5), che ha il suo quartier ge- 
nerale a Vicenza. «Sul piano 
operativo — ha spiegato. il 


generale  Montinari — la 
Dragon Hammer ‘89 vuole 
verificare la capacità dei 
maggiori comandi di gestire 
una situazione di crisi nel 
fianco Sud della Nato me- 
diante l'intervento delle for- 
ze armate dei vari Paesi par- 
tecipanti la cui prontezza 
operativa e il cui livello ad- 
destrativo vengono accura- 
tamente valutati». 

La «Dragon Hammer ’89» è 
una manovra reale di media 
grandezza in ambiente aero- 
navale e prevede l’impiego 
di forze aeree imbarcate o di 
base a terra. Coinvolge l’a- 
rea di responsabilità della 


quinta Ataf e cioè l’Italia pe- 
ninsulare e le isole; le acque 
territoriali è una parte del 
bacino del Mediterraneo, in 
particolare il Canale di Sici- 
lia che negli ultimi tempi ha 
mostrato segni di «surriscal- 
damento». 

Significativa è la partecipa- 
zione dell'aeronautica spa- 
gnola, in parte rischierata in 
Italia, e di quella francese 
che opera solo dalle basi na- 
zionali. Francia e Spagna, 
pur. non facendo parte della 
struttura militare integrata 
della Nato, si esercitano nel 
quadro di accordi addestrati- 
vi interalleati. Alla manovra 


è presente anche la compo- 
nente radar aeroportata per | 
l'avvistamento lontano 
(Naew) di cui la Nato dispo- 
ne. 

Aviazione, marina e marines 
degli Usa, con i loro velivoli, 
contribuiscono alla difesa 
del fianco meridionale della 
Nato svolgendo importanti 
operazioni di supporto. L'a- 
rea di mare interessata si 
estende fino alle coste orien- 
tali della penisola iberica 
(Cartagena). | bombardieri B 
52 Usaf operano da basi si- 
tuate al di fuori dell’area di 
responsabilità della quinta 
Ataf. [Mario Garano] 


CONTROESODO 


«febbre del rientro» 


Sulle strade italiane non meno di sei milioni fra weekendisti e semplici gitanti 


TRASPORTO AEREO ( 
Qualche spiraglio ma il caos resta 


Si è sbloccata la trattativa con gli assistenti di volo 


ROMA — Uno spiraglio di 
luce nel buio del trasporto 
aereo in pieno caos. Men- 
tre le attività in tutti gli ae- 
roporti italiani continuano 
a vivere una situazione di 
quasi paralisi a causa del- 
l’accavallarsi degli sciope- 
ri, una buona notizia viene 
sul fronte dei rinnovi con- 
trattuali. 


Si è infatti sbloccata la trat- 
tativa in sede Intersind tra 
Cgil Cisl e Uil da una parte 
e Alitalia dall'altra per il 
contratto degli assistenti di 
volo, una delle categorie 
più «calde» del comparto. 
«Dopo una notte ininterrot- 
ta di confronti — ha detto il 
segretario generale della 


Uil trasporti,  Giancarlo- 


Aiazzi — il‘ negoziato ha 
fatto importanti progressi, 
tanto da entrare ormai alla 
stretta finale». 


La trattativa è stata aggior- 
nata. a questa mattina 
quando molto probabil- 
mente si arriverà all’accor- 
do definitivo. «La svolta de- 
cisiva — ha spiegato anco- 
ra Aiazzi— si è avuta dopo 
le ultime proposte avanza- 
te da Intersind e Alitalia 


sulla parte economica, che 
prevedono un. aumento 
medio annuo a regime di 
7.200.000 lire, e sull’orario 
di lavoro con sette giorni in 
più di riposo l’anno». 


A’ paralizzare il trasporto 
aereo, per ora, ci pensano 
però | piloti. Quelli aderenti 
al sindacato Appl hanno 
scioperato ieri per il se- 
condo giorno consecutivo, 
dalle 10 alle 20, causando 
la cancellazione di decine 
di voli soprattutto naziona- 
li. Qualche collegamento 
con le isole, pur con grandi 
difficoltà, è stato comun- 
que assicurato. Lo stesso 
dovrebbe accadere oggi. 
Lo sciopero è in program- 
ma dalle 7 alle 19 e si pre- 
vedono ancora cancella- 
zioni a raffica e disagi. 


Domani i piloti torneranno 
a lavorare, ma incroceran- 
no le braccia, dalle 13 alle 
20 i controllori di volo della 
Licta. Venerdì sarà invece 
la volta dei tecnici di volo 
dell’Atv e sabato, dalle sei 
di mattina, si fermeranno 
per 24 ore le hostess e gli 
steward del «Coordina- 
mento di base». 


A maggio, infine, scatte- 
ranno gli scioperi dei piloti 
dell’Anpac che in un primo 
momento si sarebbero do- 
vuti svolgere nei giorni 


«scorsi. Dalle 21 del giorno 


5 verranno bloccati per 48 
ore i voli intercontinentali 
dell’Alitaila e nei giorni 8,9 
e 10 toccherà ai collega- 
menti a corto e medio rag- 
gio. 

Nonostante l'appello dei 
giorni scorsi del ministro 
dei Trasporti Santus («c’è il 
rischio che le compagnie 
straniere rifiutino di atter- 
rare ancora in Italia») la si- 
tuazione del nostro tra- 
sporto aereo resta ancora 
drammatica, anche perché 
gli scioperi di questi giorni 
stanno ostacolando non 
poco gli italiani che si sono 
messi in viaggio a cavallo 
di questo tanto atteso 
«doppio ponte» di fine apri- 
le. 

In più da domani ci saran- 
no problemi anche per chi 
viaggia in treno. Dalle 21 fi- 
no alla stessa ora del gior- 
no successivo sciopere- 
ranno infatti i ferrovieri del 
sindacato autonomo  Fi- 
safs. 


I° MAGGIO ’89 


‘Buoni del Tesoro Poliennali 


Interni 


La pioggia in varie regioni del Nord non ha frenato il flusso dei 

vacanzieri che si sono messi al volante per rientrare a casa dopo 
lo «scampolo» di vacanze di questi giorni. Nelle regioni del Sud il 
bel tempo ha favorito l’arrivo di turisti. Incolonnamento quasi 
da primato al casello di Mestre dell’autostrada Trieste-Venezia, dove 
la coda ha superato i venti chilometri. Cento studenti milanesi 
al pronto soccorso di Caserta per sintomi di intossicazione alimentare. 


ROMA — Controesodo turisti- 
co, a conclusione del «ponte 
della Liberazione», all'inse- 
gna di un flusso su strade e au- 
fostrade che gli esperti hanno 
definito «da piena estate». Non 
meno di sei milioni hanno ri- 
fatto le valigie nello spazio di 
poche ore riversandosi, in ol- 
tre l'82% dei casi, sulla rete 
viaria, che, dopo le 15, ha per- 
so totalmente il tranquillo tran- 
tran caratterizzante la prima 
parte della giornata. 
Gradualmente, per ondate 
successive, turisti in vacanza 
» dal 21 o 22 aprile, «weekendi- 
sti» e semplici gitanti, hanno 
lasciato la meta scelta per 
questo «scampolo di vacanze» 
pre-festive — cui farà seguito 
il lungo week-end collegato al- 
la festa del primo maggio — 
per rientrare nell'abituale re- 
sidenza, con forti punte di con- 
centrazione del traffico a ini- 
ziare dalle 16.30. 
Il blocco dei mezzi pesanti, si- 
no alle 24, ha agevolato la cir- 
colazione, ma non ha evitato 
le lunghe code dei serpenti 
d'auto.in marcia a 110/km mas- 
simi su autostrada e 90 su stra- 
da. | due milioni e 300 miia vei- 
coli registrati ieri sulle auto- 
strade (includendo nel numero 
i merci, che il 24 potevano cir- 
colare) si ritiene siano stati su- 
perati. 
La pioggia in varie regioni del 
Nord e sull’arco alpino non ha 
frenato la «febbre dei rientri», 
mitigata dai «prudenti» che si 
prevede utilizzeranno le ore 
notturne e dai «ritardatari», 
rappresentati da quelli che 
possono prendersela con co- 
modo non. avendo impegni 
d’ufficio o collegati con la ria- 
pertura delle scuole. 
Una giornata di tempo incerto, 
caratterizzata da cielo coperto 
e da alcune piogge, ha parzial- 
mente anticipato, nel Friuli- 
Venezia Giulia, l'ondata di 
rientro nelle città dopo il ponte 
di quattro giorni in coinciden- 
za con la festa della Liberazio- 
ne. Fin dal primo pomeriggio il 
traffico lungo la rete autostra- 
dale è stato particolarmente 
intenso. 
Ai valichi di confine con la Ju- 
goslavia si sono formate lun- 
ghe colonne di automobili, che 
hanno superato in alcuni casi 
il chilometro, sia in uscita (so- 
prattutto nella mattinata) sia in 
entrata. 
Il ponte festivo ha sostanzial- 
mente inaugurato la stagione 
turistica di Lignano, presa 
d'assalto da decine di migliaia 


@® I BTP hanno durata triennale, 
con godimento 1° maggio 1989 e sca- 
denza 1° maggio 1992. 


@® Ibuonifruttano un interesse an- 
nuo lordo del 12,50%, pagabile in 
due rate semestrali. 


@ Ititoli possono essere prenotati 
dài privati risparmiatori presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13.30 
del 26 aprile. 


@® Il collocamento dei BTP avvie- 
ne col metodo dell’asta marginale 


riferita al prezzo; le prenotazioni 
possono essere effettuate al prezzo di 
97,75% o superiore; il prezzo risul- 
tante dalla procedura d’asta verrà re- 
so noto con comunicato stampa. 


® Jlpagamento dei buoni assegna- 
ti sarà effettuato il 2 maggio al prezzo 
di assegnazione d’asta, senza dietimi 
di interesse e senza versamento di al- 
cuna provvigione. 


® IBTP hanno unlargo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili 
in moneta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 26 aprile 


Prezzo base Durata 
d’asta anni 


di, 3 


13,99%, 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 


lordo netto 


1,H1% 


BTP 


di appassionati di motocicli- 
smo che hanno assistito alla 
«12 ore di enduro». 

Un incolonnamento quasi da 
primato si è verificato invece 
nel tardo pomeriggio al casel- 
lo di Mestre. dell'autostrada 
«Trieste-Venezia», dove la co- 
da ha superato i venti chilome- 
tri. 

Nelle regioni del Sud il bel 
tempo ha favorito l'afflusso di 
turisti e di vacanzieri. Le sette 


LA BIMBA VIOLENTATA 


«Noi non l'abbiamo toccata» 


I genitori sono stati sentiti dal giudice che indaga sulla vicenda 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Per più di tre ore 
hanno ribadito la loro inno- 
cenza di fronte al magistrato. 
«Non abbiamo mai toccato 
nostra figlia». Anzi, secondo 
loro, a causare le gravissime 
lesioni alla bambina potreb- 
be essere stato un medico 
del pronto soccorso dell’o- 
Spedale di Garbagnate che 
l'ha visitata. Poi Lanfranco 
Schillaci e sua moglie Maria 
Capo, insegnanti e genitori 


xi una bambina di due annie 


Sei mesi, violentata in circo- 


‘ stanze misteriose, sono tor- 


nati alla loro casa di Limbia- 
0, 

| due coniugi, raggiunti da 
una comunicazione giudizia- 
ria senza ipotesi di reato, si 
sono presentati spontanea- 
mente, ieri mattina, dal sosti- 
tuto procuratore Daniela 
Borgonovo che, come pre- 
scrive la procedura in caso 
di presentazione spontanea, 
ha raccolto la loro testimo- 
nianza senza porre doman- 
de. Al colloquio che si è svol- 
to in un palazzo di giustizia 
deserto per la giornata festi- 
Va, c'era anche l’avvocato 
Luigi Degli Occhi, legale dei 
due insegnanti. 

Schillaci ha' ristruito per il 
magistrato la sua versione 
delle circostanze che hanno 
portato la figlia all'ospedale 
di Garbagnate domenica 9 
aprile. «La bambina aveva 
mal di pancia e perdeva san- 
gue perché era caduta in ca- 
sa. Era la seconda volta in un 
giorno che la portavamo al 
pronto soccorso, prima alle 
17, poi alle 19». 

Secondo Schillaci la bambi- 
na non è mai rimasta con lo- 


isole, Eolie in particolare, so- 
no state letteralmente invase. 
Molti turisti stranieri, ap rofit- 
tando delle splendide giornate 
di sole, si sono distesi sulle 
spiagge e hanno fatto anche i 
primi bagni della stagione. 
Il controesodo registra pur- 
troppo anche una serie di inci- 
denti stradali, alcuni dei quali 
mortali. Due vittime sono i gio- 
vani Aurelio Mosca, 22 anni, di 
Castelbellino (Ancona) e Mi- 
chele Paciotti, 19 anni, di Re- 
canati (Macerata). Il primo si 
trovava al fianco del condu- 
cente di una «Citroen 2000», 
Marco Mariotti, 21 anni, di 
Moie, operaio (ne avrà per 60 
giorni), quando ha sbattuto 
fortemente la testa dopo che 
l'auto, ad andatura sostenuta, 
è finita contro il parapetto di 
un ponte nei pressi di Mateli- 
ca,nelle Marche. 
L'incidente che ha avuto quale 
vittima il Paciotti si è verificato 
invece tra Recanati e Portore- 
canati per il fuori strada di una 
«Rover». 
Sulla statale della Val Venosta 
è morto Johann Gstrein, mera- 
nese di 43 anni, scontrandosi 
frontalmente con una vettura 
germanica. 
Di un singolare incidente è in-. Î Ci 
Ì 


vece rimasto vittima in Trenti- 
no Remo. Bartoli, 43 anni di 
Locca Concei, che la notte 
scorsa mentre faceva rientro a 
casa in automobile ha dappri- 
ma evitato una volpe che attra- 
versava la strada e poco dopo 
è stato investito da un esem- 


UTORII 
attrib, 
Venut 


In migliaia per la Piramide pr 


al qui 
plare di cervo maschio, dal pe- a 
so di oltre 70 chilogrammi. L'a- 
Nimale è morto sul colpo e Ò pio ct 


l'automobile ha riportato dan- 
ni per qualche milione di lire. 
Illeso l'autista, 
Infine, circa cento studenti del- 
l'istituto professionale «Adria- 
no Olivetti» di Rho, in provin- 
cia di Milano, in gita scolastica 
a Piano di Sorrento in Campa- 
nia, sono dovuti ricorrere:alle 
cure dei sanitari dell'ospedale 
civile di Caserta per sintomi di 
intossicazione alimentare. Al- 
loggiati nel villaggio «Costa 
Alta» gli studenti avevano 
mangiato a cena minestrone, 
polpette e purè di patate, men- 
tre ieri a colazione, avevano 
bebuto latte e tè. | quattro tor- 
pedoni erano poi ripartiti per 
Milano, ma più volte il preside 
dell'istituto, Roberto Scogna- 
miglio aveva dovuto far sosta- 
re i pullman nelle aree di ser- 
vizio perché numerosi studen- 
ti accusavano malori. 


ROMA — Sono arrivati a migliaia (i primi dati parlano di circa ventimila | \cioa 
persone) per visitare, dopo tre secoli di chiusura ermetica, la Piramide por 
Cestia, il monumento funebre voluto dal tribuno Caio Cestio e realizzato in lAlle i 
poco meno di un anno nel 12 a.c. Molti romani, ma anche tanti stranieri, che | posto 
hanno approfittato ieri del giorno di festa per presenziare all’avvenimento. colo | 
Fin dalle prime ore del mattino i visitatori sisono messi in fila prol 
‘disciplinatamente; una lunga fila che girava tutta intorno,alla Piramide. Chi | Doe 
ha voluto dare uno sguardo a quella che Caio Cestio. volle come sua cella comit 
funeraria, si è sottoposto ad almeno tre ore di attesa, anche sotto il sole. Il corso 
monumento è stato aperto alle nove e chiuso un’ora dopo l’ora prevista, alle (eine 
15 anziché alle 14. Fra i visitatori erano presenti anche parecchi li ei 
‘appassionati di occultismo che attribuiscono alla Piramide misteriosi poteri. 

«Non ci aspettavamo un successo simile», ha commentato l’architetto 
Cesare Esposito, che per la prima volta, forse l’unica, è riuscito a far aprire 
al grande pubblico l’ingresso all’area archeologica della Piramide e a 
consentire la visita all’interno del monumento. «Ma — ha spiegato Laura 
Venditelli, responsabile archeologico della Soprintendenza — l'iniziativa 
non è ripetibile per i problemi connessi alla conservazione della Piramide, 
che in questa occasione è stata sottoposta ad uno stress non indifferente». 


N 
n 
Pe 


arriva una secca smentita 


Ma l’ospedale sugli orari. | coniugi Schillaci 
a o non si sono. presentati in 
smentisce la versione . ospedale alle 17 e alle 19, 
dei coniugi Schillaci ma alle 20.20 e verso le | 
sugli orari in cui 21.30. Il giorno prima un me- | 
n 7 dico dell'ospedale si era re- {ie 
la bambina fu portata cato al domicilio degli Schil- i 
al pronto soccorso laci perché la bambina ave- | 
se va un'otite. E' lo stesso sani- 
per essere visitata. tario che domenica sera, in 


ro se non una ventina di mi- 
nuti (tra le 17 e le 19) perché 
in casa c'erano altri amici. 
Un medico dell'ospedale, del 
quale l’insegnante ha fornito 
una sommaria descrizione 
fisica, avrebbe praticato alla 
bambina una «introspezione 
digitale» che potrebbe aver 


‘ causato le lesioni. 


Ma dall'ospedale di Garba- 

gnate (che. comunque ha 

inoltrato una denuncia alla 

magistratura dopo aver visto 

in che stato era la bambina) 
Da 


ospedale vede arrivare la 
piccola Miriam con i genitori 
e una coppia di amici. Non la 
fa neppure spogliare e pre- 
scrive una supposta di tachi- 
pirina per calmare la febbre. 
Alle 21.30 il medico di guar- 
dia che nel frattempo è cam- 
biato, visita la bambina e 
constata una situazione spa- 
ventosa. Chiama la pediatra 
di turno alla quale dice di 
non aver mai visto una cosa 
del genere. Decidono per il 
ricovero e avvertono i geni- 
tori che solo uno di loro potrà 
rimanere ad assisterla per la 
notte. 

«Il padre — racconta un me- 
dico —se ne è andato dall’o- 
spedale in una maniera un 


| po’ strana. La madre invece 


è rimasta al capezzale della 
figlia per tutta la notte». L'in- 
domani Miriam viene trasfe- 
rita nel più attrezzato ospe- 
dale di Niguarda. La perizia 
eseguita venerdì dal profes- 
sor Fornara e dal dottor Ne- 
spoli, i cui risultati saranno 
pronti tra una decina di gior- 
ni, ha riscontrato che c’è sta- 
ta una violenza sulla bimba. 
Lo ha confermato anche l'av- 
vocato Degli Occhi, legale 
dei genitori. Gli esami effet- 
tuati sono molti e, finora, ha 
dato esito negativo quello 
sulla presenza di tracce di 
sperma. 
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Interni 
ALTRE SETTE VITTIME DELLA GUERRA TRA COSCHE 


La camorra dal grilletto facile 


Uccisi zia e nipote - Abbattuti, tra gli altri, un pregiudicato, la moglie e il fratello 


| TORINO — Sarebbe proprio da 
| attribuirsi a una fuga di gas, av- 
| venuta all’interno di un alloggio 
al quarto piano del condominio 
contrassegnato dai numeri civici 
che vanno dal 79 all'83, lo scop- 
pio che ha semidistrutto un edifi- 
cio a Collegno, e provocato un 
| morto e dodici feriti. La vittima è 
| Teobaldo Savorè, 74 anni. 
| Alle prime persone arrivate sul 
posto si è presentato uno spetta- 
| colo impressionante: una parte 
| degli appartamenti del terzo, 
‘quarto e quinto piano erano 
| completamente’ sventrati. Sonò 
| cominciate le operazioni di soc 
corso da parte di polizia (nelle 
Vicinanze passava casualmente 
| una «volante»), carabinieri, vigi- 
| li del fuoco e della protezione ci- 
Vile (a prima vista, infatti, sem- 
brava che la disgrazia. avesse 
proporzioni ben maggiori). 
Nel giro di pochi minuti sono sta- 
ti portati negli ospedali di Torino 
| e Rivoli dodici feriti. Tre di loro 
— Gian Luca Borgo, 30 anni; Ca- 
logero Bosco, 45 anni, e la mo- 
glie, Maria Grazia Lauria, di 38 
— sono stati ricoverati con riser- 
va di prognosi; gli altri, invece, 
non sono gravi e, salvo imprevi- 


LO SCOPPIO IN UN EDIFICIO DI COLLEGNO 


«Mi è sembrato quasi di volare» 


C'è stata anche una vittima, un 


uomo che in quel momento stava 


per raggiungere la sua abitazione 


nell’ascensore della scala vicina 


‘ sti peggioramenti, saranno qua- 


si tutti dimessi tra poche ore. 
Soltanto dopo circa un'ora è sta- 
to trovato.il corpo senza vita di 
Teobaldo Savorè; non era però 
in una delle abitazioni distrutte 
dallo scoppio, in cui viveva con 
la moglie e altri due parenti (ri- 
masti feriti); si trovava invece 
nell'ascensore della scala vici- 
na, incui abita il figlio. 

Le ricerche sono poi proseguite 
per ore (all'inizio anche con 
l’aiuto di cani) ma non sono state 
trovate altre vittime; non sono 
nemmeno segnalati scomparsi. 
L'appartamento in cui è avvenu- 


to lo'scoppio era abitato dalla fa- 
miglia Bosco. Alcuni inquilini 
del condominio hanno racconta- 
to di avere avvertito già ieri sera 
un leggero odore di gas. 
L'esplosione è avvenuta poco 
dopo le 9.30 e, stando ai primi 
accertamenti, è stata originata, 
appunto, da una fuga di gas veri- 
ficatasi al quarto piano di uno 
stabile di sei che si affaccia sul 
corso Francia. Guido Remolif, 
che abita al sesto piano dell'edi- 
ficio che ha una ventina d'anni, 
ha raccontato: 

«Stavo leggendo il giornale, ho 
sentito un botto, ho visto una 
fiammata e mi sono sentito co- 


(IL CASO DELLA COMUNIONE NEGATA 


.Dall’inviato 
Marco Galvi 


CHIAMPO (Vicenza) — Le 
barriere per il Paradiso sem- 
brano insormontabili per 
Paola, una ragazzina di 10 
anni, di Chiampo, un grosso 
Centro della provincia di Vi- 
tenza. La piccola ha il «mor- 
bo di Down», un elegante no- 
Me scientifico per definire il 
Mongolismo. E il parroco del 
Paese dove abita, don Giu- 
Seppe Baggio, ha deciso di 
Non ammetterla alla Comu- 
Nione, perché la ragazza è 
incapace di intendere e di 
Volere. 

La questione, dopo le denun- 
©e del Comitato provinciale 
fra le associazioni per gli 
handicapati, è finita sul tavo- 
lo del vescovo di Vicenza, il 
bordenonese Pietro Nonis, 
Spinta da un forte vento di 
Polemica. Sul settimanale 
iocesano, don Giovanni 
Ceccheto, parroco di Santa 
Caterina, ha scritto che don 
‘aggio ha torto e che Paola 
leve avere la comunione. 
ha linea di condotta, que- 
Sta, che monsignor Nonis 
Starebbe per adottare, se- 
Suendo l'esempio del suo 
Predecessore. Alcuni. anni 
fa, l’allora vescovo di Vicen- 
a, monsignor Onisto, im- 
Dartì infatti la Cresima e la 
‘omunione a un folto gruppo 
di ragazzi handicappati, al- 
poni dei quali affetti dal mor- 
‘9 di Down. 

‘a vediamo la storia, prima 
î l'accontare il punto di vista 
®l protagonista di-questa vi- 
nada, il parroco di campa- 


a. 
Siamo all’inizio di quest'an- 
‘RI Da don Baggio si presen- 
ssa donna. Quarant'anni, 
giSalinga, moglie di un arti- 
Quro, madre di Paola. Vuole 
Ue la figlia, che frequenta la 
ana rta elementare; partecipi 
anche alle lezioni di catechi- 
“© per poter fare la prima 


Comunione, prevista per i 
primi di maggio. Don Baggio, 
quando vede Paola, ha i pri- 
mi dubbi. La bambina non 
parla e non le sembra che 
possa avere i requisiti per 
poter ricevere i sacramenti, 
secondo quanto prescrive il 
diritto canonico. E il sacerdo- 
te, che in paese passa per 
uno che non ha peli sulla lin- 
gua, fa presente il fatto alla 
madre di Paola e le chiede 
se può garantire, in coscien- 
za, che la figlia è. in grado di 
distinguere il bene dal male 
e il pane normale dall’Ostia 
consacrata. «In coscienza», 
la madre risponde che non 
può garantire, ma. insiste 
perché la piccola partecipi al 
catechismo. 

Dopo le consultazioni con le 


Il Vescovo di Vicenza, monsignor Pietro Nonis: sembra 


insegnanti della piccola, 
Paola può entrare nell’aula 
dove i suoi coetanei.si acco- 
stano ai misteri della fede. 
Ma dopo qualche lezione, 
Paola sospende la frequenza: 
a causa di una indisposizio- 
ne. Don Baggio allora pren- 
de la decisione: la bambina 
non potrà ricevere la Comu- 
nione come i suoi compagni. 
Una decisione dolorosa, ma 
motivata dopo l’attenta lettu- 
ra del diritto canonico. 

Don Giuseppe Baggio ha l’a- 
ria tranquilla e rotondetta di 
tutti i parroci di campagna. 
54 anni, da cinque dirige la 
più grande parrocchia della 
diocesi vicentina. Risponde 
volentieri alle domande. 


«Ma non bisogna far polemi- 
che — dice — perché .in que- 


intenzionato a dare la Comunione alla ragazzina 
handicappata dopo il rifiuto del parroco. 


NAPOLI — Appare chiaro, or- 
mai, che la camorra è impe- 
gnata in una lotta senza quar- 
tiere. Alle vittime dei giorni 
scorsi, ieri se ne sono aggiun- 
te altre sette, e non si esclude, 
almeno percerti casi, un colle- 
gamento con le stragi dei gior- 
ni scorsi. A Marcianise sono 
stati uccisi una donna e un uo- 
mo, Amalia Casella, 89 anni, e 
Felice Zarrillo, 25 anni, rispet- 
tivamente, zia. e nipote. Viag- 
giavano a bordo di una «126», 
quando sono stati affiancati da 
un’altra autovettura dalla qua- 
le i killer hanno fatto fuoco. La 
donna che era al volante del- 
l'utilitaria è morta all'istante, il 
giovane era riuscito a fuggire 
per le campagne, ma è stato 
raggiunto e finito a colpi di pi- 
stola. 

Amalia Casella era in libertà 
provvisoria. Un mese e mezzo 
fa era stata arrestata dalla 
squadra mobile di Caserta as- 
sieme al marito sotto l'accusa 
di associazione per delinque- 
re di stampo camorristico e di 
estorsione. Aveva. ottenuto 
successivamente gli arresti 
domiciliari e poi la libertà 
provvisoria. |l giovane. che 
l'accompagnava era il nipote 
del marito. 

Il comune casertano di Mar- 
cianise (35 mila abitanti) era fi- 
no a qualche mese fa l'ultima 
roccaforte  dell'organizzazio- 
ne cutoliana. | clan vincenti 
hanno deciso di «liberarsi» 
della fastidiosa presenza dei 
suoi affiliati, prevalentemente 
dediti all'estorsione. L'agro 


me sollevato dal pavimento. Mi 
è sembrato di volare». 

Lo scoppio, in effetti, è stato for- 
tissimo: ha sventrato completa- 
mente l'appartamento situato al 
quarto piano e buona parte di 
quelli ai piani inferiori e superio- 
ri.E' stata lesionata pure una ca- 
sa che sorge nelle vicinanze e 
che per prudenza è stata eva- 
cuata in attesa di verifiche e ac- 
certamenti. Calcinacci, infissi, 
tapparelle, vetri, porte sono sta- 
te lanciate a decine di metri di 
distanza e hanno sfondato e 
danneggiato. numerose auto 
parcheggiate'in strada. 

«Ero in macchina — racconta un 
uomo — e stavo parcheggiando 
quando è avvenuta l'esplosione. 
Mi sono sentito come trasporta- 
to improvvisamente». 

Qualcuno ha pensato a un atten- 
tato alla banca che sorge poco 
distante. | primi ad accorrere so- 
no stati gli agenti della «volante 
sei»: si trovavano in zona per un 
giro di perlustrazione, hanno 
sentito il boato e sono intervenu- 
ti. ° 
Sono stati loro a prestare i primi 
soccorsi. 


«Si deve distinguere il bene dal male 
come prevede il diritto canonico» 


sta storia credo manchi la 
conoscenza della natura dei 
sacramenti, dei quali noi sa- 
cerdoti non siamo i padroni, 
ma i celebranti». Infatti, se- 


- condo il parroco, è il diritto 


canonico a parlar chiaro. «I 
canoni 912,913 e 914 — con- 
tinua — sotto la voce ‘’Parte- 
cipazioni alla santissima Eu- 
carestia’ dicono che non so- 
lo il bambino deve distingue- 
re il Corpo di Cristo dal cibo 
comune, ma "spetta anche 
al parroco vigilare che nonsi 
accostino alle Sacre Sinassi, 
i sacramenti, fanciulli che 
non hanno raggiunto l’uso 
della ragione o avrà giudica- 
ti non sufficientemente di- 
sposti”». Una funzione di 
giudice, quindi, che don Bag- 
gio, che conosce il diritto ec- 
clesiastico come le sue ta- 
sche, non ha esitato a rico- 
prire. «Ma non si tratta nep- 
pure di questo — risponde 
don Baggio —: io non ho fat- 
to altro che attenermi alle di- 
sposizioni della Chiesa del 
1983, che sono frutto del 
Concilio Vaticano Il». 

La tempesta di telefonate e 
la bufera di carta scatenate 
dalla vicenda strappano:l’ul- 
timo, forse un poco amaro, 
commento a don Baggio. 
«Non strumentalizziamo 
questo caso. Non ho escluso 
nessuno dall’Eucarestia. Se 
l'ho fatto è perché in co- 
scienza ho ritenuto di non 
poterne fare a meno». 

E ora la parola a monsignor 
Nonis. Il vescovo, già proret- 
tore dell'università di Pado- 
va, uomo' di cultura e non 
conservatore, ha già espres- 
so ai suoi uomini più vicini le 
perplessità sul caso. E ha 
fatto sapere di non voler 
prendere nessuna decisione 
prima di aver parlato con il 
suo sacerdote. Ma ha ag- 
giunto: l'esempio del suo 
predecessore non «potrà 
che illuminargli ilcammino». 


Intanto l’alto commissario Sica. 


è giunto nel pomeriggio a Gela, 


a causa dell’aggravarsi di una 


situazione da tempo preoccupante 


aversano è stato feudo di un 
boss del circuito internaziona- 
le della droga, Antonio Bardel- 
lino. 

Tre persone, Francesco Con- 
doluci, 53 anni, pregiudicato, 
la moglie, Genoveffa Ferraro, 
50 anni, e un fratello, Pasqua- 
le, anche lui di 50 anni, sono 
state uccise ieri a Melicucco, 
un centro agricolo della piana 
di Gioia Tauro. | tre sono stati 
uccisi nella loro abitazione, al- 
la periferia del paese. 
Secondo le prime indagini dei 
carabinieri, nell'abitazione 
avrebbero fatto irruzione due 
persone che hanno sparato 
con un fucile caricato a pallet- 
toni e con una pistola calibro 
38. Condoluci, la moglie e il 
fratello sono morti subito. Gli 
assassini sono fuggiti a bordo 
di un'automobile. Francesco 
Condoluci era da alcuni mesi 
agli arresti domiciliari perché 
accusato in passato di omici- 
dio. Per lo stesso episodio, se- 
condo quanto detto dai carabi- 


nieri, è in carcere un figlio di 
Condoluci. 

Un pregiudicato, Nicola Paga- 
no, 39 anni, di Villa dì Briano, è 
stato trovato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco nel Caserta- 
no. L'uomo, un detenuto in re- 
gime di semilibertà, era accu- 
sato di associazione per delin- 
quere di stampo camorristico 
per rapine ed estorsioni. Il cor- 
po di Pagano è stato trovato 
dai carabinieri in una zona pe- 
riferica di Trentola, in una Fiat 
«Panda». Non si esclude che 
l'omicidio di Pagano possa es- 
sere collegato all'agguato ca- 
morristico ‘di sabato notte a 
Casal di Principe, un comune 
a poca distanza da Trentola, 
nel corso del quale furono uc- 
cisi tre pregiudicati legati alla 
nuova camorra organizzata 
tra cui Antonio Pagano (sol- 
tanto omonimo, sembra, del- 
l'ucciso), uno degli uomini più 
fidati di Raffaele Cutolo. L'uc- 
ciso, da quanto si è appreso, 
sarebbe legato all’organizza- 


zione camorristica «Nuova fa- 
miglia». 

Il cadavere di Michele Ciava- 
rella, 75 anni, pensionato, è 
stato scoperto in un viottolo di 
campagna in contrada Valle 
dell'inferno. L'uomo, che ave- 
va il cranio fracassato, sareb- 
be stato ucciso con corpo con- 
tundente. 

Il pensionato era scomparso 
da Valguarnera il 18 aprile 
scorso, quando si era allonta- 
nato in compagnia di uno sco- 
nosciuto dalla sua abitazione, 
dove viveva con la moglie pa- 
ralitica. Il corpo è stato portato 
nell'obitorio di Enna per l’au- 
topsia. Sono incorso le indagi- 
ni, 

Si apprende intanto che l'alto 
commissario per la lotta con- 
tro la mafia, Domenico Sica, è 
arrivato nel pomeriggio di ieri 
a Gela, dove la situazione del- 
l'ordine pubblico da poco più 
di un anno si è aggravata per 
scontri tra cosche mafiose. Si- 
ca, la cui visita non era stata 
preannunciata, si è già incon- 
trato con gli ufficiali della 
Guardia di finanza. Successi- 
vamente si riunirà con polizia, 
carabinieri e con il responsa- 
bile della pretura. 
Dall'antivigilia di Natale del 
1987 nella città sono stati com- 
piuti 44 omicidi (l'ultimo l’altra 
sera) mentre gli agguati che 
hanno provocato numerosi fe- 
riti sono oltre una settantina. 
Questa guerra tra i clan ruota 
intorno al controllo dei traffici 
illeciti e degli appalti pubblici. 


Lo stabile di Collegno dopo lo scoppio che ha provocato un morto e dodici feriti. 


CAGLIARI 
Salvatore 
Vinci 

è scomparso 
nel nulla 


CAGLIARI — Salvatore Vin- 
ci, inquisito dalla magistratu- 
ra fiorentina nell’ambito del- 
l'inchiesta sul «mostro» di Fi- 
renze, scarcerato un anno fa 
dopo l'assoluzione ampia in 
corte d'Assise a Cagliari dal- 
l'accusa di aver ucciso nel 
1960 la moglie Barbarina 
Steri, è scomparso dalla cir- 
colazione. 

Cinquantatré anni, originario 
di Villacidro (Cagliari), l’uo- 
mo si è reso irreperibile da 
alcuni mesi e inutili sono ri- 
sultate le rinnovate ricerche 
compiute in Sardegna anche 
di recente dai carabinieri. 


Già alla fine dello scorso no- | 


vembre Salvatore Vinci era 
introvabile: senza esito, an- 
che allora, era statoiil tentati- 
vo di rintracciarlo effettuato 
dai militari dell'Arma che 
avrebbero dovuto condurlo a 
Cagliari per l’esecuzione 
della perizia psichiatrica di- 
sposta dal dirigente l'ufficio 
istruzione del Tribunale Lui- 
gi Lombardini nell'ambito di 
un'indagine su un episodio 
accaduto cinque mesi prima 
a Villacidro. 


VENEZIA 
Avremo presto 
anche in Italia 
una vera 
Guardia costiera 


VENEZIA — Tutti i responsabi- 
li dei compartimenti marittimi 
saranno, con il ministro Pran- 
dini, a Venezia dopodomani g 
sabato, per partecipare ai là- 
vori di un convegno, il primo 
del genere,  sull'istituzione 
della Guardia ‘costiera’ nel- 
l'ambito della creazione del 
ministero del Mare. Lo ha an- 
nunciato ieri, in una conferen- 
za stampa, il controammira- 
glio Mario Depalo, comandan- 
de della Capitaneria di porto e 
direttore marittimo di Venezia. 
Basata sul modello della 
Guard Coast statunitense, la 
Guardia costieria delle Capita- 
nerie di porto si occuperà, con 
l'aiuto anche di velivoli rico- 
gnitori, della difesa e tutela del 
mare e della sorveglianza di 
tutto il naviglio, compreso 
quello nautico che è il più nu- 
meroso. 

Il ministro Giovanni Prandini 
illustrerà le finalità del mini- 
stero del Mare. Tra i relatori 
l'ammiraglio Francesco Ca- 
renza, ispettore generale del 
Gorpo delle capitanerie il qua- 
le spiegherà il contributo: del 
Corpo in materia marittima, 
prevenzione e tutela dell'am- 
biente marino e la validità che 
l'Italia si doti quanto prima di 
una guardia costiera. Seguirà 
l'intervento dell'ammiraglio 
MacDonald, comandante della 
Guardia costiera americana in 
Europa. 

Il professor Ugo Marchese, or- 
dinario di economia dei tra- 
sporti marittimi presso l'uni- 
versità di Genova parlerà su: 
«Raccordi dell’organizzazione 
marittima periferica con i si- 
stemi portuali e la pianificazio- 
ne territoriale»; il professor 
Giovanni Quadri, ordinario di 
diritto pubblico dell'università 
di Napoli evidenzierà «Come 
chiedere algoverno e al Parla- 
mento: più forza per fronteg- 
giare l'avanzato stato di de- 
grado del mare». ll:capo di 
Stato maggiore della Marina, 
ammiraglio Sergio Maioli 
spiegherà il contributo della 
Marina militare nelle attività 
marittime, con particolare ri- 


guardo agli impegni connessi, 


con la proposta di creazione 
della Guardia costiera. 
[m.r.] 


ROMA 
II principe Carlo 
sabato sera 
sarà in Italia 
ospite a Rai Tre 


LONDRA — Il principe Garlo 
d'Inghilterra partirà sabato 
per Roma, dove interverrà in 
un programma. televisivo 
della Rai sui problemi del- 
l'ambiente. Lo ha annunciato 
ieri un portavoce della corte 
britannica. Il principe parte- 
ciperà al programma televi- 
sivo della Rai Tre intitolato 
«Alla ricerca dell’Arca», con- 
dotto da Mino Damato. 

Nel corso del programma di 
Mino Damato sarà presenta- 
to il documentario «Una vi- 
sione della Gran Bretagna», 
girato dal principe Carlo per 
la Bbc. Grande ammiratore 
dell'architettura italiana e 
dei centri storici di Firenze e 
Venezia, il principe ha sullo 
sviluppo edilizio delle città 
inglesi opinioni che hanno 
fatto discutere: il documen- 
tario sottolinea gli errori dei 
costruttori, che secondo Car- 
lo «a Londra hanno fatto più 
danni dei bombardamenti 


durante la seconda guerra 


mondiale». 


Morto a Pola 
il prof. Maretic 


FIUME — Il prof. Zvonimir 
Maretic, 68 anni, è morto a 
Pola. Infettologo e tossico- 
logo, lavorava. presso il 
Centro di medicina di Pola 
ed era noto in Jugoslavia 
e all’estero in primo luogo 
per i suoi studi e le sue te- 
rapie inerenti al temibile 
ragno che porta il nome di 
«vedova nera». 


Giovane muore 
al funerale 


AGRIGENTO — Un giova- 
ne emigrato, Gioacchino 
Rumè, di 28 anni, rientrato 
in Sicilia dalla Germania 
per assistere ai funerali 
della mfadre, Teresa Mi- 
gliaccio, di 70, è morto po- 
co prima della tumulazio- 
ne della salma nel cimite- 
ro di Palma di Montechia- 
ro. Rumè, sposato e padre 
di due figlie, aveva chie- 
sto ai familiari di rinviare 
il rito funebre per poter ar- 
rivare in tempo. ll giovane 
è giunto in chiesa proprio 
mentre la cerimonia stava 
per concludersi. All'uscita 
del. feretro, Gioacchino 
Rumè è stato colpito da un 
infarto ed è morto mentre 
veniva trasportato all'o- 
spedale di Licata. 


Barbone ucciso 
a coltellate 


ROVERETO — Al termine 
di un diverbio scoppiato.in 
un appartamento delle ca- 
se popolari di Rovereto, 
un barbone di 43 anni è 
stato ucciso a coltellate da 
un amico con il quale divi- 
deva l'appartamento. Pro- 
babilmente in preda ai fu- 
mi dell’alcol, Giuseppe 
Fedrizzi, di 46 anni, ha ac- 
coltellato più volte all’ad- 
dome, ferendolo grave- 
mente, Roberto De Fran- 
cesco, 42 anni, di Daiano, 
che è morto pochi minuti 
dopo il ricovero all'ospe- 
dale cittadino. L'omicida 
nel 1962 uccise a coltella- 
te il padre Augusto nella 
sua abitazione di Salorno. 
In corte d'appello d'assise 
fu condannato a 7 anni di 
reclusione e i giudici lo ri- 
conobbero seminfermo di 
mente. 


Nonni 
navigatori 


PALERMO — I. coniugi 
Sergio e Licia Albeggiani, 
una coppia di pensionati 
palermitani, sono salpati 
ieri a mezzogiorno da 
Porticello a bordo del «Li- 
sca bianca» per il loro se- 
condo giro del mondo. in 
barca a vela. A salutarli 
sulla banchina il sottose- 
gretario alle finanze on. 
Stefano De Luca, il sinda- 
co di Palermo, Leoluca 
Orlando, la banda munici- 
pale di Santa Flavia e una 
folla di amici e parenti, tra 
cui i figli e i nipoti dei due 
«nonni navigatori». 


SARDEGNA 
Incendio doloso 
devasta l’oasi 
faunistica 

di «Rena Ruia» 


ORISTANO — Dieci ettari di 
erba palustre dell’oasi fauni- 
stica di «Rena Ruia», nel terri- 
torio di arborea (Oristano) so- 
no stati distrutti da un incendio 
di natura dolosa. 

Il fuoco, appiccato in più punti, 
ha arrecato gravissimi danni 
alla flora acquatica che copre 
la distesa dell'importante zo- 
na umida della Sardegna, pro- 
tetta dalla convenzione di 
Ramsar. 

Dimora di oltre diecimila vola- 
tili, aleuni dei quali rarissimi, 
l'oasi faunistica di «Rena 
Ruia» costituisce un'area di ri- 
levante. valore naturalistico 
per la riproduzione degli uc- 
celli acquatici che trovano nel- 
la particolare flora palustre il 
luogo ideale per nidificare. 
Con la distruzione delle piante 
è stato compromesso l'ecosi- 
Stema della zona la cui integri- 
tà garantiva la riproduzione 
delle specie più rare. 
Sull'episodio, che ha suscitato 
la condanna degli abitanti del- 
la zona, è intervenuto il sinda- 
co di Arborea, Ezio Collu, so- 


| cialista. «Si tratta — ha detto il 


primo cittadino del centro del- 
l’Oristanese — di un attentato, 
compiuto da persone irre- 
sponsabili, per vanificare l'at- 
tività svolta in questi anni dal- 
l’amministrazione comunale 
per valorizzare e rendere frui- 
bile l'importante patrimonio 
naturalistico». 

Attraverso un contributo del- 
l'assessorato provinciale del- 
l'ambiente, l’amministrazione 
comunale di Arborea, di intesa 


con le associazioni ambienta- . 


listiche, ha avviato un progetto 
per la costruzione di cammi- 
namenti, punti di osservazione 
e aree di riproduzione per l'a- 
vifauna. 

Un intervento che rischia di 
essere compromesso dagli in- 
cendi di recente appiccati an- 
che nella pineta che circoscri- 
ve la zona. Sj teme che l’incen- 
dio sia stato appiccato per 
aprire la strada a interventi di 
speculazione edilizia della zo- 
na, 


L 


Circondata dall’amore di tutti è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Alma Steffè 
in Venier 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli PAOLO, 
LUCIANO con la moglie MA- 
NUELA, i cognati DARIO e 
FRANCA, il nipote FABRI- 
ZIO, la zia AMELIA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 27 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 26 aprile 1989 


Addolorati partecipano LU- 
CIA, OLIVO, FRANCO e 
GIUSY DEGRASSI. 


Trieste, 26 aprile 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al grave lutto dell’ami- 
co e collaboratore MARIO VE- 
NIER e familiari, FRANCO 
GIORGINI e famiglia. 


Trieste, 26 aprile 1989 


Partecipa al lutto il personale al 
completo del CALIFORNIA 
INN. 


Trieste, 26 aprile 1989 


Si unisce commossa al lutto di 
MARIO VENIER e familiari la 
famiglia FERE”. 


Trieste, 26 aprile 1989 


Sono vicine a MARIO VE- 
NIER: famiglia LUCIANO 
GIORGINI e mamma. 


Trieste, 26 aprile 1989 


t 
E° mancato 
Antonio Pieri 


Con dolore lo annunciano la 
moglie BRUNA, la figlia 
EGLE con MARIO, l’adorato 
nipote GIBI e i parenti tutti. 

La famiglia ringrazia ricono- 
scente il dott. ALBERTO 
GIAMMARINI BARSANTI, 
medico di famiglia. 

Un grazie al reparto II Medica, 
in particolare agli infermieri 
FABIO, SANDRO, PIERO; 
TATIANA, ELENA e GA- 
BRIELLA e alla dotioressa 
ROSA SALVI della II Geriatri- 
ca. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30:dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 aprile 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
ULIVI e BRECCELLI. 


Trieste, 26 aprile. 1989 


Partecipano: al dolore dell’ami- 
co ENNIO per la perdita della 
sorella 


Renata Bosutti 


FRANCA, CRISTIANO, LU- 
CIANO, FABIO, CLAUDIO. 


Trieste, 26 aprile 1989 


Nel diciottesimo e decimo anni- 
versario della scomparsa dei 
nostri cari 


Ottone e Anita 
Rigutto 


la figlia e nipoti li ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 26 aprile 1989 
°—_—————m@-;’ 


III ANNIVERSARIO 


Dino Duscovich 


Con infinito rimpianto lo ricor-, 
da la sua famiglia. 


Trieste, 26 aprile 1989 


II ANNIVERSARIO 


Laura Gastaldon 
Mangilli 
La ricorda sempre con affetto 
PINO 
Trieste, 26 aprile 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Federica Cosulich 


I tuoi cari ti ricordano con infi- 
nito amore. 


Trieste, 26 aprile 1989 
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X ANNIVERSARIO 


Olimpia Salera 


Sempre nel cuore. 
Figlia e genero 
Trieste, 26 aprile 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 


adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Esteri 


Mercoledì 26 aprile 1989 


URSS / RAPIDA CONCLUSIONE DEL PLENUM 


Il giorno della grande «purga» 


Subito stroncata la rivolta dei controriformisti - La perestroika appare rafforzata 


URSS / SUPERATELE DIFFICOLTA ESCt 
Gorbacev ha giocato d’anticipo 


Portata al limite la discussione sui risultati elettorali 


Commento di 


vietico traesse le conclusioni politiche del- 


Ennio Di Nolfo 


La sensazione di un Gorbacev in difficoltà 
è stata smentita dai risultati, per molti 
aspetti clamorosi, dal plenum del Comita- 
to centrale del Pcus. Il leader sovietico of- 
fre la conferma della sua eccezionale abi- 
lità di manovra, pur nel mezzo delle diffi- 
coltà di un guado difficilissimo. E' evidente 
che proprio queste difficoltà gli impongo- 
no di controllare periodicamente il con- 
senso all'interno del gruppo dirigente edi 
scegliere i momenti opportuni per dimi- 
nuire la forza politica degli avversari della 
perestroika. Il plenum, sul cui ordine del 
giorno era stata stesa una cortina di silen- 
zio, era convocato proprio in questa pro- 
spettiva. Del resto, le ragioni per una veri- 
fica non mancavano. Gli ostacoli che il 
cammino della riforma deve superare so- 
no innumerevoli. Guardando alla situazio- 
ne sovietica dall'esterno, ogni commenta- 
tore si è sentito legittimato a formulare le 
ipotesi più allarmistiche e più bizzarre sul 
significato della riunione di Mosca. Consi- 
derando le cose con più attenzione era pe- 
rò difficile che la discussione si concen- 
trasse subito sui temi legati all'esplosione 
nazionalistica. Questi attraversano ora 
momenti di crisi troppo acuta perché fosse 
prudente occuparsene a caldo. Molto più 
urgente era poi che il gruppo dirigente so- 


le elezioni. Su questo piano, i risultati dei 


due turni elettorali non potevano non dare 


unanimismo. 


motivi di riflessione. 

Il controllo del partito sul Paese è stato' 
messo in crisi in forme persino brutali. | 
risultati di Mosca e di Leningrado poteva- 
no essere considerati con allarme. L’ipo- 
tesi che sia in procinto di formarsi un grup- 
po parlamentare di 3-400 deputati uniti da 
una visione critica della situazione sovieti- 
ca può gettare nel panico chi è abituato all’ 


Dinanzi a questo stato di cose è verosimile 
che il Politburo sia stato per primo scosso 
da una discussione piuttosto aspra. Ma è 
ora chiaro che, nell'affrontarla, Gorbacev 
puntava a un chiarimento di fondo. In un 
certo senso, si direbbe, egli, con la riunio- 
ne del Plenum, ha giocato d'anticipo e ha 
spinto sino al limite del possibile la sua 
manovra. La vera risposta all'impopolari- 
tà non può essere la coartazione del con- 
senso (anche se i fatti di Georgia non cor- 
roborano questa interpretazione) ma deve 
essere il rinnovamento. L'ampiezza del 
numero dei pensionamenti appare calco- 
lata per determinare questa sensazione. 
Persino oltre la misura reale dei risultati 
del plenum. La rimozione di 110 membri 
del Comitato centrale ‘va ridimensionata 
tenendo presente che 83 erano già pensio- 
nati per limiti di età. 


MOSCA — II giorno della 
«grande purga». Gorbacev 


. ha mandato in pensione 110 


dei 303 membri del plenum 
del comitato centrale. La ri- 
volta dei «conservatori» è 
stata domata e si è conclusa 
per loro inuna Waterloo. 

Avevano tramato, si erano 
organizzati, avevano appro- 
fittato delle difficoltà in cui 
negli ultimi tempi si trovava 
il capo del Cremlino, aveva- 
no atteso questo plenum co- 
me l’ora della riscossa. E 
Gorbacev, confermando le 
sue doti politiche, ha giocato 
d'anticipo, non ha consentito 


‘loro nemmeno una mossa. 


Volevano trasformare il ple- 
num in un processo alla pe- 
restroika, volevano allunga- 
re.i tempi del dibattito. E il 
plenum è durato solo alcune 
ore. E' cominciato alle 10 del 
mattino .e, nel pomeriggio, 
l'operazione pulizia era già 
stata completata. 

Prendendo la parola, Gorba- 
cev ha annunciato che era 
stata «accolta la richiesta di 
una serie di membri del co- 
mitato centrale, membri can- 
didati del comitato centrale e 
membri della commissione 
centrale revisione conti, che 
hanno raggiunto l’età pen- 
sionabile, di essere eso- 
nearti dai loro incarichi effet- 


tivi del partito». 

Nel liquidarli, il leader ha ri- 
volto loro un ringraziamento 
per il lavoro svolto e «ha for- 
mulato auguri di buona salu- 
te». 

Gorbacev esce vincitore dal- 
la prova più difficile che ha 
dovuto affrontare da quando 
è stato eletto segretario del 
partito. La linea della pere- 


- stroika — che tanti erano 


convinti avrebbe subìto una 
frenata — si rafforza e pare 
destinata a procedere con 
maggiore sicurezza. 

Tutti gli «incerti» o i sabota- 
tori e i bocciati nelle elezioni 
di Pasqua sono stati messi 
da parte. E per Gorbacev, da 
ora in poi, sarà più facile go- 
vernare, anche perché avrà 
a che fare con un plenum 
non.solo «purificato» ma an- 
che più snello, ridotto di un 
terzo con un sol colpo. 

Va aggiunto che l’epurazio- 
ne non è stata solo a senso 
unico. Il leader della pere- 
stroika si è liberato anche di 
certi suoi amici divenuti sco- 
modi, perché impazienti, e, 
per non esagerare (o per pa- 
gare un prezzo), ha graziato 
l'ultraconservatore ucraino 
Scerbitsky. Contemporanea- 
mente, il plenum ha promos- 
so a effettivi 24 membri sup- 


plenti. Fra questi, figurano il 
vicepresidente dell’Accade- 
mia delle scienze, noto per 
essere un convinto sosteni- 
tore delle riforme, l’amba- 
sciatore nella Germania fe- 
derale Yuli Kvitsinsky, il di- 
rettore dell’Istituto di studi 
sull'economia mondiale e le 
relazioni internazionali Ev- 
gehyy Primakov, l’ex diretto- 
re dell'agenzia Novosti, Va- 
lentin Falin. Senza avere dati 
più precisi, si sa che fanno 
parte della lista anche nume- 
rosi operai e contadini. 

I lavori del plenum sono stati 
aperti e chiusi dal leader so- 
vietico. | due discorsi saran- 
no pubblicati oggi. Dalle po- 
che notizie che sono trapela- 
te dalle mura del Cremlino si 
sa, inoltre, che nella riunio- 
ne hanno preso.la parola nu- 
merosi conservatori, ma evi- 
dentemente tutti i loro piani 
sono saltati. Sono intervenu- 
ti il «pensionato» Gheidar 
Aliev, ex membro del consi- 
glio e vicepresidente del 
consiglio dei ministri, il sin- 
daco di Mosca Boris Zaikin, 
bocciato nelle elezioni per il 
congresso dei deputati del 
popolo e il primo segretario 
di Leningrado, Yuri Solaviev, 
ovvero il grande capo della 
rivolta che in un'intervista 
pubblicata ieri l’altro sulle 


Isvestia aveva attaccato di- 
rettamente Gorbacev «accu- 
sandolo di aver messo in dif- 
ficoltà la periferia del parti- 
to». Bocciato, inoltre, il pri- 
mo segretario del Kazaki- 
stan, Ghennadi Kolbin. 

Il plenum si è svolto in un’at- 
mosfera carica di tensione. 
Per tutta la mattinata, non 
era data per esclusa l'ipotesi 
che Gorbacev potesse uscir- 
ne distrutto e che ci sarebbe 
stato un cambio al vertice 
del Pcus. La «Tass» ha atte- 
so fino alle 17 per trasmette- 
re un dispaccio di sole otto 
righe, indicando l’ora d'ini- 
zio dei lavori, senza nemme- 
no specificare l’ordine del 
giorno. Suspense, nervosi- 
smo, ansia per tutto il giorno. 
Poi è stata annunciata una 
conferenza ‘stampa per le 
19.30. Partecipanti Vadim 
Medvedev e Gheorghi Razu- 
movsky, membri dell'ufficio 
politico e della segreteria 
del Pcus, entrambi fedelissi- 
mi di Gorbacev. Solo allora 
si è potuto intuire che Gorba- 
cev ce l'aveva fatta. Una 
giornata storica, decisiva, 
una prova di forza. La pere- 
stroika va avanti e la punizio- 
ne dei suoi nemici è implaca- 
bile. 


[g.m.] 


VARSAVIA 


Gruppo informale 


tre arresti 


Studenti in corteo 


VARSAVIA — Tre persone sono state arrestate ieri all’uni- 

versità di Varsavia, dove si svolgeva un raduno della Confe- 

derazione per la Polonia indipendente (Kpn), un gruppo anti- 

comunista che ha annunciato le sue candidature per le ele- 

zioni parlamentari di giugno. Gli automezzi della polizia han- 

no presidiato la strada di fronte all'università fin dall'inizio. 

della riunione, ma gli agenti armati di manganelli e scudi 

metallici sono intervenuti soltanto quando una cinquantina di. 
attivisti della Kpn hanno tentato di raggiungere il vicino mo" 
numento all’astronomo Niccolò Copernico. Mentre centinala? 
di persone assistevano alla scena, Grzegorz Rossa, leader. 
della Confederazione, chiedeva alle forze dell'ordine di rila-+ 
sciare i tre fermati, senza tuttavia ottenere risultati. AI termiz, 
ne del raduno Wojciech Gawkowski, dirigente della Kpn del-# 
l'università di Varsavia, ha annunicato la sua candidatura ef 
quelle di Stanislaw Mazurkiewicz e Stanislaw Dronicz alal. 
camera bassa nel collegio di Varsavia. In passato il grupp9,* 
considerato illegale, aveva sempre boicottato le elezioni 8. 
Gawkowski ha minacciato di farlo ancora se le autorità noN+ 
smetteranno di intervenire contro gli attivisti impegnati nella. 
campagna elettorale. Sempre ieri circa 1.500 sostenitori del 
sindacato indipendente studentesco Nzs hanno attraversato, 
in corteo le strade della capitale fino al ministero della pub-+ 
blica istruzione per chiedere la registrazione della loro ass0*+ 
ciazione migliori condizioni nelle università. In testa al cor! 
teo vi era una carriola piena di monetine, che rappresentava, 
il contributo degli studenti alle casse del ministero, il quale+ 


lamenta la mancanza di fondi per aumentare i sussidi. DOp0% - 


un'ora di canzoni, balli e scherzi davanti alla sede del dica-* 
stero gli studenti si sono dispersi senza che si verificasser0* 
incidenti. Una delegazione ha presentato una petizione 20, 
alcuni esponenti del governo. Per oggi è fissata un'udienza, 
sulla legalizzazione del sindacato indipendente degli studen-‘ 
ti, legalizzazione concordata nel corso della tavola rotonda! 


fra governo e opposizione. 


Waldemar Chmielewski, uno.dei quattro agenti di polizia coN-. 
dannati per l'assassinio di padre Jerzy Popieluszko} è stato; 
scarcerato per aver scontato la pena, che gli è stata ridotta» 
ben due volte per «ragioni umanitarie». Condannato nel 1985 
a 14 anni di reclusione l’agente si era visto ridurre la pena & 
soli quattro anni di carcere. Anche i suoi tre complici, con- 
dannati in prima istanza a periodi di detenzione più lunghi, 
hanno ottenuto riduzioni consistenti. 


AFGHANISTAN 


Jalalabad, cominciano 
a mancare le munizioni 


agli assediati 


IRAN 
Accuse 
a Bonn 


TEHERAN— Il primo mi- 
nistro iraniano, Mir Hos- 
sein Mussavi, ha accu- 
sato ieri l'ambasciata 
della Germania federale 
a Teheran di collaborare 
con una rete di spionag- 
gio statunitense, secon- 
do quanto riferisce l'a- 
genzia di stampa irania- 
na «Irna». 

«Con una sensazionale 
rivelazione, il primo mi- 
nistro ha oggi parlato del 
legame tra la rete di 
spionaggio Usa recente- 
mente scoperta e alcune 
missioni . diplomatiche 
europee in Iran, soprat- 
tutto l'ambasciata della 
Germania Federale», 
scrive l’«Irna». 


ISLAMABAD — | mujaheddin 
della resistenza . afghana 
avrebbero conquistato una 
vallata nei pressi della città di 
Jalalabad, importante guarni- 
gione strategica a 120 chilo- 
metri a Est della capitale af- 
ghana, stando a quanto reso 
noto da fonti diplomatiche oc- 
cidentali a Islamabad, in Paki- 
stan. | mujaheddin controllano 
ora la valle di Chapryhar, che 
include postazioni sovrastanti 


. l'aeroporto di Jalalabad..Sem- 


pre secondo le stesse fonti, 
inoltre, le truppe assediate al- 
l'interno di Jalalabad avrebbe- 
ro notevolmente diminuito ne- 
gli ultimi giorni la loro risposta 
agli\attacchi dei guerriglieri, il 
che proverebbe una carenza 
di munizioni da parte dei go- 
vernativi. La strada tra Jalala- 
bad e Kabul è in gran parte 
controllata dalla resistenza e i 
rifornimenti avvengono preva- 
lentemente per via aerea. Ne- 
gli ultimi giorni numerosi eli- 
cotteri sono stati abbattuti dal- 
la resistenza e l'aviazione 
avrebbe perciò deciso di atter- 
rare a Mehtar Lam, la capitale 
provinciale del Laghman, da 
dove i rifornimenti vengono 
caricati su camion per rag- 
giungere Jalalabad. «Questo 
metodo — hanno precisato le 
fonti — non permetterebbe pe- 
rò di rifornire la città in manie- 
ra sufficiente». 

Intanto l'ambasciatore sovieti- 
co a Kabul e primo vicemini- 
‘stro degli Esteri dell'Urss, Yuli 
Vorontsov, ha ammonito ieri 
che non resteranno impunite 
le azioni contro sovietici in Af- 
ghanistan e ha messo in guar- 
dia anche chi sta dietro agli 
esecutori diretti. «Gli esecuto- 
ri diretti di attacchi criminali 
contro l'ambasciata sovietica 
e coloro che stanno dietro di 
loro, compresi quelli al di fuori 
dell'Afghanistan, devono es- 
sere consapevoli che non sarà 
permesso che tali azioni ri- 
manganò impunite», ha detto 
Vorontsov. 

«Se qualsiasi attentato mette- 
rà di nuovo in pericolo le vite 
di cittadini sovietici, diplomati- 
ci, specialisti che aiutano il po- 
polo afghano e piloti che reca- 
no un aiuto umanitario alla po- 
polazione di Kabul, la reazio- 
ne sovietica, d'accordo con le 
intese raggiunte con il gover- 
no dell'Afghanistan, sarà imm- 
mediata e avrà il carattere più 
risoluto», ha sottolineato l’am- 
basciatore sovietico a Kabul. 


Rio, orgia di violenza 
e la polizia sciopera 


RIO DE JANEIRO — La polizia civile di Rio de Janeiro è entrata in 
sciopero, chiedendo un aumento salariale del cento per cento, rifor- 
me nella carriera e, sia pure in forma indiretta, l'esonero del segre- 
tario perla sicurezza pubblica dello stato di Rio, Helio Saboya. 

La polizia civile, distinta da quella militare, che si occupa dell'ordine 
pubblico, si limiterà a effettuare eventuali arresti in flagrante e a 
vigilare i detenuti rinchiusi nei commissariati, ma non effettuerà in- 
dagini né darà esecuzione a decisioni della magistratura. 

Questo sciopero preoccupa, in particolare per l'ondata di violenza 
che, da qualche tempo, caratterizza i sobborghi di Rio, dove questo 
mese sono stati registrati almeno 411 omicidi. La cifra reale è proba- 
bilmente superiore, ed'è frequente che, soprattutto nei giorni di fine 
settimana, il numero quotidiano dei morti sia ampiamente superiore 


aventi. 


Il delegato (commissario) Jose Guilherme Godinho, principale lea- 
der degli scioperanti, si presentò candidato alle elezioni municipali 
dello scorso novembre, con lo slogan «Il bandito buono è il bandito 
morto», ma non fu eletto. E' stato ripetutamente messo sotto inchie- 
sta per omicidio, estoriosni e abusi di autorità, ma è riuscito sempre 


a cavarsela. 


UNGHERIA, RITIRO DEL PRIMO CONTINGENTE SOVIETICO 


Ma la colomba di pace cadde 


Finito sotto i cingoli uno dei volatili simbolicamente portati da Cicciolina 


Ì 


S 


KISI IALAS 


rd ara 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


BUDAPEST — Un avveni- 
mento: forse storico (e come 
tale enfatizzato dalla stampa 
ungherese) si è consumato, 
di fatto, piuttosto alla cheti- 
chella. Nessuna cornice di 
folla, né per.salutare festo- 
samente né per inneggiare 


ai «ponti d’oro». E' così che’ 


ieri mattina ha.ripreso la via 
di casa il primo contingente 
di truppe sovietiche di stan- 
“za in Ungheria dall'epoca 
della sanguinosa. repressio- 
ne della rivolta di Budapest. 
Il distacco è avvenuto a Kis- 
kunhalas, un piccolo nodo 
ferroviario a ridosso della 
frontiera con la Jugoslavia. 

Trentuno i carri armati T-64 
della tredicesima divisione 
corazzata dell’Armata Ros- 
sa, al comando del colonnel- 


lo Boris Adamenkov, che al- 
le 13 sono partiti alla volta 
dell'Ucraina a bordo di un 
convoglio ferroviario; e con i 
carri sono partiti i rispettivi 
equipaggi nonché una venti- 
na di specialisti. 

Questa prima partenza è il 
preludio del ritiro di 10 mila 
soldati, di 200. pezzi d’arti- 
glieria e di 8 mila mezzi mo- 
torizzati che seguirà entro il 
1990, allorché sul suolo un- 
gherese resterà un quarto 
del. contingente sovietico, 
che sino a ieri assommava a 
62 mila soldati. Un ritiro le 
cui scadenze erano state an- 
nunciate da Gorbacev all'O- 
nu, e che nei prossimi giorni 
continuerà a piccoli scaglio- 
ni. Insomma, un rientro col 
contagocce. 

Con questo ritiro a venire 
smantellato per primo è lo 


schieramento del. settore 
che gravita sulla Jugoslavia 
e sull’Austria, settore specu- 
lare, a distanza, di quello 
sud-orientale della Nato. 
Nessuna cerimonia, si è det- 
to. Gente di passaggio ha 
guardato distrattamente alla 
scena dell’imbarco ferrovia- 
rio. Giornalisti, alcune centi- 
naia, anche sovietici e ame- 
ricani..In compenso, un inu- 
golo;di fotografi e di cineope- 
ratori. Per i quali è giunta co- 
me una manna, a ravvivare i 
servizi, un'estemporanea 
esibizione dell'onorevole 
Ilona Staller, che si è sposta- 
ta dal congresso radicale di 
Budapest per lanciare bian- 
che colombe di pace sopra i 
carri armati sovietici. 

Così l’inizio del ritiro sovieti- 
co dall'Ungheria ha avuto la 
sua brava «star». Cicciolina 


ha baciato, prima che salis- 
sero sul treno, alcuni giovani 
soldati che si sporgevano 
dai propri carri. Ha detto a 
tutti «pace» e «amore» e infi- 
ne, aiutata da un compunto 
colonnello, è riuscita a iner- 
picarsi fino allà torretta di un 
carro. 

Fasciata di «lamè» verde-pa- 
vone, la solita coroncina di 
fiori sul capo, un'sorriso ros- 
so fuòco, Cicciolina ha la- 
sciato volare in alto alcune 
colombe. Ma è stata una pic- 
cola tragedia. Una colomba 
è piombata a terra proprio 
nel momento in cui un carro 
si muoveva ed è. finita 
schiacciata sotto i cingoli. 
Uno spruzzo di candide piu- 
me, a terra una chiazza di 
sangue. Anche un gesto di 
pace si è tinto così di un ros- 
so inquietante. 


MEDIO ORIENTE / CONCLUSA LA VISITA 


israele, De Mita riparte più ottimista 


«E? Peres il più duro» - Sosta a Betlemme nella chiesa della Natività - Il defilamento di Andreotti 


Dall’inviato 
Ugo Bonasi 


GERUSALEMME — De Mita 
ha laseiato ieri Israele con la 
certezza di avere svolto un 
buon lavoro. Prima della ce- 
rimonia di commiato all’ae- 
roporto di Ben Gurion, non 
ha avuto esitazioni nel rias- 
sumere quanto ha «captato» 
in questi tre intensi giorni. In 
particolare, sul tema che 
sembra gli stia maggiormen- 
te a cuore, il desiderio che 
Israele tratti direttamente 
con l'Olp. 

Ha detto De Mita: «Non sono 
troppo convinto che il ’’no” 
di Israele verso l’Olp sia così 
rigido come sembra. Non vo- 
gliono trattare con. Arafat, 
ma sembrano orientati al- 
l'avvicinamento, alla trattati- 
va con i palestinesi». Questo 
bagno nella grande politica 
internazionale lo ha spinto 
anche a fare valutazioni su- 
gli orientamenti all’interno 
dello stesso governo di Ge- 


rusalemme: «Tra tutti, il più. 
duro mi è sembrato Peres». 


Ne sarà felice Shamir. 
Anche nell'ultima giornata, il 
presidente del Consiglio è 
tornato sul tema della «pau- 
ra d'Israele, della sua sicu- 
rezza». Ha ribadito ieri De 
Mita: «Tutti i politici israelia- 
ni mi hanno fatto presente la 
delicatezza di questa situa- 
zione; però fanno l’errore di 
voler provvedere da soli». 
Un'indicazione a favore del- 
l'ipotesi di osservatori inter- 
nazionali per le elezioni in 
Cisgiordania e Gaza, ma an- 
che una valutazione che in 
Israele — già scottato nella 
sua storia dall'assistenza in- 
ternazionale — non può suo- 
nare gradita. 

Va registrato che, ogni volta 
che De Mita ha fatto le sue 
valutazioni politiche, An- 
dreotti ha taciuto, si è defila- 
to. Anche fisicamente, come 
l’altro giorno quando, davan- 
ti al ministro degli. Esteri 


Arens, il presidente del Con- 
siglio ha riproposto l’Olp co- 
me unico interlocutore. An- 
dreotti era andato «a trovare 
un amico malato». 

La prima visita: ufficiale in 
Israele di un presidente del 
Consiglio italiano, dopo 25 
anni, è comunque finita me- 
glio di. come era iniziata. Do- 
menica, al suo arrivo, De Mi- 
ta era stato accolto con un 
impietoso giudizio del «Jeru= 
salem Post», il quotidiano 
«liberal» di lingua inglese: 
«Un uomo politico meridio- 
nale con scarsa dimesti- 


chezza con la politica inter- 
nazionale». leri è, invece, ri- 
partito cullato dalla valuta- 
zione di Arens: «Dai colloqui 
è nata una maggiore colla- 
borazione tra Italia e Israe- 
le». 

L'ultima giornata di De Mita 
in Israele è stata la più rilas- 
sata, all'insegna del privato 
o quasi. Di buon’ora è stato 
accolto dal sindaco cristiano 
di Betlemme, Elias Freji. Se- 
guito da una folla di fotografi 
e operatori ha visitato la 
chiesa della Natività, si è in- 
ginocchiato davanti alla stel- 
la d'oro che segna il luogo 
dove nacque Gesù. Mentre 
De Mita e Andreotti assiste- 
vano alla messa, l’«intifada» 
ha dato un segno: qualche 
sasso lanciato contro una 
camionetta di militari e un 
grido, in italiano: «Benvenuti 
a Betlemme, città dell'intifa- 
da». Ma i due non si sono ac- 
corti di niente. 

All'uscita, De Mita è stato as- 
salito da preti di varie con- 
fessioni (cattolici, armeni, 
copti, maroniti) e dai notabili 
palestinesi: tutti gli volevano. 
stringere la mano. Sorriden- 
te, si è lasciato festeggiare. 
E intanto Andreotti «curava» 
il suo collegio elettorale. 
Due suorine della congrega- 
zione dell'Orto gli si sono fat- 
te incontro: «Il nostro caro 
Giulio! Noi siamo di Veroli, di 
Frosinone». E Andreotti, gar- 
bato e sorridente, ha chiesto 
nomi, notizie e ha fatto gli 
auguri di lunga vita. 
Mezz'ora dopo, al kibbutz 
Maal’Hahamisha, .quattro- 
cento persone e centocin- 
quanta bambini. Creato nel 
'38 in memoria di cinque pio- 
nieri ebrei polacchi uccisi 
dagli arabi, oggi è un centro 
turistico e agricolo legato al 
partito laburista. De Mita ha 
baciato i bambini, posato per. 
la Tv, si è informato. E ha 


sgranocchiato una caramel- 


la prodotta nel. kibbutz. 


Betlemme, Elias Freij (a sinistra nella foto), un palestinese moderato i 


MEDIO ORIENTE i” TERRITORI : È 
«Collaborazionisti» assassinati 


Tre vittime nelle ultime ore - Tornano pure i «Sicari» 


GERUSALEMME — Tre palestinesi, rite- 
nuti «collaborazionisti» degli israeliani, 
sono stati uccisi, e altri due aggrediti più 
volte nelle ultime ore in varie località dei 
territori occupati. La giornata di oggi è sta- 
ta proclamata «di punizione» per quanti 
cooperano con Israele dall'ultimo comuni- 
cato del comando clandestino dell’«Intifa- 
da». Intanto, nella striscia di Gaza la ten- 
sione è sempre viva. Nonostante l’imposi- 
zione del coprifuoco in parecchie località 
ancora si sono rinnovate violente manife- 
stazioni anti-israeliane, nel corso delle 
quali più di una ventina di dimostranti so- 
no stati feriti dai soldati. leri il coprifuoco è 
«stato imposto nel campo profughi di Bu- 
reij, a Gaza, ed è rimasto in vigore nel cen- 
tro della. città di Hebron, in seguito allo 
scontro di ieri fra abitanti arabi e coloni 


ebrei. 


Nuovo attentato frattanto dei «Sicari», un 
gruppo israeliano tuttora sconosciuto alla 
polizia, ma che trae ispirazione dai «terro- 
risti» ebrei zeloti di 2000 anni fa, e che mi- 
naccia gli israeliani ritenuti «poco patriot- 
tici»: stavolta la vittima è Amos Shoken, 
uno degli editori del quotidiani «Ha Aretz», 
a cui è stata bruciata la porta di casa a Tel 
Aviv. Con una telefonata anonima alla re- 
dazione di un giornale i «Sicari» lo hanno 
accusato di «minare con la sua attività il 
motale del Paese». 

Due settimane fa, lo stesso gruppo aveva 
rivendicato la responsabilità di una spara- 
toria alla porta di Jaffa, a Gerusalemme, in 
cui un uomo che indossava la divisa di sol- 
dato aveva ucciso un palestinese e ne ave- 
Va feriti altri tre. 


SCONTRO 

Usa; da oggi 

alla Corte i 
il riesame 
dell’aborto tl 


WASHINGTON — Sedici anni | 
dopo aver legalizzato d'au-, 
torità l'aborto in tutti gli Stati © 
Uniti, la Corte Suprema dii 
Washington. sarà chiamata\, 
oggi a riconsiderare la pro", 
pria decisione e molti S! 
aspettano che finirà col liml-, 
tare severamente l’interru- 
zione della gravidanza. EI; 
Il verdetto richiederà alcun! 
mesi per essere pronuncia” 
to, ma considerate le pos! 
zioni dei nove'giudici da. cul ( 
dipendono‘ destini di milion! | 
di donne, e i mutamenti aV-| 
venuti nella composizione | 
della Gorte, sotto un Presi 
dente, dichiaratamente con” 
trario all'aborto, qual è stato 
Ronald. Reagan, sarebbe. 
una sorpresa se la storica 
decisione del 1973 non ver! 
nisse, almeno parzialmente; 
annullata. Ù 
Questo anche se tutti i soN- | 
daggi d'opinione continuan9 | 
a dare una netta maggioral” » 
za di americani in favore del- 
la libertà di aborto, se 300% 
mila persone hanno sfilato di 
recente nel centro di Was: 
hington in difesa della «libel”, 
tà di scelta» delle donne... 
Anche nel peggiore dei cas! 
d'altra parte, la decisione 
della Corte non renderà, di 
per se stessa, illegale l’abo 
to: se la sentenza di sedie! 
anni fa sarà cassata, la libe” 
tà di decidere tornerà, com? 
era prima del 1973, dalle al 
torità federali a quelle di ci4" 
scuno dei 50 Stati. E quella* 
ventina di Stati che già ave& 
vano legalizzato l'aborto PI!” 
ma dell'intervento della Cor 
te— tra i quali la California © 
quello di New York — cont 
nueranno a ritenere legal?” 
l'interruzione della. gravi 
danza. Almeno una VENI 
di altri Stati hanno però d! 
dichiarato la loro intenzioN® 
di mettere l'aborto al bando: 
La decisione liberalizzatrio? 
del 1973 fu presa dai novi 
giudici (nominati a vita So 
Presidente degli Stati Ugiti 
con sette voti a favore e 50% 
due contrari. Sedici anni pil 
tardi, però, solo quattro 6 
coloro:che votarono a favof 
dell'aborto sono ancora ì 
vita e, l'ultima volta che di 
Corte si è occupata dell Si 
gomento, nel 1986, la ds 
sione di salvare la «libefe 
scelta» delle donne pass0 °° 
misura, con cinque voti c0! 
tro quattro. ada 
| nuovi giudici nominati i 
Reagan — William Reno 
quist, presidente della GOT 
Antonin -Scalia e Anno” 
Kennedy — sono noti Aura 
oppositori dell'aborto © iù 
ago della bilancia farà, © y 
ogni probabilità, Sandra 
O'Connor, che è la primo 
unica donna ad aver Ma! 
to parte della Corte SUpIO os 
e che, pur essendo ane" “L; 
sa stata scelta da Reaga ne 
troverà in una posiZ 
molto difficile. ne 
La O'Connor—che DEDE 
ni ed è madre di tre fig. re 
non ha finora fatto con050cn- 
con chiarezza il propio 6 di 
siero: agli atti vi sono.S pila 
chiarazioni secondo © n- 
sentenza del 1973 è 0° nche 
que da riformare, ma voro 
prese di posizione IN ne ad 
del diritto delle dONl” ngi 
T ono. citi 
abortire, quanto. M' jeeil 
casi di violenza carn4 
cesto. 
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GIAPPONE /IL PREMIER LIBERALDEMOCRATICO 


Esteri 


Takeshita si e dimesso 


Masayoshi Ito ex ministro degli Esteri è indicatò come 


il più probabile successore di Takeshita, anche se il 
premier dimissionario non ha voluto fare alcuna 


proposito. 


GIAPPONE / PRIMI EFFETTI 


Borsa in forte rialzo 
Uno dei maggiori di quest'anno 


TOKYO — L'annuncio del- 
le prossime dimissioni del 
primo ministro giappone- 
se Noboru Takeshita non 
ha causato il paventato 
terremoto alla borsa di 
Tokyo dove anzi gli inve- 
stitori, in previsione di un 
ritorno alla stabilità della 
situazione politica, hanno 
accolto con sollievo la no- 
tizia impegandosi in ripe- 
tute operazioni d'acquisto 
che hanno fatto registrare 
uno dei rialzi maggiori 
dell’anno. L’indice medio 
«Nikkei» ieri ha chiuso a 
33.244,78 yen, 438,86 yen 
in più di lunedì con un au- 
mento dell’1,83 per cento 
al termine di una sessione 
che gli operatori hanno 
definito ancora una volta a 
basso volume . d'affari, 
Protagonisti sono stati an- 
cora una volta gli investi- 
tori privati di fronte al per- 
sistere della cautela degli 
investitori istituzionali. Il 
rialzo, secondo gli anali- 
sti, sarebbe stato sicura- 
mente più vistoso senza 
Una dichiarazione del go- 


vernatore della banca:del 
Giappone, Satoshi Sumi- 
ta, secondo cui l’Istituto di 
emissione agirà pronta- 
mente per difendere le ba- 
si dell’attuale stabilità dei 
prezzi: come dire che la 
Banca centrale potrebbe 
aumentare il tasso di 
sconto nel prossimo futu- 
ro e ciò ha ovviamente raf- 
freddato in qualche misu- 
ra l'entusiasmo del mer- 
cato. 

L'ascesa delle quotazioni 
su un vasto fronte di titoli, 
hanno rivelato gli operato- 
ri, appare comunque sor- 


© prendente proprio alla lu- 


ce dei continui timori di un 
possibile aumento del tas- 
so di sconto, come misura 
anti inflazionistica. 

In netto progresso le azio- 
ni di società meccaniche, 
chimiche, edili e di tra- 
sporti via mare, ma anche 
siderurgiche, cantieristi- 
che, ferroviarie ed ener- 
getiche; in ribasso invece 
i titoli di alcune industrie 
tessili, metallurgiche ed 
elettroniche. 


TOKIO — Fughe di notizie 
nelle* prime ‘ore dell'alba, 
frenetiche consultazioni, 
conferenze stampa convoca- 
te d'urgenza e incontri a raf- 
fica fra i maggiorenti del par- 
tito di governo liberaldemo- 
cratico hanno portato ieri al- 
l'improvviso annuncio delle 
dimissioni del primo mini- 
stro giapponese Noboru Ta- 
keshita, costretto alla resa 
dopo un anno e sette mesi al 
potere, dal clamoroso scan- 
dalo «Recruit». E’ la prima 
volta dal 1974, anno delle di- 
missioni di Kakuei Tanaka, 
che un capo di governo giap- 
ponese passa la mano per 
uno scandalo finanziario pri- 
ma della scadenza del man- 
dato di presidente del partito 
liberaldemocratico, carica 
che si abbina a quella di pri- 
mo ministro grazie alla mag- 
gioranza assoluta in parla- 
mento della formazione di 
governo. Takeshita era suc- 
ceduto a Yasuhiro Nakaso- 
ne, anch'egli coinvolto nello 
scandalo, nell'ottobre 1987 e 
sarebbe dovuto restare in 
carica fino all’autunno di 
quest'anno. Fra lunedì e ieri i 
maggiori quotidiani giappo- 
nesi avevano già preannun- 
ciato con titoloni le decisioni 
di Takeshita, che fino alla 
notte scorsa aveva negato 
recisamente qualsiasi volon- 
tà di lasciare l’incarico. Nelle 
prime ore di ieri «messi» non 
tanto segreti del premier 
avevano fatto visita in ospe- 
dale al numero due liberal- 
democratico Shintaro Abe, 
segretario generale del par- 
tito, costretto a letto per cal- 
coli al fegato, comunicando- 
gli la «grave decisione», e 
Una riunione di gabinetto è 
stata convocata d’urgenza. 
Takeshita ha dato l'annuncio 
con una conferenza stampa 
durata 27 minuti. «La sfidu- 
cia creata dallo scandalo è 
una grave minaccia per la 
democrazia del nostro Pae- 
se. Mi assumo piena respon- 
sabilità e mi dimetto per ri- 
dare prestigio alla politica» 
ha detto il premier con voce 
ferma e insolitamente tran- 
quilla. Ma ha aggiunto che 
metterà in pratica la sua de- 
cisione «dopo che sarà ap- 
provato il bilancio» e ha sor- 
preso gli astanti rivelando 
che farà come previsto, il 
viaggio ufficiale nei paesi del 
Sud Est asiatico in program- 
ma dal 29 aprile. Alle do- 
mande dei giornalisti, tutta- 
via, Takeshita è rientrato nel 
suo tradizionale gergo in- 
comprensibile. L'unico mo- 
mento di sincerità l'ha mo- 
strato nell’ammettere di aver 
sottovalutato le reazioni del- 
l'opinione pubblica davanti 
allo scandalo». Nessuna ri- 
velazione sul po$sibile suc- 
cessore, anche se viene indi- 
cato l’ex ministro: Masayoshi 
Ito. 


Commento di 
Marino Marin 


Esce dalla scena politica 
giapponese Noboru Ta- 
keshita, da 17 mesi alla 
guida della seconda po- 
tenza economica mondia- 
le. Non lo rimpiangerà 
nessuno. E non tanto per- 
ché ha ricevuto finanzia- 
menti scandalosi dalla 
Recruit-Cosmos, quanto 
perché le sue doti di uomo 
di stato si sono dimostrate 
modeste, come del resto 
quelle di molti suoi prede- 
cessori. Takeshita si 
preoccupava più dei ma- 
trimoni e dei funerali nel 
suo collegio elettorale che 
non del pauroso vuoto po- 
litico che lo scandalo Re- 
cruit aveva provocato. Per 
ora si pongono tre interro- 
gativi ai quali si deve cer- 
care di rispondere: per- 
ché Takeshita si è dimes- 
so; chi vince e chi perde in 
questo momento; quali so- 
no le prospettive che si 
aprono per il Paese. «Mi 
dimetto per ridare presti- 
gio alla politica» ha detto 
Takeshita nella breve di- 
chiarazione alla stampa 
dopo l’annuncio delle di- 
missioni. In effetti il con- 
senso al primo. ministro 
era precipitato a livelli 
senza precedenti: tra le 
massaie di Tokyo aveva 
raggiunto il tre per cento, 
proprio come  l’aliquota 
dell'imposta sui consumi 
introdotta il primo aprile 
scorso. Gli ex primi mini- 
stri Tanaka e Ito si erano 
dimessi quando la loro po- 
polarità era caduta sotto il 
20 per cento. Ma Takeshi- 
ta aveva tenuto duro, forte 
del fatto di essere il leader 
della più importante fazio- 
ne (ce ne sono cinque) del 
partito liberaldemocrati- 
co, che ha la maggioranza 
assoluta in parlamento e il 
monopolio del potere da 
34 anni, ; 

Se ieri, dopo molte smen- 
tite ed esitazioni, il primo 
ministro è stato costretto a 
dimettersi non è per un 
astratto «prestigio della 
politica» e neppure tanto 
per l'offensiva che l’oppo- 
sizione ha scatenato. | due 
motivi principali sono il 
blocco del bilancio in par- 
lamento e le pressioni 


esponenti dello stesso 
partito  liberaldemocrati- 
co. L'anno finanziario è in- 


esercitate su di lui da. 


Però rimarrà in carica fino all’approvazione del bilancio 


GIAPPONE /TAKESHITA 


Politico «modesto» 
Il partito l’ha costretto a lasciare 


cominciato il primo aprile 
scorso e il Paese non ha 
ancora un bilancio: l’op- 
posizione ha fatto sapere 
che diserterà le sedute fi- 
no a quando l'ex primo mi- 
nistro Nakasone, il mag- 
giore imputato dello scan- 
dalo Recruit, non verrà a 
testimoniare alla Dieta. 
Dunque—elasignora Ta- 
kako Doi, leader del parti- 
to socialista, l’ha confer- 
mato — le dimissioni del 
premier non sono suffi- 
cienti a sbloccare la situa- 
zione. Ma poiché Takeshi- 
ta è ormai dimissionario, 
l'approvazione del bilan- 
cio anche senza l’opposi- 


zione non sarebbe poi. 


così grave. Il fatto vera- 
mente nuovo dello scan- 
dalo Recruit è invece pro- 
prio la frattura — ma me- 
glio sarebbe dire la fram- 


‘mentazione — del partito 


liberaldemocratico. Quin- 
dici anni fa, quando il pri- 
mo ministro Tanaka si di- 
mise per lo scandalo 
Lockkeed, il partito fu 
compatto prima nel difen- 
dere il suo leader e poi nel 
mantenergli all’interno un 
posto rilevante. Oggi non 
è più così. Anzi è l’intero 
sistema giapponese, ba- 
sato sul consenso, a vacil- 
lare. Takeshita ha tenuto 
duro anche quando la sua 
popolarità è precipitata; 
l'opposizione ha per la 
prima volta violato quel 
tacito patto di alleanza 
che gli permetteva di es- 
sere consultata e forag- 
giata e anche di esercitare 
potere. 

«Takeshita — mi ha detto 
nei giorni scorsi il politolo- 
go Yoichi, Masuzoe, che 
pure ha collaborato con il 
primo ministro uscente — 
è un uomo dalle modeste 
Capacità intellettuali, un ti- 
pico politico giapponese 
preoccupato più dei pro- 
blemi del suo.coliegio che 
dalle questioni giobali che 
il Giappone deve affronta- 
re», Le dimissioni del pre- 
mier coincidono con la 
consapevolezza della so- 
cietà nipponica che ormai 
i suoi problemi vitali non 
sono come proteggere la 
produzione di riso o di 
carne, ma come far accet- 
tare al mondo intero una 
nazione che oggi prova la 
vertigine del potere e la 
tentazione » dell’arrogan- 


PECHINO, PROTESTA STUDENTESCA 


Scioperi a oltranza 


Duro monito d 


PECHINO — Gli studenti uni- 
versitari della capitale cinese 
stanno continuando il boicot- 
taggio delle lezioni iniziato lu- 
nedì, mentre in tutti gli atenei 
aumentano: i dazibao e alla 
protesta si stanno lentamente 
unendo anche esponenti del 
corpo accademico. 

Centinaia di studenti sono 
sparsi per le vie della città per 
Spiegare alla gente i motivi e 
gli scopi della loro lotta e rac- 
cogliere fondi. Moltissime per- 
sone si fermano ad ascoltare e 
danno il proprio contributo. 
Negli atenei tuttavia gli stu- 
denti cominciano a chiedersi 
se la protesta, senza leader e 
senza un programma preciso, 
riuscirà mai ad andare avanti. 
«Se non riusciamo a organiz- 
zarci — ha detto un ricercato- 
re — si rischia di vanificare 
tutti gli sforzi fatti fino a oggi. 
E' infatti difficile che lo sciope- 
ro possa continuare più di una 
settimana se nuove forme di 
protesta non mantengono vivo 
l'entusiasmo degli studenti». 
Tutti sono però concordi nel ri- 
petere che le autorità non han- 
no possibilità di fermare il mo- 
Vimento studentesco, anche 
perché è più o meno tacita- 
mente sostenuto dal corpo ac- 
cademico. 

A magistero, dove l'80. per 
cento dei 4 mila studenti ha 
aderito allo sciopero, è com- 
parso ieri un dazibao firmato 


Gli studenti tengono un comizio sull’angolo di una 


el partito - Arresti a Cha 


strada dove campeggia un manifesto propagandistico. 


da tre professori che appoggia 
le richieste degli studenti di 
aprire un dialogo con il gover- 
no per discutere su alcune ri- 
forme democratiche. 

Dal canto suo, in un editoriale 
che appare oggi sul «Quotidia- 
no del popolo», il partito comu- 
nista cinese ha lanciato un du- 
ro avvertimento agli studenti, 
accusati di aver messo in atto 
«una cospirazione che in so- 


stanza punta alla negazione 
del ruolo guida del partito e 
del sistema socialista». 

| leader della protesta — se- 
condo il giornale — hanno 
strumentalizzato. «il disagio 
degli studenti nella speranza 
di dar vita a disordini di mag- 
giore portata. Si tratta di un 
grave confronto politico che 
coinvolge il partito e il popolo 
di tutte le nazionalità» si affer- 
ma. inoltre che nell’editoriale, 


ngsha 


che chiama tutti i cinesi all’uni- 
tà contro i manifestanti, in dife- 
sa «della stabilità politica du- 
ramente conquistata». Mentre 
i dirigenti delle fabbriche han- 
no ricevuto ordine di impedire 
agli operai di scendere in scio- 
pero in appoggio alle rivendi- 
cazioni degli studenti, nel 
quartiere di Pechino in cui so- 
no concentrate le scuole e le 
università sono stati fatti affluj- 
re circa 10.000 militari. Gli stu- 
denti dell'università di «Bei- 
da», il principale ateneo della 
capitale, hanno deciso di con- 
tinuare la protesta nonostante 
la dura condanna. 

Le decisioni prese dal «Comi- 
tato di lotta» sono state annun- 
ciate ieri sera nel campus, Il 
comitato ha stabilito di prose- 
guire con lo sciopero ad ol- 
tranza e di organizzare la pro- 
testa per il 1.0 e il 4 maggio. 

Il «Quotidiano del popolo» di 
ieri riferisce del fermo di 98 
persone, sospettate di aver 
saccheggiato dei negozi du- 
rante i disordini verificatisi sa- 
bato scorso nelle città di 
Changsha, capoluogo della re- 
gione. meridionale dello Hu- 
han. Dopo esser stati ammoni- 
ti verbalmente, 33 dei fermati 
sono stati rilasciati. Cinque dei 
saccheggiatori verranno inve- 
ce processati per direttissima, 
mentre per altri 60 continuano 
gli interrogatori. 


ATTENTATO AL BOFING COREANO 


A morte la giovane spia 


Con ogni probabilità però la ragazza, rea confessa, sarà graziata 


.. 


. 
Kim Hyon Hui 


SEUL — Kim Hyon Hui, Alias «Mayumi», la giovane donna di 
27 anni accusata di essere una spia nordcoreana e di aver 
fatto esplodere con una bomba il 29 novembre 1987 un 
«Boeing 707» della «Kal» in volo fra Baghdad e Seul con 115 
persone a bordo (tutte morte), è stata condannata a morte ieri 


da un tribunale di Seul. 


Fonti bene informate, tuttavia, hanno rivelato che la condan- 
na con ogni probabilità non sarà eseguita e «Mayumi» sarà 
graziata dal Presidente Roh Tae Woo per «restare come sim- 
bolo vivente della barbarie della Corea del Nord», | giudici 
hanno accolto in pieno le richieste del pubblico ministero 
secondo il quale la giovane e il suo compagno, Kim Sung Il, 
70 anni morto suicida con il cianuro a Bahrein, hanno piazza- 
to la bomba su diretto ordine di Kim Jong II, figlio ed erede 
designato dal Presidente nordcoreano Kim Il Sung, nel tenta- 
tivo di sabotare le Olimpiadi di Seul del 1988. La condanna di 
Kim Hyon Hui, che confessò il delitto in una conferenza stam- 
pa teletrasmessa il 15:gennaio 1988 ed è rimasta da allora a 
piede libero sotto la protezione dell'ente per la sicurezza 
nazionale (i servizi segreti sudcoreani) chiude per ora una 
Vicenda misteriosa e denunciata da alcuni familiari delle vit- 
time e da fonti del dissenso, come una «macchinazione» dei 
servizi segreti di Seul. Dell'aereo, precipitato nell'Oceano 
Indiano nei pressi della Birmania, non è stato ritrovato alcun 
frammento né soho stati recuperati cadaveri delle vittime. 

Kim è scoppiata in lacrime ed è stata scossa da irrefrenabili 
singhiozzi mentre il presidente della corte, Chung Sang- 
Whak, leggeva la sentenza. | parenti delle vittime sono rima- 
sti silenziosi durante la lettura del verdetto definitivo. Kim 
non ha fatto alcuna dichiarazione prima di essere scortata 


fuori dell'aula. 


DA MERCOLEDÌ 26 APRILE AVRETE LE IDEE PIÙ 


GUIDA | 
PRATICA ALLA 
DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI. 


IN EDICOLA CON 
IL SOLE 24 ORE. 


Un'opera esclusiva 

del Sole 24 Ore, per compilare 
senza errori la dichiarazione 
dei redditi 1988. 

Da mercoledì 26 aprile 

un motivo in più 

per leggere il Sole 24 Ore. 


CON LA PRIMA DISPENSA, 
IL PRATICO RACCOGLITORE 
IN OMAGGIO. 


IL SOLE 24 ORE. 
PER CHI E GIA GRANDE 
E PER CHI LO SARA. 


CHIARE SULLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 


—— meme ntsc; 


EDITORI / ANTOLOGIA 


Odiar libri, amandoli 


«Bibliofobia», un bellissimo volume curato da Palazzi e Biffi 


EDITORI 
La leggenda 
di Orioli 


Tra quei pochi editori an- 
cora degni di questo no- 
me, e attenti a produrre 
libri che siano qualcosa 
di più che semplice carta 
stampata e rilegata, Al- 
berto Vigevani. (adesso 
affiancato dal figlio Rao- 
lo) rappresenta senz'al- 
tro uno degli esempi più 
significativi. Con la sigla 
«Il Polifilo», Alberto Vi- 
gevani dal 1959 stampa 
«Libri di cultura e di im- 
magini» tanto curati nel- 
la veste quanto cultural- 
mente validi nei conte- 
nuti. 
Alle «Edizioni il Polifilo» 
è stata recentemente de- 
dicata un’ eccezionale 
mostra (allestita alla Bi- 
blioteca Trivulziana di 
Milano per celebrare i 
trent'anni di attività del- 
l’editrice), che si è subito 
trasformata in uno degli 
eventi librari più impor- 
tanti dell’anno. 
Gli amanti delle buone 
edizioni devono proprio 
a «Il Polifilo» la ristampa 
di un testo sacro ai bi- 
bliofili, «Le avventure di 
un libraio» (pagg; 271, li- 
re 29 mila). E’ l’autobio- 
grafia di quello straordi- 
nario personaggio che fu 
Giuseppe Orioli, libraio 
antiquario ed editore an- 
glo-fiorentino. Fu lui il 
primo editore de «L'a- 
mante di lady Chatter- 
ley», uscito nella leggen- 
daria collana «Lungarno 
series». Amico oltre che 
di David Herbert Law- 
rence, anche di Norman 
Douglas e di Somerset 
Maugham, Orioli «ebbe 
un'esistenza assai av- 
venturosa (...), tra libri 
straordinari, amici emi- 
nenti, incontri e vicende 
fuori del comune», scri- 
ve Alberto Vigevani nel- 
l'introduzione. 
Queste avventure pica- 
resche, che ci offrono tra 
l’altro un originale qua- 
dro dell’Italia tra la fine 
dell'Ottocento e gli anni 
Trenta, Orioli le racconta 
con la stessa vitalità, al- 
: legria, impetuosità, con 
cui le visse, riuscendo a 
coniugare «il piacere tut- 
to sensuale e immediato 
del presente», «al piace- 
re dell’evocazione tra la 
polvere del passato che 
si leva da celebrati libri 
antichi». 


[p.spi] 


ENCICLOPEDIA 


Recensione di 
Piero Spirito 


L'ultimo in ordine di tempo è 
senz'altro Khomeini. Il tragi- 
co anatema nei confronti di 
Salman Rushdie e dei suoi 
«Versi satanici», annovera di 
diritto l'anziano ayatollah 
nella schiera dei bibliofobi 
passati alla storia. Dove per 
bibliofobi si intendono'coloro 
che, al contrario dei bibliofili, 
odiano i libri (o certi libri) e 
ne auspicano la distruzione. 

Ed è in buona compagnia — 
il Khomeini — nell'Olimpo di 
chi, sin dai tempi più remoti, 
ha causato direttamente o in- 
direttamente piccole e gran- 
di stragi di volumi, attentati a 
codici e manoscritti, incendi 
di intere biblioteche, sop- 
pressione di scomode edi- 
zioni. Olocausti cartacei con- 
sumati non solo in nome di 
un'idea, di una religione, di 
una rivoluzione, ma anche, a 
volte, in nome di un progres- 
so male interpretato e peg- 
gio gestito. 

Alle nefandezze della biblio- 
fobia è dedicato un bellissi- 
mo libro uscito da poco dai 
torchi di Pierre Marteau (via 
Metastasio 19, Roma, telefo- 
no 06-6896811), «Bibliofo- 
bia», appunto, ovvero «Del- 
l’odio per i libri e della loro 
distruzione» (pagg. 132, lire 
60 mila, edizione in 270 copie 
numerate). Composto a 
quattro mani da Roberto Pa- 
lazzi e da Raimondo Biffi (ve- 
ro nome di Pierre Marteau, 
sigla fittizia usata antica- 
mente da alcuni editori olan- 
desi «per evitare ingerenze 
chiesastiche e governati- 
ve»), il volume raccoglie al- 
cuni brani dedicati all'arte di 
far male al libro in un'ideale 
digressione distruttiva dalle 
origini della scrittura a oggi. 

Raimondo Biffi appartiene 
alla categoria degli editori 
«piccoli ma raffinati»: dopo 
«Aneddotica sulla biblioma- 
nia» e la riedizione delle «Hi- 
storie per gli amici de’libri» 
di Francesco Lumachi, que- 
sto è il suo terzo contributo 
dedicato ai libri stampato 
con tutti i crismi del volume 
destinato a valorizzarsi nel 
tempo. Roberto Palazzi, li- 
braio ‘antiquario, è uno dei 


‘ bibliofili più eruditi ed esper- 


ti, e anche uno dei più simpa- 
tici. Leggendo «Bibliofobia» 
si riesce facilmente a imma- 
ginare con quale divertimen- 
to e gusto per l'ironia, la cop- 
pia Palazzi-Biffi abbia lavo- 
rato alla stesura del libro. 

Perché, come scrive Palazzi 
nella sagace e dotta introdu- 
zione, si scopre anzitutto che 
tra i più accerrimi nemici dei 
libri ci sono «gli editori che 
pubblicano male i loro libri; i 
recensori seppelliti da (cir- 
ca) ventimila novità all'anno; 


L’arte di far male a tutto ciò 


che viene stampato, e rilegato, 


in una intelligente digressione 


dall’inizio della scrittura a oggi 
8g 


i librai che questi libri non 
sanno dove e come collocar- 
li in modo adeguato; i giorna- 
listi che ritengono l’ex-libris 
una sorta di 'ci-devant’ e, se 
devono fare un pezzo di co- 
lore su una fiera di libri d’an- 
tiquariato, non c'è verso non 
adoperino il definitivo e irre- 
vocabile ossimoro ”’si trova- 
no libri introvabili”; gli anti- 
quari che sfasciano atlanti, 
erbari, libri comunque figu- 
rati col solo scopo di lucrare 
di più con meno fatica». 

E per chi non credesse che 
spesso la bibliofobia si anni- 
da proprio lì dove nasce il li- 
bro, Roberto Palazzi porta 
l'esempio di «una grande e 
famosa casa editrice fondata 
per (e grazie a) l'odio irrefre- 
nabile per un unico libro». 
L'editore è Bompiani, svela 
Palazzi, e il libro i «Promessi 
sposi» rifatti da Guido da Ve- 


rona: Valentino Bompiani, 
allora direttore dell’ «Uni- 
tas», si rifiutò. categorica- 
mente di pubblicare il libro 
(che invece era una gustosa 
goliardata, ci informa una 
nota), fu licenziato, e perciò 
fondò la sua editrice. 

Ma la palma della bibliofobia 
spetta senz'altro ai governi. 
«Esemplare è stata la Chiesa 
Cattolica — si legge sempre 
nell’introduzione  —, con 
quasi cinquecento anni di 
storia dell'Index ‘ Librorum 
Prohibitorum». Il famoso «In- 
dice dei libri proibiti», pagine 
che però i cardinali dell’In- 
quisizione potevano legge- 
re. «Per condannare una li- 
bro bisogna pura averlo let- 
to», spiega Palazzi, e chiosa 
per puro diletto a piè pagina: 
«Forse non tutti sanno che la 
gloriosa e onnicomprensiva 
attività recensoria del C.C.C. 
(Centro Cattolico Cinemato- 


ST  3oUguna ET RATE 


Un’immagine simbolica che dà l'esatta dimensione 
della bibliofobia, l’odio per tutto quello che viene 
stampato e rilegato in volume. 


L’ottavo volume della Treccani sul Novecento 


ROMA — Nel lontano 1970, 
Aldo Ferrabino, insigne sto- 
rico dell'antichità, scrisse un 
Manifesto con il quale an- 
nunciava la nascita dell’En- 
ciclopedia del Novecento 
Treccani che doveva essere 
intesa «come integramento e 
coronamento delle varie 
compilazioni enciclopediche 
esistenti sul mercato librario 
d'ogni popolo o nazione». 
Ma avvertiva che non safeb- 
be stata «l'incauta sintesi o 
la scolastica sinossi, bensì la 
problematica che esprima il 
senso dinamico del secolo 
nostro: ciò che è attuale e ciò 
che è potenziale, ciò che 
sussiste e ciò che si muove, 
il compiuto e il perfettibile, 
l'accaduto e il futuribile, i 
contrasti non risolti e quelli 
incipienti, le tesi che si pro- 
pongono e le ipotesi che le 
infirmano o che le correggo- 
no, i progressi che si rivela- 
no regressivi, e i regressi 
che si dimostrano progressi- 
vi, l’urto di violente passioni 
che disdicono la costanza 
della ragione, il persistere di 
fedi serene che testimoniano 
la pace ulteriore: insomma 
l’attività e la passività della 
condizione umana». 

Niente, dunque, voci nozioni- 
stiche, informative, ma un'o- 
pera incentrata sui «massimi 
problemi» intorno ai quali 
l'uomo si aggira eccitato ed 
entusiasta mentre sta per 
concludersi il XX secolo. 

Il primo volume dell’Enciclo- 
pedia del Novecento porta la 
data del 1975: otto anni dopo, 
nel 1983, apparve il settimo 
volume che completava il 
progetto editoriale di Aldo 
Ferrabino. 

Centinaia di specialisti, ita- 
liani e stranieri, tra cui venti 
premi Nobel, attraverso un 
itinerario di 450 «voci», ave- 
Vano coagulato con lucida 
presa di coscienza vittorie e 
sconfitte dell’uomo: letteral- 
mente sparato verso un futu- 
ro pieno di enigmi. 


Articoli riscritti 


sotto l’incalzare 


delle scoperte 


in alcuni settori 


| sette volumi costituiscono, 
oggi, alla luce dell’esperien- 
za, un punto di partenza, an- 
zichè di-arrivo. Infatti quello 


che è accaduto, durante gli © 


Ultimi dieci anni, a livello di 
ricerca e di scoperte, specie 
nell'universo della scienza, 
ha dell’incredibile, se è pa- 
ragonato ai secoli passati. 

Perchè il lettore possa avere 
delle idee chiare circa l'ap- 
porto culturale contenuto 
nell’ottavo volume dell’Enci- 
clopedia . del . Novecento 
Treccani, abbiamo posto al- 


CINEMA 
Spielberg 
divorzia 


LOS ANGELES — Il regi- 
sta Steven Spielberg e 
l’attrice Amy Irving han- 
no annunciato l’intenzio- 
ne di divorziare dopo tre 
anni di matrimonio. La 
coppia ha un figlio di tre 
anni. «La decisione, per 
quanto difficile, è stata 
presa di comune accor- 
do e nel rispetto recipro- 
co», è detto in un comu- 
nicato. Spielberg (accre- 
ditato di un patrimonio di 
200 milioni di dollari) e la 
Irving avrebbero rag- 
giunto un accordo anche 
sul piano finanziario. 


cune domande al prof. Giu- 
seppe Bedeschi, ordinario di 
filosofia dell'Università La 
Sapienza di Roma, uno dei 
coordinatori dell’opera nel 
ruolo di caporedattore. 

Quali sono le novità, e di che 
genere, contenute nell’otta- 
vo volume dell’Enciclopedia 
del Novegento e quali:le «vo- 
ci» prevalenti? «Basta scor- 
rere il lemmario per capire 
che gli articoli più interes- 
santi, più belli, probabilmen- 
te, sono quelli dedicati ai set- 
tori più avanzati della scien- 
za contemporanea e soprat- 
tutto quelli dedicati agli svi- 
luppi scientifici dell'ultimo 
decennio». 

Quali, per esempio? «Le bio- 
tecnologie, le interazioni de- 
boli, le membrane. sinteti- 
che, la neurobiologia, la ri- 
sonanza magnetica nuclea- 
re, i solitoni, fe superfici, la 
tomografia, la transizione di 
fase, il vento solare e così 
via...». 

Quali sono le «voci» che so- 
no state completamente ri- 
scritte? «Gli articoli che sono 
stati riscritti alla luce degli 
sviluppi impetuosi della ri- 
cerca scientifica sono, per 
fare alcuni esempi, quelli ri- 
guardanti la biologia mole- 
colare, la chirurgia, la car- 
diochirurgia, la microchirur- 
gia ricostruttiva, l’immunolo- 
gia clinica, l’immunopatolo- 
gia, l’informatica, la teoria 
della computazione, algorit- 
mi e strutture dei dati, mate- 
matica numerica, supercal- 
colatori, intelligenza artifi- 
ciale». 

Allo scadere del secolo, cioè 
tra undici anni, quanto sarà 
ancora valido dell’intera En- 
ciclopedia del Novecento? 
«Nel settore umanistico mol- 
to, mentre in quello scientifi- 
co è probabile che si rag- 
giungeranno risultati altret- 
tanto fantastici, quanto quelli 
che abbiamo registrato negli 
ultimi dieci anni». 


grafico) ha avuto il suo acme 
quando un (si suppone timo- 
rato) esponente dello stesso 
è andato ‘a vedere ”’La vera 
gola profonda’ di Gerard 
Damiano (facendone poi la 
scheda. Cfr. il vol. LXXXII / 4, 
1977). L'acribia del C.C.C. ha 
avuto dopo una progressiva 
detumescenza». 

E' con questo spirito che è 
stato compilato il «Bibliofo- 
bia» edito dal falso Pierre 
Marteau. E la scelta dei brani 
dell’antologia, impaginati in 
ordine cronologico dal 1857 
— «Della distruzione e della 
dispersione dei libri» dì Lu- 
dovic Lalanne —, al 1940, — 
con il bellissimo racconto «Il 
libraio inverosimile» di Gio- 
vanni Papini —, rappresenta 
un comico, irriverente, ama- 
ro regesto della difficile con- 
vivenza tra uomini e libri. 
Dopo il ricordo di mitiche ca- 
tastrofi librarie — dall’incen- 
dio della biblioteca d’Ales- 
sandria a quello più modesto 
che «nella notte del 19.0 del 
20 maggio 1794, divorò una 
parte della bella biblioteca di 
Saint-Germain-des-prés» —, 
e un esempio di truffa libra- 
ria — non meno perniciosa 
del fuoco —, ecco la preveg- 
gente «conferenza», datata 
1895, durante la quale Octa- 
ve Uzanne tra il serio e il fa- 
ceto ipotizza il destino futuro 
del libro stante l'avvento del 
fonografo, l'antenato del re- 
gistratore: «(...) l'ascensore 
ha ucciso le ascensioni nelle 
case; il fonografo probabil- 
mente distruggerà la stam- 
pa». 

Ed ecco ancora, tra i grandi 
avversari del libro, la figura 
di Guglielmo Libri, famosis- 
simo ladro di volumi rari, 
tratteggiata da Francesco 
Lumachi (1907); una rifles- 
sione di Mario Ferrigni su 
come «uno dei segni più cu- 
riosi della scarsa familiarità 
che si ha in Italia coi libri si 
osserva sul palcoscenico del 
teatro drammatico» (1923); 
l’arte di non leggere raccon- 
tata da Dino  Provenzal 
(1930); alcuni esempi di Ma- 
rio Praz su come siano la 
dannazione di bibliofili e li- 
brai antiquari «gli autori di 
poco. merito, e nessun conto 
oggi, che puntualmente si ri- 
presentano a ogni catalogo, 
con la stessa edizione, con 
lo stesso prezzo bassissimo, 
con lo stesso muso lungo di 
gente fallita o di possessori 
d'azioni non più quotate in 
borsa» (1931). E infine il rac- 
conto più bello della raccol- 
ta, quello di Papini (1940): è 
la storia di un libraio anti- 
quario che, per averli subiti 
tutta la vita, odiava talmente 
i libri da potersi vantare di 
non aver venduto mai ad al- 
cuno un solo volume. 


FESTIVAL / CONVEGNO 


Cambiano le «voci» | Mondo, ti conosco in video 


La realtà filtrata attraverso programmi tv del tipo di «Io confesso» 


FESTIVAL 
I vincitori 
di «Salso» 


SALSOMAGGIORE — E’ 
«Amori in corso» di Giu- 
seppe Bertolucci il mi- 
glior film della 12.a edi- 
zione di «Salso Film e Tv 
Festival»: la giuria l’ha 
premiato all’unanimità 
«per la grazia sorridente 
con cui il regista sa evo- 
care la sensibilità inte- 
riore dei personaggi» e 
«per l’ottima direzione 
delle attrici Francesca 
Prandi, Stella Vorde- 
mann e Amanda San- 
drelli». Prodotto da Enzo 
Tarquini di Raidue, è 
questo il primo film che 
Bertolucci ha scelto di 
girare nella sua terra 
d'origine, il Parmense, 
per un’indagine psicolo- 
gica che è al tempo stes- 
so una garbata analisi 
del costume giovanile. 
Questi gli altri premi: a 
«Lontano dagli anni del- 
la guerra» di Hu Mei (Ci- 
na) e a «Si sta meglio do- 
ve non stiamo» di Mi- 
chael Klier (Germania 
federale) è ‘andato, ex 
aequo, il premio specia- 
le della giuria; a Rebec- 
ca Smart, giovane prota- 
gonista del film austra- 
liano «Celia» di Ann Tur- 
ner, è stato assegnato il 
premio per la miglior in- 
terpretazione femminile 
(non attribuito quello per 
il miglior interprete ma- 
schile); infine, «Addio al 
falso paradiso» di Tevfik 
Baser, regista turco resi- 
dente da tempo in Ger- 
mania, si è visto premia- 
re con il premio «Loren- 
zo Berzieri», che ha 
coinvolto gli spettatori 
del Festival. 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


SALSOMAGGIORE — «Mi do- 


Recensione di 
Giorgio Polacco 


«Mia madre mi ha mandato 
una ‘pièce’ che ho scritto 
a quattordici anni. Mi sono 
sentito svenire: ci si trova 
dell’Anouilh, del Tennes- 
see Williams, dell’Oscar 
Wilde, alla fine persino del 
Cechov. Quando si è molto 
lontani, ci si lascia influen- 
zare. Più tardi, che cosa re- 
sta? Niente. Se non una 
certa cattiveria nel critica- 
re gli altri». 

Così amava ripetere Copi, 
il geniale disegnatore, 
umorista e drammaturgo di 
origine argentina e di ado- 
zione parigina (come i suoi 
compatrioti Lavelli, Arias, 
Savary, registi geniali e al- 
legramente barocchi), mor- 
to il 15 dicembre 1987 per il 
terribile Aids, e che sulla 
sua orrenda malattia ha sa- 
puto anche scherzare ama- 
ramente, a modo suo, in 
«Una visita inopportuna», 
vista’ a Spoleto la scorsa 
estate, in francese, e in 
questi giorni in scena a Ro- 
ma, alla «Sala Umberto». 

E' proprio l’anno, il 1989 — 
almeno in Italia — di que- 
sto. stravagante, bizzarro, 
estroverso, scrittore, dece- 
duto immaturamente a soli 
quarantott'anni. Pensate, 
cinque testi in una sola sta- 
gione: oltre alla citata «Vi- 
Sita» (Cooperativa Nuova 


|‘ Scena), «Frigo» ed «Eva 


Peron» (Teatro della Tos- 
se, Genova), «La notte di 
Capodanno» (Spazio Uno, 
Roma) e «La piramide» 
(Politecnico, Roma). C’è 
poi — ed è forse l’avveni- 
mento più importante — la 
pubblicazione del ‘teatro 
completo (Ubulibri, pagg. 
336, lire 40 mila) a cura di 
Franco Quadri; e ci sarà, a 
giorni, la traduzione del ro- 
manzo «L'introduzione ar- 


| gentina» (Lucarini, pagg. 
| 108, lire 16 mila). u 
L Ce n'è abbastanza per ri- 
i 


fiutarsi di riconoscere in 


Li tutta questa sequela di av- 


venimenti una semplice 
coincidenza. Soprattutto 
pensando che questa im- 
provvisa e dilagante popo- 
larità di Copi scrittore se- 
gue quella, ben più univer- 
salmente nota, del Copi 
caustico vignettista, defor- 
matore ironico di un uni- 
Verso. disgregato, eppur 
sempre più assetato di te- 
nerezze'e d'amore, descrit- 
to in quelle sue celeberri- 
me: vignette impastate di 
inguaribile melanconia e di 
strampalati struggimenti. 

Perché Raul Damonte Ta- 
borda (questo il suo vero 
nome all'anagrafe) decise 


COPI/TEATRO 


Il pollo allo zolfo 


Raccolte in volume le «pièce» del disegnatore 


Mercoledì 26 aprile 1989 


Nella foto di Giuseppe Pino, Copi in uno dei suoi 


caratteristici travestimenti. Il geniale disegnatore e 
drammaturgo è morto di Aids nell’87. 


di chiamarsi Copi? Perché 
Copi è il diminutivo scher- 
zoso di «piccolo pollo». Ed 
è proprio con un piccolo 
gallinaceo che la donna 
con l'enorme nasone, qua- 
Si sempre seduta, i pochi 
capelli lisci, stilizzati, lun- 
ghi sul collo, prende a mo- 
nologare sulle sue frustra- 
zioni, sui suoi interrogativi, 
con doloroso e, talvolta, 
rancoroso umorismo. 

Copi era di quella specie di 
omosessuali spudorata- 
mente dichiarati, il che lo 
portò a essere, per quasi 
una ventina d'anni, una 
delle figure più originali e 
irregolari della cultura 
francese. Un po’ arbitraria- 
mente, forse, si può indica- 
re un altro «diverso» così, 
nel dopoguerra letterario 
d'oltralpe, ‘soltanto nel 
«maudit» Genet; nel «male- 
detto» drammaturgo «san- 
to e martire», com'ebbe a 
definirlo, in una battuta e in 
un libro poi divenuti storici, 
Jean Paul Sartre. 

Non a caso, proprio «L’'o- 
mosessuale o la difficoltà 
di esprimersi» (che vidi per 
la prima volta nel Natale 
‘71 con la regia di Lavelli, 
le. scene di Beardsley, i co- 
stumiigi Leonor Fini) è uno 
dei vertici della scrittura e 


Salsomaggiore 


mando cosa stiamo a fare qui 
seduti allo stesso tavolo». Una 
battuta, quella dell'americano 
Robert Drew, ché ha. indivi- 
duato l’esistenza di due gruppi 
ben distinti fra i partecipanti 
alla tavola rotonda «Cine- 
ma/Tv: dov'è la verità?», ospi- 
tata all'interno del dodicesimo 
Salso Film & Tv Festival. Da un 
lato Drew, autore di documen- 
tari ormai mitici, come «Prima- 
ty», sulle primarie che sanci- 
rono il successo politico del 
giovane John Kennedy; Char- 
lotte Zwerin che lavora per la 
Cbs News e che haytra l'altro, 
collaborato alla realizzazione 
di numerosi documentari-veri- 
tà; Gian Vittorio Baldi, la cui ul- 
tima opera, «Zen», è un film 
sulla Zona Espansione Nord di 
Palermo. Una fiction che mette 
in scena la realtà annotata, re- 
gistrata in un'anno di minuzio- 
so lavoro d’inchiesta in questo 
quartiere senza acqua, senza 


luce, senza fogne, talmente , 


esasperato nella sua invivibili- 
tà da sembrare un'invenzione, 
un'esasperata deformazione 
simbolica del reale. 

Da una parte, insomma, docu- 
mentari con il vizio della fin- 
zione e film sedotti dal reali- 
smo che si misurano comun- 
que con la descrizione della 
realtà; una descrizione anche 
critica, che può addirittura di- 
ventare ricostruzione, ma sen- 
za mai tradire la vocazione ini- 
ziale: una separazione tra il 
mondo e il mezzo — tvo cine- 
ma — che vuole rappresentar- 
lo. E dall'altra parte lo schiera- 
mento con cui Drew non si è 
identificato: Enza Sampò con 
«lo confesso», Corrado Augias 
con «Telefono giallo» e Rober- 
ta Petrelluzzi con «Un giorno 
in pretura», le tre trasmissioni 
diventate il cavallo di battaglia 
di Raitre. Trasmissioni che 
hanno lasciato Drew un po' 
sconcertato. 

«Come? Un processo ripreso 


ha promosso 


un confronto 


tra conduttori 


in aula? Ho capito bene?». Lo 
stupore di Drew, legittimato, 
dalle diverse regole della giu- 
stizia americana che non ac- 
cetta riprese in aula di nessun 
tipo, dice che in merito alla Tv- 
verità l’Italia non è seconda 
agli Usa. Ma le cose non sono 
così semplici. «Un giorno in 
pretura» è davvero tv-verità? 
Sono verità «Io confesso» e 
«Telefono giallo?» 


Come ha sottolineato Augias, 
un processo di per sè è una si- 
tuazione fortemente ‘tnagrale 
che incarna addirittura l'unità 
di tempo, luogo, azione racco- 
mandate da Aristotele. E' in- 
somma uno di quegli eventi in 
cui la realtà si mette in scena, 
si autorappresenta. E le con- 
fessioni raccolte da Enza Sam- 
pò? Sono vere, nel senso che 
c'è certamente qualcuno in 
Uno studio televisivo che sta 
faccontando una storia, la 
«SUa» storia. Ma che questa 
«Storia vera» sia‘anche reale è 
un altro discorso. 


«Sono soggetti bellissimi — ha 
detto lo sceneggiatore Ennio 
De Concini —, peccato che a 
volte siano sceneggiati male». 
Non tutti hanno il dono di un’e- 
laborazione secondaria, per 
usare un termine psicoanaliti- 
co, degna di Cechov o di Art- 
hur Miller. 


«Un giorno in pretura», «lo 
confesso», «Telefono giallo» 
non entrano in dialettica con il 
mondo, ma vi stabiliscono un 


dialogo. Con qualche rischio 
in più — rispetto agli esponen- 
ti dell'altro schieramento — 
un rischio che si gioca sulla 
pelle dei conduttori. In «lo con- 
fesso», a essere certamente 
realtà sono le reazioni della 
Sampò, vampirizzata, come 
lei stessa dice, dai personaggi 
che si confessano e dal co- 
stante primo piano di una tele- 
camera che non le concede un 
attimo di tregua. Enza Sampò 
non si riguarda mai: ha paura 
delle confessioni che possono 
esserle sfuggite in un gesto, in 
un mutare del.tono della voce, 
in un gioco di soppraccigli. Ha 
paura della sua realtà. 

Quale tv e quale verità? La so- 
glia, come ‘ha suggerito la 
Sampò, può essere inesisten- 
te. Anche Raffaella Carrà, 
quando colloquiava con le ca- 
salinghe sul numero di fagioli 
contenuti in un vaso faceva tv- 
verità. Ma su questo argomen- 
to il fronte Raitre si è rotto. Au- 
gias ha dissentito perché se è 
tv-verità la Carrà allora c'è so- 
lo tv-verità. ds 

La replica risentita di Augias 
ha tradito il fervore del neofita. 
Enza Sampò, che la televisio- 
ne la fa dagli anni '50, avendo 
cominciato con le «realtà» pro- 
vinciali e in diretta delle piaz- 
ze di Campanile Sera, la sa 
molto più lunga e alla fine è 
stata lei a toccare il punto 
chiave del dibattito: la tv è di- 
versa dal cinema e dal teatro, 
e ha comunque un rapporto 
privilegiato col reale. 

Forse è mancatò il tempo — il 
dibattito è stato molto acceso e 
molto partecipato — o forse è 
mancata l'arditezza per verba- 
lizzare l'inevitabile conclusio- 
ne: la tv, più del cinema, non 
sta da un'altra parte rispetto 
alla realtà. Non può guardarla 
in faccia e descriverla. Tv-ve- 


| rità o programmi in diretta, dif- 


ferite e registrate, spot pubbli- 
citari e programmi impegnati 
non sono una «finestra sul 
mondo». Sono proprio loro il 
mondo. 


dell'ideologia (sì, proprio 
dell'ideologia) del teatro di 
questo garbato e arguto 
giovanotto, ammirevole in- 
trospettore . della psiche 
umana nei suoi aspetti più 
difficilmente interpretabili, 
alla lettura e sul palcosce- 
nico. Gli affezionati lettori 
di «Linus» — e quindi della 
«donna seduta» — ricono- 
sceranno subito e, immagi- 
no; non tarderanno a inna- 
morarsi anche di questa 
scrittura così inimitabile 
per il gusto della parodia e 
della deformazione, per il 
rifiuto delle «norme» e del- 
le convenzioni drammatur- 
giche. In «Sainte Geneviè- 
ve dans sa bagnoire» (non 
pubblicata nella presente 
raccolta), —‘Damonte-Copi 
recitava nudo, immerso in 
una vasca da bagno, con 
un cilindro in testa che gli 
lasciava libere le orecchie 
a sventola, a dialogare con 
l'elegantissima Martine 
Barrat. 

Nel volume c'e la semplici- 
tà onirica della «Giornata 
di una sognatrice» (recitata 
da Roland Bertin e da una 
fantastica Emmanuella Ri- 
va); c'e la famosa «Eva Pe- 
ron», dove entra in scena 
Copi «en. travesti» con il 


«Tse» appena approdato in . 


Francia, argentini purosan- 
gue (in Francia Evita era 
Facundo Bo, allora semi- 
sconosciuto; in Italia fu 
Adriana Asti); c'è l’avven- 
tura. allucinante delle 
«Quattro gemelle» della 
quale, in Italia, Copi curò la 
regia (conosceva molto be- 
ne la nostra lingua e — dis- 
se — Roma era la più bella 
città del mondo); c'è quelo 
straordianrio, doloroso 
monologo che ha nome 
«Loretta Strong», recitato 
da Copi anche in, italiano; 
dieci anni fa, con la grande: 
Marie Casares (lo.si vide 
ad Avignone), dove tutto è 
sangue e morte... Li 
E c'è, naturalmente, lo si 
diceva all'inizio, «Una visi- 
ta inopportuna», dove UN 
vecchio attore omosessua- 
le trascorre i suoi ultimi 
giorni, ammalato di Aids, in 
una clinica che è una sorte 
di fantasmatico palcosceni- 
co dove «mette in scena» la 
sua morte dinanzi a. UN 
pubblico di fedelissimi, tral 
quali una cantante: lirica 
italiana dal sintomatico no- 
me di Regina Morti. Qui, 
davvero, il «nonsense» SI 
sposa a un efferato crudele 
realismo, dove tutto è finto 
e tutto è vero. Îl vecchio at- 
tore ammalato fuma il suo 
oppio, celebra il suo com- 
pleanno, sfoggia le sue ric- 
che e funeree vestaglie. Ri- 
ceve visite inopportune: UN 
amico devoto, un giornali 
sta imbranato, un'invaden- 
te cantante, un'infermiera 
svagata, un Luminare da 
strapazzo. Siamo agli anti- 
podi del Teatro dell’Assur- 
do: qui, tutto è una «cocas- 
serie» che si trasforma iN 
«vaudeville» vestito di ne- 
ro. 
Un cenno a parte meritano 
le traduzioni, tutte impee- 
cabili: una di:Franco Qua- 
dri («La visita»), due di Ore- 
ste Del Buono («La giorna= 
ta» ed «Eva Peron»), le al- 
tre di Luca Coppola e Gian 
carlo Prati, ritrovati assas- 
sinati la scorsa estate in UN 
paesino di Sicilia.dove sta? 
vano lavorando a due ver 
sioni di Copi. II quale ci 
“mancherà, con'lasua curva 
‘ esilità, il sorrisino sognah- 
te e ambiguo, le scarpe da 
donna con il tacco medio, il 
gusto dell’irritazione defor- 
mante. 
Non lo ricorderemo come 
un caposcuola, tipo Piran- 
dello o Brecht o Beckett: 
ma come l'ultimo sulfure0; 
acidulo cantore delle um- 
bratili contraddizioni e del- 
le  esibizionistiche «cloW- 
neries» ‘ dell'ultimo Nove” 
cento. Questo sì. 


IH 
Jerry in attesa 
WASHINGTON — Jerry Lewis aspetta un figlio 
dalla moglie Sandee. Il lieto evento è previsto 
per la fine dell’anno. L’attore comico, che ha 
sessantatrè anni, ha già avuto cinque figli 
maschi dalla prima moglie, Patti. Per questo 
motivo spera ora di diventare padre di una 


bambina. 


Troina tia > 


Esco oee n 
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COPI / INTERVISTA MUSICA /«RAS» 
Recitare è vizio. Giulini il grande lirico 
i . ’Orchestra fil della Scala a T 
«Sono un cattivo attore, ma fedele all’autore» Trionfale ritorno dell’Orchestra filarmonica della Scala a Trieste 
i Per gentile Goncessione del trovano mai insieme in sce- Ioi în Jlist leto Mario Bi Il 
san uotidiano parigino «Libera- S) ° . Riman- 10 DI 
efa | cttone pubbiicnamo urine: - Parlando con Michel Cressole, | na Entrano a umo. Riman: giovane violoncellista venetò Mario Brunello 
emi sta a Copl realizzata da Michel E COTE suscita impressione nel concerto di Schumann 
NL eesoio conifolala e Quarico ego ° ° parte nascosta dell'iceberg ità stilistica el? 1 ‘asse. 
Vani Teuioresineczna». del quotidiano «Liber. atton), della casa immaginaria di DEL la maturità stilistica eccezionale cl 
10 STestodi È Alta prestazione della formazione scaligera 
Tola i ° i O e L. è parente. di. «Loretta è n ° «qc» 
2 EEE NIcheI Cressole spiegava: «Credo che il cinema Sirong», già tornita di un colto ri eda di Gazlo Mara Giuli vate 
he, | «Hovisto Tovarich" a dodi- JEriwone siano p della prima Sinfonia di Brahms e di un «bis» 
(RIS © ci, tredici anni con Elvire Po- O O «E' un perfezionamento di Di È ° I 5 
ella pesco. C'era tutto lo spirito di sIa teatro molto imperfetto» personaggi che ho sempre di emozionante ed esaltante intensità poetica. 
uelo Parigi sulla scena. Mia ma- fatto. Questo tipo di monolo- 
roso ' dre mi ha mandato una pièce i 4 n 3 3 go viene da una traduzione SE d cr 
ome che ho scritto a quattordici «Mi hanno associato agli tro francese fra il momento probabilmente argentina di Servizio di Il tormentoso dissidio tra la 
itato ‘anni. Mi sono sentito steni- happening. Gli happening in cui sono arrivato e ades- discorso politico. Un frigo dà Gianni Gori forza della classicità bachia- 
ANO; ‘re: ci si trova dell’Anouilh, eranouna cosa che mi davai so? Niente. | grandi autori sempre un'aria pulita ed ele- na ela forza dell’irrequietez- 
onde ' del Tennessee William, del-  sudori freddi. Come se qual- sono gli stessi. Malgrado il gante, anche inmezzoaltea- TRIESTE — Auspice la Ras. za rapsodica che, senza so- 
vide l'Oscar Wilde, alla fine del cuno entrasse qui e piscias- motiplicarsi delle facoltà, de- tro più povero. Si può servir- nel suo centocinquantesimo . luzione di continuità, agita 
fo è Checov». se nella bottiglia. E' odioso e gli impieghi, dei posti pertut- sene per nascondere delle di fondazione, Trieste ha vis- l'invenzione del concerto in 
I Un giovane argentino con Vuoto di storia. L'happening ti nel Teatro, non un: auto- cose, per entrarci, per uscir- suto lunedì un evento d’ec- la minore per violoncello e 
o SÌ molte influenze? è quel che hon succede». Telese ANI ne. E' la scatola del presti- cezione. La serata deve aver orchestra di Schumann, ha 
visi «Quando si è molto lontani, E’ stato la «Journée d’une re- Tu scrivi nel modo in cui vor- — Gjatore nella sua forma più confortato lo sponsor ‘non trovato nell’interpretazione 
un si imita, ci si lascia influen- veuse...» di un giovane clas- restirecitare? ——— elementare, quando non si meno del pubblico, con l’ar- di Giulini un approfondimen- 
SUA zare senza molti problemi. Sico? «Ho preso il vizio di recitare. dispone di mezzi... Sono abi- ricchimento e le emozioni to dialettico di sbalzo im- 
timi Più tardi, che cosa resta? «In realtà era quella la vera Quando ho scritto "Il frigo” .jato a questo frigo fin da che solo la grande musica, pressionante, di una vitale 
3, IN > Niente. Se non una certa cat- | prima volta che sallvo insce- non pensavo a me. Quando + oretta Strong". Nella "Tor- nel fasto antico del grande plasticità, quasi modellata 
orta “tiveria nel criticare gli altri. na. Avevo23anni.E'una piè- si scrive, si immagina il tem- ’ re della Dèfense' ha'un ruo- teatro, sa destare. sul suono del giovane e ma- 
SUE Con le pièce facevo ridere ce molto giovane, molto se- po dell'azione, per esempio 10 insignificante. Nel Frigo” Con il'ritorno dell'Orchestra  gnifico solista Mario Brunel- 
la come una matta mia nonna, duttiva, molto _ illuminata, di come si prende il coltello. ;-vece è magnificato Filarmonica della Scala e di lo. Nella serrata, nervosa 
un | {unabuonascrittrice di teatro molto pied:noir. Se è recitata | Per. "Il frigo” ho pensato a Che cosa c'è dentro? Non lo Carlo Maria Giulini, sè cele- concitazione lirico-dramma- 
ra) molto rappresentata a \Ble- \davecchi, diventa molto mari&rduslattori italiani eluno fran: ire mal ilirigolariva slo brat hi ingol - tica di questo concerto tecni- 
rica i cabra. Ci son dentro troppe . cese. Mi sono reso conto che ni 7 d ROS Ode dei ootaze des asd? 
nos Aires...». x È È t Ri ADR s’infuria. Ma L.\.nonha nulla mellaggio tra il Teatro Verdi camente aspro e persino in- 
no- Arrivato a Parigi, avevi sem- Cose... Due settimane prima , sceglievo chi mi assomiglia- ache pare enne Lorena el’ente lirico milanese, dove grato, nei soprassalti degli 
QUI, pre in testa il teatro? della prima, per rifare lesce- va, perché potesse fare i Ss Î d heuleto 3 E da È care lla ri di 
si Î a ne, si andava a cercare un tempi comeioli avevo scritti TONO SlO IC volo il concerto è stato ripetuto ie- intervalli e nella ricerca di 
fele SOA LOS A) tronco d'albero nel Sud. C'e- Sono un cattivo attore, mafe-  PeTSONAggIO andasse verso ri sera. All’analogia architet- equilibri pressoché impossi- 
into vedere de MERA x SE ra un entusiasmo, un pubbli- . dele all'autore! "Il frigo” può  UNa morte violenta; che do- tonica esterna, faceva ri- bili (quanti violoncellisti pur 
at DO o Padre Nesta] co, era la fine del 1967. La fi- essere interpretato perfetta-  VeSS® lottare contro la mia scontro l’altra sera l’inedito esperti ed agguerriti abbia- 
; dated ee Sl di i od i attori. E' Volontà di ucciderlo. Non gli assetto interno del «Verdi», mo visto e sentito soffrire in 
suo esilio in'un'ambasciata. Con nediun periodo». mente da uno o sei attori. E' È n ROSSI , S ! 
om- î | di- «Che cos'è avvenuto nel tea- costruito sul fatto che non si Prevedevo una vita così lun analogo a quello della Scala questa pagina!) Brunello sfi- 
un amico, ho venduto dei di- a. L'ho ‘resuscitato? che s Li } ORS Sn n 
ric segni sul Pont des Arts, ma I ; in occasione dei concertisin- da l'ansia schumanniana 
Ri restando molto borghese. Fi SHOES e ca fonici. Anche il Comunale ha con lucida coscienza stilisti- 
“un nii a far disegni all''’Obser- Seolo di. adottato con eccellenti risu- ca, con un controllo ed una 
ali vateur'’. Fu Martine Barrat a iicinoma QQULIE) ù 9015 ge tati — sia nel colpo d'occhio, fluidità lirica che accentuano 
n nere che non ti abbia attira- i È A ge siae OR 
fen- jormi di fare la ’’Femme sia nella resa acustica —l'a- certi guizzi pre-espressioni- 
i PISESioo, i imai to. to dell. iattafor-  stici del discorso, come quel- 
Ti assise zPiala miaiprima iz «Non mi sono mai interessa- VAnzamento ste a ePloto Itri dalle viole 
Li terpretazione. Ero. terroriz- CO ma d'orchestra. Soluzione lo ripercosso dalle viole. 
inti- zato. Verso il 1965 quindi ho imperferoriiasis aRiciicn: che, oltre ad esaltare lo spa- Dopo il trionfo personale del 
sur scoperto il teatro di avan- ire che ‘tito SeGidG inn zio fonico dei concerti, con- solista, che abbiamo quasi 
AS” - guardia e mi ci sono radica- tempo reale. La sciocchezza sentirà la prevista alternan- visto nascere artisticamente 
in to. Era una coincidenza, per- Ualcinano è che il tempo è za di produzioni operistiche ed ora inserirsi nella élite 
ne- - ché non era di lì che venivo. CHIOSA. nina GoiaS AE e di attività concertistica. E dei migliori  violoncellisti, 
Un mese dopo lavoravo co- i regola FNELSRO WINE soprattutto consentirà all’or- Giulini è tornato all’amatissi- 
ano me Jerome Savary. Ho scrit- fr passa al cinema. pere chestra di suonare anche mo Brahms, con la prima 
Elo Re See Pecra, ché il suo teatro prevede il quando il palcoscenico do- sinfonia in do minore: una 
La 9105 On tICOLdO Pi î ; 3 cinema, lasciandolo intatto. vrà essere impegnato dai la- monumentalità sapiente- 
TGA Queste pioce sono siate pub- M A NON BISOGNA Allora, il cinema è come un vori di ristrutturazione. mente costruita da un inter- 
i Re no. Potrei raccon i f () eten Louie cane I ona: Duna i SIE in 
(Aa Ù Ra ea i foto che fanno colpo. Il cine- le, che sembrava «venire in-  sume tutte le componenti im- 
an dato (Rd restitto/dol.qle, LASCIARSI ABBATTERE; Aa contro» visibilmente alla fol- mediate del travaglio creati- 
‘as gni:di “The”. Aveva Meloni esaltante, come dev'esserlo la, Carlo Maria Giuliniela Fi- vo e le proietta in una sorta 
gl Racnoviaui Sulica es anche lo sport». larmonica scaligera hanno di spirituale trascendenza; in 
Li SE Quale esaltazione? suscitato ardori ed entusia- | una solenne e toccarite me- 
ch Gio SAS) ou! sio «Al cinema il pubblico si la- smi in un uditorio rimasto a. ditazione fino all’approdo of- 
va minuti dopo: ‘Che tempo pe- scia trascinare, Un tale viene lungo immobile ad applaudi- ferto dalla maestosità sono- 
an sante’. Dopo tre ‘minuti lei con-.sua moglie, sua; figlia. re e.ad acclamare gli. artisti ra del «corale» e del finale. 
da saltava sulla sedia e gridava Vede quello che vede a casa ospiti fino a quando — dopo La densità e l’omogenea cor- 
pil per tre minuti. Cambiavano sua. Quel che.amo è avere il la mirabile esecuzione fuori- rispondenza di ogni settore 
for posto, lei si risedeva. Era co- pubblico di fronte, , poterlo programma. della. «Rosa- dell'orchestra della Scala 
me quelle novelle inglesi, spaccare come una barca. Si munde» di Schubert — l'or- sembravano davvero illumi- 
me dove ci si incontra in una sta- va avanti e il pubblicoè sem- chestra ha seguito il diretto- nate da uno stato di grazia. 
an- zione. lo dicevo: "Ho una . pre di fronte, come. un'illu- re che lasciava per l’ultima E il «bis» — con i fraseggi de- 
etti sorpresa per te". Le versavo sione ottica. Restare in sce- volta il podio, salutando con gli strumentini tesi e delica- 
20; la teiera sulla testa, e la in- na: SI SI Tesino ROGiDato le mani. tissimi nell’interrogare'e nel 
= zuppavo. Era tutto qui. Poi si REA E È T P E ca. Si va avanti e il pubblico è _ Entusiasmo sacrosanto, per-  disvelare il senso strofico 
ele faceva la colletta, con lateie- Una strisciata dell’indimenticabile Copi con il sempre di fronte,come uniil- _ ché la tensione Rena della pagina schubertiana — 
We ra». . «pollo» ela «donna seduta», pubblicata sul numero lusione ottica. Restare. in - - n - : SA x - va di questa serata ha certo ha spostato questa luce in 
ve- Era l'epoca degli happe- dimarzo’89di «Linus» con un ricordo di Jorge scena come si resta su una Il maestro Giulini durante il concerto di Schumann, che ha aperto il programma superato l'impressione del. una zona lirica indimentica- 
ning? Lavelli. barca. Bene in equilibrio». della serata in omaggio al centocinguantesimo anniversario di fondazione della 
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TEATRO / FIRENZE 


Lavia è un padre in gabbia | 


L’attore-regista debutta stasera nel celebre dramma di Strindberg 


Ras. A destra, s’intravede il giovane violoncellista veneto Mario Brunello. (Foto di 


Giovanni Montenero) 


precedente concerto brahm- 
siano di Giulini e degli Scali- 
geri. 


bile; nella trasparenza sinfo- 
nica e poetica di un commos- 
so, dolcissimo congedo. 


MUSICA /«SdO» 


con l’«Academica» 


MUSICA /«VERDI» 


Schubert, emozioni | Canto al massimo... 


Giuseppe Sabbatini, un tenore che viene dal rock 


E FE p TRIESTE — Mentre al Teatro con superiore equilibrio Intervista di di «sbiancarle» troppo. Inve- 
FIRENZE — Debutta oggi in conflitti con la moglie, Laura, So 3 ? 2) a i 3 5 
«prima» nazionale, al Teatro perla conquista del potere do- | TEATRO /DIALETTO Verdi si gustavano preliba- sembra scritto per durare in | Sergio Cimarosti E° protagonista ce io.sono semplicemente li- 
della Compagnia di Firenze, lo mestico. tezze scaligere, lunedì sera, eterno, per non fermarsi più. gio allo spartito. Quando 
spettacolo conclusivo del car- Una lotta condotta da Laura in Macchiette da giallo al Politeama Rossetti, calava Il materiale tematico appare | TRIESTE — Nel cast vocale eseguo una nota che viene 
tellone di prosa ’88-89 delTea- modo quasi scientifico e che il sipario sulla stagione della d'una purezza e semplicità | della «Linda di Chamounix» II Li, da indicata con un "pianissi- 
tro regionale toscano: «Il pa- porterà il capitano alla follia e Esile «Boscheto» della Barcaccia Società dei Concerti. Uncon- | assoluta. Alle volte basta un | di Donizetti, che va in scena netta « Linda), mo”, non è che la "’sbian- 
dre», di Johan August Strind- alla morte. «Il contrasto fra il gedo siglato dalla bravura accordo spezzato, messo lì stasera al Teatro Verdi, c'è chi”, cerco solo di farla 
berg (1849-1912), nella tradu- capitano e la moglie, che na- TRIESTE — Molto rumore per nulla: non soltanto all’in- ie dn ni bito | UN «giovin tenore di belle O scomparire completamente. 
zione di Luciano Codignola, sce sulla questione dell’edu- terno della trama, in cui due personaggi si autoaccusa- MRO MICA AO O i ORlorSi Sto) speranze». Stupenda. pre- che VA IN SCENA Queste cose le ho fatte an- 


regia di Gabriele Lavia. 

Tre atti ridotti a uno, quasi un 
monologo di Gabriele Lavia 
per un'ora e quarantacinque 
minuti; un palcoscenico impri- 
gionato, per tutti i lati, da sbar- 
re di ferro alte fino al soffitto. 
Come — per usare le parole 
del regista — «una gabbia di 


cazione della figlia, — spiega 
Lavia — è in realtà la lotta fra 
l'uomo: e la donna, ma è an- 
che, paradossalmente, il desi- 
derio dell'uomo di restare uni- 
cofiglio infamiglia». 

Accanto a questo conflitto, si 
ricercano e si creano le al- 
leanze, si consumano vendet- 


no di un delitto non commesso, ma anche e soprattutto 
nell’interpretazione, che scivola in un gran strepitare 
durante i tafferugli previsti dal copione. 2 

«El giallo del Boscheto» di Gerry Braida e Carlo Fortu- 
na, proposto dal gruppo «La Barcaccia» al Teatro dei 
Salesiani quale ultimo spettacolo per questa stagione, 
zoppica per qualche difettuccio che lo rende più una 
farsa che una pièce comica. Primo fra tutti la convinzio- 


coinvolto, assieme al violon- 
cellista Rocco Filippini, in 
un’emozionante «schuber- 
tiade». In programma. il 
Quartetto in la minore op. 29 
e il Quintetto op. 163: due ca- 
polavori della storia della 


dopo in modo minore. Ecco 
allora quel senso di innocen- 
te malinconia schubertiana, 
arricchita da un personalis- 
simo colore strumentale, 

L’«Academica» ci ha regala- 
to delle esecuzioni ammire- 


senza scenica, occhi magne- 
tici e chioma fluente, il roma- 
no Giuseppe Sabbatini è in 
carriera da nemmeno due 
anni. Nell'87, dopo aver vinto 
il concorso di Spoleto, quello 
dell’«Aslico» e il «Battistini» 
di Rieti, ha debuttato, nello 


stasera a Trieste 


Roma. Poi le dimissioni, ed 
eccomi qua...». 
Veniamo alla «Linda di Cha- 


che con lo strumento...». 

Chi sono i suoi beniamini? 
«Come modelli tecnici am-. 
miro Kraus e Pavarotti. Di 
Stefano è l’unico, però, che 
in disco riesce a farmi venire 
la pelle d'oca. Un altro che 


i i i siche ‘c. i i i È LI E mi entusiasma in modo spa- 
tigri, di leoni, di pazzi», e reso .te e tradimenti, fino a quello ne, desolatamente comune a molti allestimenti amato- te TE ae ee VR RI SIOE spazio di un mese e mezzo,  MOUnNix»... È 3 ventoso è Corelli. E poi, D 
dinamico da una grande peda- della vecchia governante che, riali, che il fine giustifica i mezzi, ossia che.si possa : È AR AS ATA in «Lucia», «Werther» e «Bo- «Quest'opera l'ho già ese- Monaco, che potenza! Co- 
na girevole, «una giostra, un spinta da Laura, infila la cami- ricorrere alle battute e ai macchiettismi più scontati, pur lezza, fanno girare la testa. Mihai Dancila (rispettiva- hème». Da allora canta nei guita quest ‘anno, nel'circuito Tifone SRI 
carillon». Ma anche un ring, cia diforza al capitano. di ottenere la risata dello spettatore. Sarebbe retorico e inutile mente violini, viola e violon- | maggiori teatri italiani e sta Aslico. E' un lavoro un po’ Diaresa esnaranditenisii 
perché «l'amore fra i sessiè in «Il padre» appartiene insieme E così ci si imbatte, ancora una volta in un monotono soffermarci qui sul. valore cello) :sono dei collaudati | affacciandosi sullescene eu- singolare; va sfrondato di al- q 9 a 


lotta». 

Dodici anni dopo, Gabriele La- 
via ha nuovamente portato 
sulle scene quella che viene 
definita «la più strana e com- 
movente» delle opere di Johan 
August Strindberg, «Il padre». 
In anteprima nazionale, l’altra 
sera al Teatro degli Illuminati 
della. Città di Castello, Lavia 
ha voluto dare «forma moder- 
na al dramma», come auspica- 
Va il grande drammaturgo sve- 
dese. Ù 

«Strindberg — sottolinea il re- 
gista — è l'autore che amo di 
più emi ha sempre portato for- 
tuna. "Il padre” di oggi è com- 
bletamente diverso da quello 
di dodici anni fa, ed è il risulta- 
to di un forte intervento cheho 
compiuto sul testo. Ma aver 
lacchiuso il dramma in un solo 
atto sarebbe piaciuto a Strind- 
berg, perché non si può inter- 
fompere il fluido che si stabili- 
Sce fra il pubblico e la scena. 
Così come glisarebbe piaciuto 
aver usato, in pratica, la stes- 
sa scenografia, e l'aver con- 
Centrato l’azione in un periodo 
di tempo molto limitato, qual- 
che ora». 

fonico, grottesco, tragico, «Il 
Padre» di Strindberg-Lavia 
Presenta «la tragedia che na- 
Sce dalla perdita delle certez- 
Ze», mette a nudo l'uomo, «il 
Capitano», e ne rappresenta ì 


a «La signorina Giulia», a «I 
camerati» e a «Creditori», al 
periodo naturalistico, in cui la 
ricerca strindberghiana porta 
alle estreme conseguenze le 
premesse del naturalismo eu- 
ropeo per quel che riguarda la 
verità della rappresentazione 
scenotecnica, superando ogni 
pretesa di oggettività e di do- 
cumentazione in opere forte- 
mente personalizzate e ispira- 
te a un senso tragico g fstale 
dell’esistenza, vista .g ‘e lot- 
ta fra i sessi e come ti igionia 
dello spirito. 

La tragedia de «Il padre» — 
come annota lo stesso Lavia 
— nasce da una perdita: la 
«perdita» di una certezza, e di 
una «certezza» che scoprire- 
mo fittizia. Come può un padre 
avere la «certezza» di essere 
<il padre»? Ed è proprio da ta- 
le «perdita», che un dramma 
familiare, in Strindberg, divie- 
ne tragedia. 

Il pubblico di Città di Castello 
ha applaudito a lungo Gabrie- 
le Lavia (uno straordinario ca- 
pitano), Monica Guerritore 
(una Laura fredda e determi- 
nata), Miriam Grotti, Gianni De 
Lellis, Duccio Camerini, Mau- 
ro Palladini, Alessandra La 
Capria. Scene e costumi del 
«Padre» sono di Carolina Fer- 
rara e Luca Gobbi; le musiche. 
di Giorgio Carnini. 


ripetersi di stereotipi: la suocera -acida; il brigadiere 
dall’accento meridionale; il marito forse cornuto e l’ami- 
co col vizio del bere; il giovane che smania d’amore per 


«la collega dattilografa, citando frasi da cioccolatino; la 


dattilografa dall’aria svagata e dalla voce in falsetto (un 
po’ alla Wanda Osiris). 
Ne risulta un inevitabile girotondo di caratterizzazioni 
dal tono abbastanza monocorde;.che ruota attorno alla 
figura dell’avvocato!| Fallopa, nel cui studio si svolge tut- 
ta la vicenda, e del commissario Rossi (Gerry Braida), 
che sarebbe più efficace se si decidesse a parlare 0 
solo italiano o solo triestino, anziché mescolarli, e se 
stemperasse in un graduale crescendo il piglio ‘facile 
all’arrabbiatura con cui entra inscena. 
Calibrato e, quasi quasi, signorile diventa, in questo 
contesto, il tratteggio che Carlo Fortuna dà di Fallopa, 
un avvocato incapace di vincere le cause, nervoso, agi- 
tato, ansioso di raggiungere con un caso clamoroso la 
Corte d’Assise, dove è disposto ad arrivare anche come 
imputato. 
Un avvocato che si arrovella a creare la colpevolezza di 
un cliente innocente, ma che vedrà siumare la grande 
occasione quando si scoprirà che il cadavere senza te- 
sta era stato rubato da un tavolo di anatomia. 
Mario Borri, il bonario cliente, rischia di cristallizzare la 
sua versatilità mimica del medesimo personaggio tra- 
Vasato di commedia in commedia; mentre Elena Viaro 
lascia trasparire, dalla sua bamboleggiante dattilogra- 
fa, buone capacità interpretative. Discreti gli altri attori: 
Maurizio Lavagnini, Attilio Davia, Alida Biecher, Ondina 
Stella, Giancarlo Pistrin, Sandro Davia. - 
L’ultima parola, comunque, spetta al pubblico. E, aven- 
do innescato risate e applausi anche a scena aperta, lo 
spettacolo ha avuto un festoso successo. 
Si replica sabato 29 alle 20.30, domenica'30 e lunedì 1.0 
maggio alle 17.30. 

[m.c.v.] 


estetico di questi lavori, su-. 


gli «aneliti all'infinito» ‘sugli 
«interminati spazi» che essi 
possono evocare... Spetta al 
singolo ascoltatore vivere a 
suo modo le avventure del- 
l'anima schubertiana. Palpi- 
ti, brividi e sussulti del cuore 
sono troppo preziosi e. intimi 
per essere violati dalla «criti- 
ca». Li 

Sottolineamo, invece, il valo- 
re storico-musicale delle pa- 
gine eseguite. Gli interpreti 
dell’altra sera hanno centra- 
to perfettamente il problema, 
vedendo in Schubert l’erede 
della grande forma classica, 
spinto dalla sua sensibilità e 
dalla sua immaginazione a 
barlumi romantici. In lui vi è 
la coesione unitaria di strut- 
ture già collaudate e di medi- 
tate innovazioni. 

Nei movimenti in forma-so- 
nata abbiamo sotto gli occhi 
l’esposizione, lo sviluppo e 
la ripresa; ma tante sono le 
parentesi liriche, gli scarti in 
zone armoniche inaspettate, 
che perdiamo l'orientamen- 
to. Eppure tutto è dominato 


professionisti che vantano 
un'invidualità  quartettistica 
dall'insieme esemplate e dal 
suono pulito. 
Ogni strumentista ha trovato 
modo di mostrare la sua tec- 
nica con qualche impennata 
solistica o qualche ‘slancio 
cantabile. Tantissimi sareb- 
bero i passaggi da citare e 
da lodare, nell’op. 29 come 
nell’op. 163. Limitiamoci ad 
alcuni punti del Quintetto in 
do maggiore, dove al leggio 
del secondo violoncello. ri- 
trovavamo l'ottimo Rocco Fi- 
lippini. 
Già all’inizio del primo movi- 
mento si restava incantati 
per il buon dosaggio dinami- 
co del tessuto armonico: due 
accordi in cui era racchiusa 
tutta un'atmosfera emotiva. 
Da antologia, poi, l’Adagio in 
mi maggiore, quel gioco po- 
lifonico delle tre parti interne 
sul canto del primo violino e 
il pizzicato del secondo vio- 
loncelto. 
non finire, premiate da calo- 
rosissimi applausi, 

[Sergio Cimarosti] 


Insomma. gioie a | 


ropee e americane. 
Nonostante questi brillanti 
risultati, il modus vivendi 
dell’«eroe lirico» nonl’ha an- 
cora contagiato. Simpatico e 
modesto, confessa: «Il divi- 
smo è lontano da me anni lu- 
ce. Sono per la collaborazi 
ne e non per la competizio- 
ne. Non pretendo di piacere 
a tutti, tento solo di dare al 
pubblico un prodotto onesto, 
valido, al massimo delle mie 
possibilità». 

Ci illustri le tappe della sua 
«particolare» carriera musi- 
cale. 

«Dagli otto ai tredici anni so- 
no stato «puer cantor», poi, 
fino ai diciassette, bassista e 
voce d'un complesso rock. 
Quindi mi iscrissi al Conser- 
vatorio, nella classe di con- 
trabbasso. Studiavo il mio 
strumento e, nello stesso 
tempo, cantavo sotto la gui- 
da del maestro Petrocchi, in 
un gruppo polifonico. 
Nell’80, a 23 anni, mi sono di- 
plomato e ho interrotto per 
un certo tempo la mia espe- 
rienza vocale, dedicandomi 
all'attività strumentale. 
Dall’82 al marzo dello scorso 
anno ho suonato nell’Orche- 
stra sinfonica della Rai di 


cune ripetizioni, come del 
resto si fa qui a Trieste, E 
purtroppo, secondo me, l’or- 
chestrazione in certi punti è 
pesante, presenta delle ac- 
coppiate strumentali sba- 
gliate. Dal lato drammaturgi- 
co ilmio personaggio, fra tut- 


. fi quelli dell’opera, è il più 


strano. AI ruolo di Carlo 
manca una conseguenza 
temporale degli avvenimen- 
ti; non possiede una.coeren- 
za psicologica nel corso dei 
tre atti. Vocalmente la parte 
è molto difficile. Non ha pic- 
chi particolari (io ho aggiun- 
to un do nella cadenza del- 
l’Aria alsecondo atto) ma oc- 
corre lavorare con maestria 
sul passaggio». 

Come si trova sotto la dire- 
zione del maestro Masini? 
«Soltanto perché è più vec- 
chio di me, e di tanto (questo 
lo scriva, così ci facciamo 
quattro risate!), posso per- 
mettermi di chiamarlo «pa- 
pà» e non «fratello»... Masini 
lo adoro, con lui ho debuttato 
da professionista nel 
«Faust», a Roma. 

Quali sono i tratti personali 
della sua vocalità? 

«Talvolta mi si contesta di 
‘abusare delle mezzevoci e 


n 


dobbiamo prenderli come 
esempio a livello d'entusia- 
smo, per caricarci. lo, ad 
esempio, con tutta la mia più 
buona volontà, non. potrò 
mai essere come Schipa, o 
Domingo, o Carreras...». 

Gli impegni futuri? 

«In luglio tornerò a Trieste 
per lo «Zingaro barone». Sa- 
rò ad Amsterdam per un con- 
certo con Chailly. Alla fine di 
giugno vado a incidere il mio 
quarto disco (un compact per 
la «Capriccio» basato su 
pezzi religiosi con accompa- 
gnamento organistico); e 
poi, la cosa più importante, a 
settembre, canterò la «Ma- 
non» di Massenet con la Ka- 
baivanska e Oren che diri- 
ge». 

Le piace Oren? 

«Strepitoso! Ho suonato con 
lui, una sola volta, la Settima 
di Beethoven. L’unica paura 
che ho è questa: essendo 
Oren un musicista talmente 
eccezionale nel trasmettere 
feeling e passione (se con un 
cenno vuole un palpito, tu, se 
non sei un assassino, glielo 
dai: uno, due, tre, mille palpi- 
ti!) tirerò fuori il massimo e 
spero di non rimanere senza 
VOCE...». 


| 
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sera; 21, 23.59: Stereodrome; 21.18: 
Gr Flash; 23: Gri Ultima edizione. 


Radiotre 


Radio e Televisione 
RETEQUATTRO 


7.15 Unomattina. 8.15 Economiaefinanza. 12.00 Meridiana. Passaggi. Prima del teatro. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Più sani e più belli «mattino». 13.00 Avezzano: Ciclismo, giro delle regioni 
8.00 Tg Mattina. 9.00 Matinée al cinema: «IL COLOSSO DI RO- (f.atappa). 

8.40 Santa Barbara. Telefilm (17). MA» (1964). Regia di G. Ferroni. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 10.30 L'impareggiabile giudice Franklyn. 14.50 Eurovisione. Montecarlo: tennis, Torneo 
10.30 Tg1 Mattina. 10.55 Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. internazionale. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 11.05 Dante Alighieri: La Divina Commedia. 17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 
11.00 Passioni. Sceneggiato (77). Lettura di G. Albertazzi, Inferno, Canto 18.15 Vita da strega. Telefilm. 
11.30 Ci vediamo alle dieci. XXXII. 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
12.00 Tg1 Flash. 11.35 Aspettando mezzogiorno. teo 3. 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 12.00 Mezzogiorno è... con G. Funari. 19.00 Tg3. 
13.30 Telegiornale. 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
14.00 Stazione di servizio. 46.0 episodio. 13.30 Mezzogiorno è... 19.45 20 anni prima. 
14.30 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 14.00 Quando si ama. Serie Tv. 19.55 Eurovisione. Siton (Svizzera): Calcio, 
la. 14.45 Tg2 Economia. Svizzera-Italia under 21, campionato eu- 
15.00 Scuola aperta. 15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. ropeo. Nell'intervallo (20.45): Tg3 Sera. 
15.25 Taranto: Calcio, Italia-Ungheria. 17.00 Tg2 Flash. 21.45 Fluff. Processo alla Tv. Di Andrea Barba- 
17.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 17.05 Spaziolibero: Unione italiana quadri. to. 
18.00 Tgi Flash. 17.25 Rai regione - Bellitalia. 23.15 Schegge. 
18.05 Zuppa e noccioline. Viaggio attraverso 17.45 L'ago della bilancia. Fatti e problemi di 23.55 Tg3 Notte. 
l'America col cinema dei grandi comici. ogni giorno. 0.10 20 anni prima. 
19.05 Santa Barbara. Telefilm (18). 18.30 Tg2 Sportsera. 
19.30 Il libro, un amico. 18.45 Moonlighting. Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.50 Chetempofa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2 Lo sport. 
20.30 Nino Frassica in: «Frassica contro Erco- 20.30 «IL DOTT. ZIVAGO» (1965). Regia di Da- 
le». vid Lean. Con Omar Sharif, Geraldine 
21.50 Linea diretta. Di Enzo Biagi. Chaplin, Julie Christie, (2.0 tempo). 
22.20 Telegiornale. 22.25 Tg2 Stasera. 
22.35 Mercoledì sport: Pallacanestro, quarti di 22.35 International D.o.c. Club. 
finale dei play-off; piazza di Siena, con- 23.25 Tg2 Notte. Meteo 2. 
corso ippico Csaio. 23.50 Giuseppe Turani presenta «Uomini e af- 
0.15 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- fari». 
pofa. 0.35 Cinema di notte: «IL COLTELLO SOTTO 
0.30 Vela d'altura. LA GOLA» (1955). 


Radio regionale 
7.30:Giornale radio del F.V.G.; 11.30 


Un doppio 
Hitchcock 


E'un doppio appuntamento con Alfred Hitchcock a caratteriz- 
zare la serata proposta dai network privati. Retequattro man- 
da inonda alle 20.30 «Frenzy», e alle 22.45 «Il ladro». Il primo 
è un film del 1971, interpretato da Jon Finch e Alec McCowen, 
in cui il regista ribalta il consueto meccanismo del giallo. 
Viene infatti rivelato subito chi è l'assassino e il violentatore 
di alcune donne e la vicenda carica di suspense ruota intorno 
al protagonista che viene ingiustamente accusato. «Il ladro» 
ha per protagonisti Henry Fonda e Vera Miles: al centro della 
trama un musicista che per incredibili circostanze viene ac- 
‘cusato di essere ladro. 


Odeon, 20.30 
«Uragano» 


Alle 20.30 Odeon Tv ha in programma «Uragano», «remake» 


del film di John Ford del 1937. Mia Farrow, Max Von Sydow e 
Jason Robards compongono il cast di questo film, che rac- 
‘conta la storia di una donna inglese che in un'isola dei mari 
del Sud si innamora di un indigeno. La relazione viene osta- 
colata dalla famiglia di lei e i due sono costretti a fuggire, ma 
incappano in un terribile ciclone. 


Italia 1, 20.30 
«Chiara e gli altrî» 


Le vicissitudini della famiglia televisiva di Italia 1, protagoni- 
sta della serie «Chiara e gli altri», continuano tra gli alti e 
bassi della convivenza di Paolo, il padre (Alessandro Haber), 
con i tre figli Chiara (Morena Turchi), Lucilla (Silvia Degli 
Espinosa) e Marco (Andrea Giovagnoni). Nel quinto episodio, 
in onda alle 20.30 su Italia 1, a complicare la situazione ci 
pensa la vita sentimentale di Paolo. Da qualche tempo ha 
infatti una nuova fidanzata, Jo, che dopo molte insistenze 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22:57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 6: Gri Buongiorno; 6.06: In diretta 
da Radiouno per chi viaggia Ondaver- 
de; 6.45: leri al Parlamento; 6.40: Cin- 
que minuti insieme; 7.20: Gri regiona- 
lì; 7.30: Gri lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gri; 9: G. Bisiach conduce Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Mio figlio Nicola (34), originale radiofo- 
nico di Marco Di Tillio; 11.30: Dedicato: 
alla donna, con Bianca Maria Piccini- 
no; 12.30: Via Asiago Tenda; 13.20: Mu- 
sica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
14.03: Sotto il segno del sole; 14.47: 
Sportello viaggi; 15: Gri business; 
15.03: Radiouno per tutti: Habitat; 
15.30: Da Taranto: incontro amichevole 
di calcio Italia-Ungheria; 17.27: Gri 


* Flash; 17.30: Radiouno Jazz '89; 17.55: 


Ondaverde camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una Fiaba; 20.30: Ra- 
diouno serata, mercoledì: folclore, a 
cura di F. Ceccarini; 21.30: Sport, Tutto- 
basket; 22.20: Due più due; 22.49: Oggi 
‘al Parlamento; 23: Gr1 Ultima edizione; 
23.15: La telefonata di P. Cimatti; 23.28; 
Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30: Calcio: da Taran- 
to: Italia-Ungheria, incontro amichevo- 
le; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Grt 


TALOJEHE 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 

ne originale. 
8.00 Cbs Evening News (replica). 
11.00 Daniel Boone, telefilm. 
12.00 Doppio imbroglio, telenove-. 
la. 

12.45 Specchio della vita (repli- 
ca). 

13.30. Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 Sportissimo. Lo sprt spetta- 
colo. 

14.30 Clip clip. Musica, 
clips. 

15.00 Tennis, Open di Montecarlo. 

18.00 Tv Donna. Chi, come, quan- 
do e perché dell'universo 
femminile. 

19.15 Tele Antenna Notizie. — 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL PI- 
RATA DELL'ARIA», dram- 
matico, con Charlton He- 
ston, Yvette Mimieux, Wal- 
ter Pdgeon. 

22.20 Galileo, settimanale. di 
scienza e tecnologia. 

23.15 Il Piccolo domani». Rta 
Mews, notizie flash. 

23.30 Stasera Sport. Nel corso 
della trasmissione: tennis, 
Open di Montecarlo, 


video- 
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Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30 

6:.l giorni; 6.06: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Un racconto al gior- 
no: «Permesso di buona condotta» di 
Angela Guidotti; 9.10: Taglio di Terza; 
9.34: Tra Scilla e Cariddi; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.30: Gr regione; 12.45: Ven- 
go anch'io; 14.15Programmi regionali; 
15: «La famiglia Manzoni», di Natalia 
Ginzburg, lettura integrale a più voci 
diretta da Umberto Benedetto; 15.30: 
Gr2 Economia, media della valute, Bol- 
lettino del mare; 15.45: Il pomeriggio; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: L'occasione; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.45: Fari accesi; 21.30: 
Radiodue 3131 Notte; 22.19: Panorama 
parlamentare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studio due: 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26: 
Ondaverde; 19.50 Stereodue classic, 
FM. musica; 21.02, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 radionotte. 


9, 


8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 

ricana. 

9.30 Teleromanzo: Peyton Place. 

10.30: Cantando cantando. Gioco 
musicale. 

11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 

12.00 Bis. Gioco a quiz. 

12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 

14.15 Quiz. Il gioco delle coppie. 

15.00 Agenzia matrimoniale. Con- 
duce Marta Flavi. 

15.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

17.00 Doppio slalom. Gioco a 
quiz. 

17.30 C'estla vie. Gioco a quiz. 

18.00 Show: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

20.25 Attualità: «Il gatto». Pro- 
gramma di Giuliano Ferra- 
ra. 

23.00 Maurizio Costanzo Show. 

0.40 Telefilm: Baretta - «Biglietto 
per il viaggio». 

1.35 Telefilm: Mannix - «Sole sul 
deserto». 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7 - 8.30 
- 11.Il concerto del mattino; 10: Il filo 
d'Arianna, itinerario quotidiano al mi- 
crofono; 11.45: Succede in Italia; 12: 
Foyer, 14- 15- 17.50 - 19.45 Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: I'fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: Edu- 
cazione e societa: il bambino con il 
berretto grigio (5); 19: Terza pagina; 
19.45: Radiosoftware; 21: Dalla Radio 
austriaca, Festival di Salisburgo 1988; 
23.20: Blue note; 23.53: Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24:.]] giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall’Italia; Ondaverde notte; 
Notturno italiano; 23.31: Dove.sì suona, 
Punto d'incontro tra Italia e Europa, a 
cura di Baracchini e Bizzarri; 24: Il 
giornale della mezzanotte; Ondaverde 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.96: Italian graffiti; 
2.061 primo e l’ultimo; 2.36: Applausi 
.06: Dedicato a te; 3.36: Rock ita- 
liano; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: so- 
listi celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 


- 5.936: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 


nale dall'Italia; Ondaverde notte. Noti- 
ziario in italiano: 1, 2,3, 4,5; in inglese; 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in tedesco: 
0.33,:1.38, 2.33, 3.33, 4.33, 5:33. 


7.00. Cartoni: Caffelatte. 

8.15 Telefilm: Strega per amore. 

8.45 Telefilm: Super Vicky. 

8.45 Telefilm: Super Vicky. 

9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

10.00 Telefilm: Hardcastle and Mc 
Cormick. È 

11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

12.00 Telefilm: Tarzan. 

13.00 Cartoni: Ciao ciao. 

14.00 Telefilm: Casa Keaton. 

14.30 Telefilm: Baby sitter. 

15.00 Show: Smile. 

‘15.30 Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam, 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartone animato: Milly un 
giorno dopo l'altro. 

20.30 Telefilm: Chiara e gli altri. 
Con Ottavia Piccolo, Ales- 
sandro Haber, Morena Tur- 
chi. 5.a puntata. 

21.30 Calcio. Da Rottherdam, 
Olanda-Germania Ovest. 

23.30 Telefilm: «I-taliani». 

24.00 Show. Dibattito! 

0.30 Telefilm: Troppo forte. 


Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: El Campanoh; 15: 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: Moli- 
ghe. el’ fil; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G. 

Programma per gli italiani ‘in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti.dell’Istria. 
Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, GR; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto, 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9: A ciascuno il suo: Pagine 
musicali; 9.30: Annotazione; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.80: Pagine multicolori: Pagine 
musicali Scuola di radioestesia e 
bioterapia; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario, GR; Nel nostro spazio 
(1); 13.20: Musica a richiesta; 13.30: Qui 
Gorizia; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Contrappunto a parole; 15: 
Omero: «Odissea». Traduzione di An- 
ton Sovre. Adattamento radiofonico di - 
Alja Predan. Produzione: Radio Trieste 
A, regia di Boris Kobal. 49.a puntata; 
Nel nostro spazio:(I1); 15.15: Un'ora in- 
giustificata. Conducono Borìs Devetak 
e Andro Merkù; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18. 
Storie brevi e inventate e altri racconti 
di Bojan Stih (replica); 18.20: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario, GR; 
19.20: Programmidomani. 


Cd 


7.35 Telefilm: Lou Grant - «Fame 
a Malagha». 

8.35 Telefilm: Switch - «Una sim- 
patica bugiarda». 

9.35 Film: «FIGARO; IL BARBIE- 
RE DI SIVIGLIA». Con Tito 
Gobbi, Cesco Baseggio. 

11.30 Telefilm: Petrocelli 

12.30 Telefilm: Agente Pepper 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16,15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

16.45 Telefilm: California. 

17.45 Teleromanzo:. Febbre d'a- 
more. 

18.30 Teleromanzo: General Ho- 
spital. 

19.30 Telefilm: | Jefferson. 

20.00 News: Dentro la notizia. 

20.30 Film: «FRENZY», Con John 
Finch, Alec Mc Cowen. 

22.45 Film: Ciclo «Caccia al dub- 
bio. Otto film di Hitcheock».: 

«IL LADRO». Con Henry 

Fonda, Vera Miles. 

Telefilm: Vegas. «La truffa». 
Telefilm: Missione impossi- 
bile. «Cinema». 


TELEPORDENONE TVM ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
[————— NN =" SENTITA RSS TAIL DI meli 
7.00 «Fichissimo», cartoni 15.00 Cartoni animati. 9.30 Buongiorno Cristina, 11.15 Side, proposte per laca- 11.00 Tennis, Open di Monte- 


animati. 

7.30 «Belfy e Lillibit», cartoni 
animati. 

8.00 «Davil man», cartoni 
animati. 


8.30 «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati. 

9.00 «Robottino», cartoni ani- 
mati. 

9.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

10.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. Rubrica. 

14.00 «Fichissimo», cartoni 


animati. 
14.30 «Belfy e Lillibit», cartoni 
animati. 5 
15.00 «Davil man», cartoni 
animati. 


15.30 «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati. 

16.00 «Robottino», cartoni ani- 
mati. 

16.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

17.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 

‘18.00 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. Notiziario 
a cura di Gigi Di Meo. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «LA RIVINCITA DI IVAN- 
HOE>, film. 

22.00 Teledomani. Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
stro. 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Incontro di volley, 


|» ‘ 


18.00 «SOTTO LE STELLE 
DELLA CALIFORNIA», 
film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.15 Promozionale Roberta 
Pelle: sfilata primavera- 
estate. 

20.30 «QUEL CALDO AMO- 
RE», film. 

22.00 Promozionale Roberta 
Pelle: sfilata primavera- 
estate. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

23.15 «LA STRAGE DELL'IM- 
PERO», film. 


RETEA 


i 


16.00 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana». 

‘17.00 Teleromanzo, 
nati», 

18.00 Sceneggiato, 
di guerra». 

18.30 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

19.30 TgA. Telegiornale, edi- 
zione della sera. 


«Incate- 


«Sentieri 


20.25 Teleromanzo, «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana». 

22.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

22.25 Sceneggiato, «Sentieri 
di gloria». 


23.00 TgA Telegiornale, edi- 
zione della notte.” 


_ 


con Cristina Dori. 
11.45 Mash, telefilm. 
12.30 Marina, telenovela. 
13.15 Mademoiselle Anne, 
cartoni. 
13.45 Lupin III, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, sce- 


neggiato. i 
15.15 Un uomo due donne, te- 
lenovela. 
17.00 Mademoiselle Anne, 
cartoni. 


17.30 Super sette, varietà. 

18.00 Combattler, cartoni. 

18.30 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

19.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 
19.30 Lupin III, cartoni. 


20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «TELEFONI BIANCHI», 
film, regia di Dino Risi, 
con Agostina Belli e Ugo 
Tognazzi. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 «PER AMORE O PER 
FORZA», film, regia di 
Massimo Franciosa, con 
Michele Mercier e Carlo 
Giuffrè. 

1.15 Mash, telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
‘esclusivamente. dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


sa. 

11.30 Telefilm, Barriere. 

12.00: Il salotto di Franca. 

12.30 Rubrica regionale. Bolo- 
gna, Cuore di ceramica. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

14.30 Music box. 


17.30 Sceneggiato: «La valle. 
dei pioppi», con Rossa- 
na Brazzi, Philippe Le- 
roy (31). 

18.00 La dama De Rosa, tele- 
novela. . 

19.00 Telefriulisera. 


19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Telefilm, La guerra di 
Tom Grattan. 

22.30 Sceneggiato: «Cinque 
storie inquietanti», La 
parete della stanza ac- 
canto. 

23.30 Sei corde, conduce Lo- 
renzo Pilat. 

0.30 Telefriulinotte. 


1.00 Side, proposte per la ca- 
sa. 


1.30 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 

TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 


18.30 Taiatabari. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). di 

00:00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


carlo, in diretta, sedice- 
Simi di finale. All’interno 
del collegamento, due 
edizioni del Telegiorna- 
le. (ore 13.30 e 16 circa). 

16.10 The Mod Squad, tele- 
film. 

17.00 «|  PEDRONI 
STEPPA», film. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. ; 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 Lucy Show, telefilm. 

20.30 Tennis, Open di Monte- 
carlo, sintesi dei sedice- 
simi di finale. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime Magazine. 

22.40 Calcio, qualificazioni 

Mondiali '90, una parti- 

ta. a 

0.15 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, terza tappa (sinte- 
SÌ). 


ODEON-TRIVENETA 


14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

16.30 Telenovela,Colorina. 

16.30 Dinosauri, cartoni. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

‘19.30 Beyond 2000 (verso.ilfu- 
turo). 

20.00 Telefilm, TandT. 

20.30 Film, dramma sentimen- 
tale, (1979); «URAGA- 
NO», con Mia: Farrow, 
Max Von Sidow. 

22.45 Film, commedia (1984): 


DELLA 


«BOLERO EXTASY», 
con Bo Derek, George 
Kennedy. È 


riesce a convincerlo a farsi presentare ai suoi figli. Paolo non 
ha però il'coraggio di rivelare ai figli illegame che lo unisce a 
Jo e dice ai ragazzi che Jo è soltanto la nuova baby sitter. La 
Vicenda assume contorni ironicamente drammatici quando 
Jo viene invitata a pranzo e mangia un risotto in cui le due 
figlie di Marco hanno messo una pozione che dovrebbe farla 
disamorare del padre. La donna però si sente male e cade a 
terra come morta e le due bambine, credendo di avere com- 
messo un omicidio, fuggono. «La nostra idea è che anche da 
separati si può vivere felici — spiega Francesca Melandri, 
ideatrice della serie — I figli dei divorziati in fondo hanno le 
stesse emozioni dei bambini di tutto il mondo e dopo drammi 
tipo «Kramer contro Kramer» è ora anche di sottolineare le 
possibili armonie delle famiglie dei separati». 


Raidue, 17.45 


«L’ago della bilancia» 


Si parlerà della microcriminalità urbana a «L’ago della bilan- 
cia», a cura di Vittorio De Luca e Valter Preci, per la regia di 
Anna Maria Gerli, inonda su Raidue alle ore 17.45. 

Specialmente nei grandi centri urbani sono ormai innumere- 
voli gli scippi e le rapine consumati ai danni di inermi cittadi- 
ni da piccoli «professionisti» del crimine per procurarsi. la 


dose giornaliera di eroina. 


Tra le città capoluogo di provincia, Bari detiene il triste pri- 
mato delle «piccole violenze» quotidiane. 

Si può fermare questa violenza che, ormai, spesse volte non 
interessa più neanche le cronache dei giornali locali? 

Per rispondere a questo interrogativo, intervengono nel di- 
battito in studio, coordinato da Antonio Pandiscia, Claudio 
Calvaruso, presidente dell'Istituto Labos, il giornalista Silva- 
no Rizza, Giuliana Dal Pozzo, fondatrice del Telefono Rosa, 
che presta il suo valido aiuto-a chi'ha subito violenze in casa 
e fuori, il dott. Vito Rizzi, funzionario della Criminalpol, il ma- 
gistrato Tullio Grimaldi, nonché alcune vittime della violenza 


quotidiana. 
Canale 5,23 


«Costanzo show» sull’intimità 


Otto gli ospiti di Maurizio Costanzo nel suo «show» inonda su 
Canale 5 alle 23 dal Teatro Parioli di Roma: il critico Achille 
Bonito Oliva; la prof. Pina Savagnone, presidentessa dell’Ar- 
pa, associazione che riunisce i parenti dei bambini autistici; 
la psicanalista Lella Ravasi Bellocchio; Riccardo Pazzaglia; 
Lella Costa; la scrittrice Chiara Desiderio, curatrice della 
Collezione Rosa della Curcio editore; ed, infine, il prof. Willy 
Pasini, sessuologo, che parlerà del recupero dell'intimità. 


SIM APPUNTAMENTI [MAM 
Francesco Guccini 


canta al Rossetti 


TRIESTE — Oggi alle 21 al 
Politeama Rossetti si terrà il 
concerto di Francesco Guc- 
cini. Accompagnato dal sup 
gruppo; il cantautore emilia- 
no passerà in rassegna alcu- 
ne delle canzoni più belle 


della sua ormai ultraventen- . 


nale produzione, oltre ai bra- 
ni più recenti. 


«Nordest» su Raitre 
«Atomo» e «Calze» 


TRIESTE — Oggi alle 14.30, 
dopo il Tg3. regionale, la ru- 
brica televisiva «Nordest», 
presentata da Gioia Meloni 
con la regia di Euro Metelli) 
propone un servizio su «Due 
paia di calze di seta da Vien- 
na» insieme a un'intervista 
ai suoi autori, Lino Carpinte- 
rie Mariano Faraguna; Carlo 
De . Incontrera.. presenta 
«Viaggio in Italia», l'immi- 
nente importante stagione 
musicale del Teatro Comu- 
nale di Monfalcone; due:ser- 
Vizi per Alpe Adria sulle grot- 
te in Stiria; un’esecuziorie in 
studio del Quartetto Stra- 
vinski; un incontro con la gio- 
vane scrittrice triestina Su- 
sanna Tamaro; infine un ri- 
tratto del «Signor Atomo», al 
secolo Paolo Budinich. 


Gorizia 
Pianista sloveno 


GORIZIA — Oggi alle 20.30 
al Kulturni dom di Gorizia si 
terrà un concerto del piani- 
sta Beno Saver di Nuova Go- 
rizia. : 


Cinema Ariston 
«Un'altra donna» 


TRIESTE — Ancora oggi al 


“cinema Ariston è in pro- 


gramma il' nuovo film di Woo- 
dy Allen «Un'altra donna» 
con Gena Rowlands, Gene 
Hackmann e Mia Farrow. 


Teatro Verdi 
Debutta «Linda» 


TRIESTE — Va in scena oggi 
alle 20 al Teatro Verdi la pri- 
ma di «Linda di Chamounix», 
tre atti di Gaetano Rossi, mu- 
sica di Gaetano Donizetti, di- 
retta da Gianfranco Masini. 
Interprete principale Lucia 
Alberti. L'opera, che sarà re- 
plicata, fino al 13. maggio, 
conclude la stagione lirica 
del Verdi. 


AI Verdi di Muggia 
Walter Broggini 


MUGGIA — Venerdì nella sa- 
la teatrale «Verdi» di Muggia 
si conclude la piccola rasse- 
gna sulla nuova comicità con 
«Solo» di Walter Broggini, un 
artista che adopera la tecni- 
ca dell'animazione «a vista» 
con marionette di derivazio- 
ne orientale. 

«Solo» è uno spettacolo di 
humor nero consigliato a tut- 
ti coloro che possiedono uno 
spiccato senso ironico e 
un'incrollabile fede nella vi- 
ta. Per informazioni e preno- 
tazioni telefonare al 275576. . 


Politeama Rossetti 
Gerry Mulligan 


TRIESTE — Sono in corso al- 
l’Utat di Galleria Protti le pre- 
Vendite dei biglietti per il 
concerto che il jazzista Ger- 
ry Mulligan terrà lunedì 8 
maggio al Politeama Rosset- 
ti. 


Al Mignon 
«La dolce vita» 


TRIESTE — Domani al Mi- 
gnon, per la rassegna «La 
magia di Fellini e la musica 
di Nino Rota», l’Aiace pre- 
senta «La dolce vita», di Fe- 
derico Fellini. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. ‘Oggi alle ore 20 
prima (turni A) di «Linda di 
Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia di Alberto Fassini. Bi- 
glietteria del teatro. Venerdì 
alle 20 seconda (turni B). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
20 ottava (turni F) di «Travia- 
ta» di G. Verdi. Direttore An- 
gelo Campori, regia di Giulio 
Chazalettes. Sabato alle ore 
17 ultima (turni S). 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 21\concer- 
to di Francesco Guccini. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom - via Petronio 4. 
Ore 20.30 ultima replica della 
sacra rappresentazione di Hu- 
go von Hofmannstahi «Ognu- 
no». Regia di Mario Ursic. 

TEATRO CRISTALLO. Dal 29 
aprile «Due paia di calze di 
seta di Vienna» di Carpinteri e 
Faraguna, regia di Francesco 
Macedonio. Sono aperte le 
prenotazioni presso l'Utat. 

MOIRA PIU? CIRCO DI MOSCA. 
A Trieste - Piazzale Palasport 
dal 28. aprile al 7 maggio. 
Tournée ufficiale italo-sovieti- 
ca. Informazioni e prevendita 
presso Utat, biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. Telefo- 
no 040/69406-68311-65700. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE: Per la rassegna 
«Orson Welles - Il lavoro del 
genio», in collaborazione con 
la Cattedra di Storia del Cine- 
ma: domani ore 18, 20, 22: 
«L'infernale Quinlan» (1958), 
venerdì ore 18, 20, 22: «Rap- 
porto confidenziale» (1955) in 
versione originale. 

ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Un'altra donna» di Woody Al- 
len, con Gena Rowlands, Mia 
Farrow, Gene Hackman. Pre- 
sentato fuori concorso al Fe- 
stival. di Berlino:'89, «Un film, 
bellissimo e intelligente» 
(Corriere della Sera). Ultime. 
repliche. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Hot 
stuff, sesso sfrenato». 100 mi- 
nuti di super pornografia. V.m. 
18. 


AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Da Hollywood la com- 
media dell’anno, premiata 
con 4 «Globi d'oro» e un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie — Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15. 
Un'impresa rischiosa. Un le- 
game in pericolo. Una donna 
contesa tra due uomini. «Te- 
quila connection». Quando 
pericolo e passione si.intrec- 
ciano. Con Mel ‘Gibson, Mi- 
chelle Pfeiffer, Kurt Russel. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise: «Rain man - L'uo- 
mo della pioggia» di Barry Le- 
vinson: vincitore di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman già 
vincitore a Berlino de «L'orso 
d'oro». «Rain man» con un 
bravissimo Tom Cruise e con 
Valeria Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock, M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. ll mese di 
successo. 
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SL TEATRI È CINEM RI 
TRIESTE 


L’AIACE AL MIGNON. ‘Giovedì 
«La dolce vita», venerdì «Otto 
e mezzo» di Fellini. È 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Affari 
d'oro». New York non è più la 
stessa con due coppie di ge- 
melle svitate! Bette Midler, Li- 
ly Tomlin e Michele Placido 
nella più pazza e divertente 
commedia dell’anno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Hellraiser 2, pri- 
gionieri dell'inferno». Vivrete 
un'esperienza terrificante. 
V.m. 14. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Due figli di...» 
Steve Martin e Michael Caine 
nel film megacomico che vi fa- 
tà ridere ininterrottamente 
per2 ore. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10 
«La cosa che piace di più». Un 
hard-core eccezionale da ve- 
dere almeno due volte. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.10: «Inseparabili». Il 
nuovo sconvolgente film di 
David Cronenberg, con Jere- 
my lrons e Genevieve Bujold. 
Dolby stereo. V.m. 14. IV setti- 
mana. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10. 22. 
«Un pesce di nome Wanda» 
con Kevin Kline vincitore del- 
l'Oscar '89 quale miglior atto- 
re non protagonista, Michael 
Palin e Jamie Lee Curtis. La 
più spiritosa delle commedie 
dell’anno. (Adulti 4.500, anzia- 
ni 2.500, universitari 3.500). Il 


settimana. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10 «Home- 


boy». Una storia dura, violen- 
ta, spettacolare. L'ultima 
straordinaria interpretazione 
di Mickey Rourke con Cristop- 
her Walken e Debra Feuer. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Giochi 
nell'acqua» (G.B. ’88) di Peter 
Greenaway con Joan Plow- 
right, Juliet Stevenson. Dall'u- 
nico genio del cinema inglese 
di oggi uno dei film più brillan- 
ti dell'ultimo Festival di Can- 
nes. V.m. 14. Domani la Cap- 
pella Underground presenta 
«L’infernale Quinlan» di O. 
Welles. Versione originale. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «L'orso». Uno spettaco- 
lo imponente e superbo. Una 
favola ecologica che insegna 
che in natura non esistono as- 
sassinio e vendetta. Un suc- 
cesso mondiale. È 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Desi- 
deri inconfessabili». Super 
porno da non perdere! V.m. 
18. 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia» 5 maggio-16 
giugno. Abbonamenti da do- 
mani presso la Cassa del Tea- 
tro ore 10-12. 17-19, l’Utat di 
Trieste, l'Agenzia Appiani.di 
Gorizia, l'Agenzia Ferrari di 
Udine. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Sotto accusa». 

CINEMAZERO. Aula magna: 
«Tom Waits: big time» di ©. 
Blum. Ore 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Rain man». 


GIORNO 

LE NOTIZIE 
CHE 
CONTANO. 


Dall’Italia, 

dal mondo, 

dalla nostra 
provincia. 


IL PICCOLO 


ITALIA/BBDO 
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IL PICCOLO 


ITALIA/BBDO 


OGGI IL 
PIACERE 
FRA UN ANNO 
IL DOVERE. 


*Salvo approvazione di SAVA 1/04 A#F L'offerta non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 
1 È 


basta recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere una delle sue 11 versioni. Potete usufruire 


di uno speciale finanziamento * di. 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 


sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Con- 


cessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Per acquistare una 33 


Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 


naudi:3/b. galleria Tergesteo . 


11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fer 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoi 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio. Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso, Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1,.tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 30842 


- 664721 - PALERMO: via Ca- 


Vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 


| TRENTO: via Cavour 3941, tel. 


85288. 


La SOCIETA’. PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarifta 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


la collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
Chieste; 2 lavoro personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro.a do- 
Micilio artigianato; 7. profes- 
Sionisti - consulenze; 8 istru- 
Zione; 9 vendite d'occasione; 
0 acquisti d'occasione; 11 
Mobili e pianoforti; 12 com- 
Merciali; 18 alimentari; 14 au- 
‘9, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
lica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
Sioni:- offerte; 18 appartamenti 
locali - richieste affitto; 19 
Appartamenti e locali offerte 
Affitto; 20 capitali, aziende; 21 
sase, ville, terreni - acquisti; 
35 Case, ville, terreni - vendite; 
È turismo, villeggiature; 24 
Marrimenti; 25 ‘animali; 26 
'atrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
Oferte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). Ì 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono,per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla; 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. È 


Non saranno presî in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GCIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o Vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il. numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


gervizio 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica ore da combinare. 
Presentarsi c/o Olympus, Via- 
le XX Settembre 101/B. 

55472 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ASPIRANTI 'attori/attrici qual- 
siasi età sarete interpreti se- 
rial telefilm di prossima produ- 
zione in amena località turisti- 
ca in Sicilia partecipando co- 
me sostenitori progetto' holi- 
day work fini benefici. Scrivere 
per informazioni a: Cinevisual 
team società culturale, via Fa- 
ta Morgana 11, 98100 Messina 
accludendo francobollo per la . 
risposta. 35592 


CERCASI ragazzo/a per gela- 
teria Germania occidentale, 
ottima retribuzione, trattamen- 
to familiare. 0049/2305-73771. 
44 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


FARMACIE seri introdotti affi- 
diamo campionario corsette- 
ria sanitaria, maglieria termo= 
protettiva, calze elastiche. Te- 
lefonare allo 02/7420044. 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5663585. 2418 
UNIPROPRIETARIO vende Rit- 
mo 60 CL/80 ottime condizioni. 
Tel. 040/301979. 

55459 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

______ 
MEDICO:0spedaliero causa 
trasferimento, cerca in affitto 
mono-bilocale arredato. Tel. 
035/234884. 


18 


93 
6 Lavoro a domicilio 1 Appartamenti e locali 
Artigianato Offerte affitto 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 

2365 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazione, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/8113844. 2365 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel..767914. 2011 


lo) Acquisti 
d'occasione 


A.A. ACQUISTO quadri so- 
prammobili mobili qualsiasi 
genere tel. 040/412201. 55208 


11 Mobili 


e pianoforti 
A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri qualsiasi ge- 
nere interpellateci tel. 
040/412201. 55208 


1 2| Commerciali 


CENTRAL Gold acquista oro.a 
prezzi superiori. Corso Italia 
28 | piano. 1800 


Auto, moto 

14 cicli 
n 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 

quista macchine da demolire 

ritirandole sul posto. Tel. 

040/821378-574952. 2296 


APPARTAMENTO arredatissi- 
mo uso immediato due posti 
compreso consumi affittasi 
040/9042886. 2426 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato L.go PAPA GIO- 
VANNI; 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 2324 
LORENZA affitta: depositi mq 
10-15, zone Matteotti, Com- 
merciale, Corti, Belpoggio, 
110.000. 040/734257. 2427 


LORENZA affitta: non residenti 
Commerciale panoramico sa- 
lone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, ammobiliato, 850.000. 
040/7934257. 2427 
UFFICIO, piazza Perugino, | 
piano, 3 stanze, archivio wc, 
300.000. 040/734257. 2427 


A.A.A.A.A.A. A. CARTA BLU 
Finanziamenti eroga diretta- 
mente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani, fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate, 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. 040/54523 - 
0432/25207 - 049/654889. 08 


A. ASSIFIN: prestiti immediati, 
finanziamenti assicurati. Fir- 
ma singola. Rapidità, discre- 
zione. 040/773824-0481/532464 
5 i 2390 
A. AUTOSALONE in locale an- 
golo ampie vetrine ottimo av- 
viamento cedesi. Tel, 
040/61425. 2333 


CASALINGHE pensionati, di- 
pendenti 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14, telefono: 
040/7813183. 6201 


Capitali 
Aziende 


la pubblicità è notizia 


CASALINGHE pensionati, di- 
pendenti, 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14, telefono 
040/731313. 6201 
CASALINGHE, pensionati do- 
vunque residenti rapidamente 
finanziamo anche con firma 
singola. Finim 040/766681. 
0 


1A 
DIRETTAMENTE finanziamo 
10.000.000 con firma singola 
lavoratori dipendenti. Finim 
040/766681. 139 
DONNE finanziamo casalin- 
ghe 24 ore segretezza senza 
spese firma singola solo con- 
tatto telefonico 040/631815. 
6206 
FINANZIAMO tutte le catego- 
rie. Per informazioni rivolgersi 
a: Servizi parabancari, passo. 
Goldoni 2, tel. 040/764105. 
1975 
IMMEDIATI 25.000.000 no spe- 
se senza avallanti telefonica- 
mente dipendenti, pensionati, 
commercianti anche senza 
reddito 040/60418-631478. 
6206 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti, commercianti. Bastano 
codice fiscale, documento 
identità. Massima riservatez- 
za, Trieste: via S. Francesco 
d'Assisi 14, telefono 
040/731313. 6202 
POOL-FIN nessuna promessa 
inutile solamente prestiti one- 
sti via Milano 27/A 040-362440 
2308 
VENDESI bar gelateria piano- 
bar 87 sul nuovo lungolago di 
Gargnano (Bs). Telefono 
(0464) 520174. 121 
Z.Z.Z. CARTA BLU Finanzia- 
menti viale XX Settembre 48, 
concede prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori. 040/54528, 
03 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


A. CASA bifamiliare con giar- 
dino due ingressi indipendenti 
urgentemente cercasi per 
clienti selezionati. Nessun li- 
mite di prezzo. Incaricato il Fa- 
ro 040/729824. 017 
APPARTAMENTO! 80-100 mq 
con terrazza anche da ristrut- 
turare purché bella posizione 
pago contanti. Telefonare 
040/763189. 014 
PRIVATO acquista pagamento 
contanti appartamento zona 
TRIBUNALE ROMAGNA F, SE- 
VERO salone, 2 stanze, servi- 
zi, confort. Telefonare 
040/9046269. 2346 


LobGAbi Epil 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9; tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso. Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 


PRIVATO cerca appartamento 
tricamere, zona tranquilla, pa- 
gando contanti. Tel. 
0407! a 

‘631512 2363 


ZONA periferica cercasi ca- 
setta o villetta max 
250.000.000. Tel. 040/774882. 
2361 


Case, ville, terreni 
22] Vendite j 


A.A.A.A.A. ECCARDI vende 
appartamento in prestigioso 
stabile epoca cucina 5 stanze 
servizi. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, 040/732266 


A. PIRAMIDE Servola recente 
nel verde soggiorno, cucina, 3 
stanze, doppi servizi, terraz- 
zo. 115.000.000. 040/360224. 
010. 

A. PIRAMIDE Università locale 
recente 200 mq + 1000 mq ter- 
reno adatto attività artigianali 
200.000.000. 040/360224. 


010 
A. PIRAMIDE Viale splendido 
alloggio, salone, 4 matrimo- 
niali, tripli servizi 198.000.000. 
040/360224. 

010. 


AMMEZZATI pronta consegna 
strada Guardiella vende Mar- 
con Castaldi 3040-778012. 
2320 

GEOM. Sbisà: Papa Giovanni 
moderno perfetto saloncino 
camera cameretta cucina ba- 
gno rinnovati poggioli. 
404/942494. 2334 


es AZIENDEINFORMANO [SS 


J. Walter Thompson di Roma 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
viale D'ANNUNZIO moderno 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
77.000.000. S. Lazzaro: 10, tel. 
040/61712. 7 


232: 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamento centralissimo, 5 
stanze, stanzetta, doppi servi- 
zi, autoriscaldamento, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. 

2324 


IMMOBILIARE Civica vende 
FORAGGI 2 stanze, cucina, wc 
31.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. 

1324 


2: 

LORENZA 040/7834257, largo 
Barriera, Il piano, mq 125 com- 
pletamente restaurato, autori- 
scaldamento, 115.000.000; 
2427 

LORENZA vende: casetta, da 
restaurare, mq220 + 250 giar- 


dino, 110.000.000. 
040/734257. 
2427 
26| Matrimoniali 
— 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, amicizia, unione? Ri- 
volgetevi all'«Anag» unica im- 
portante umana iniziativa na- 
zionale. Trieste 040/5778315, 
Sagrado 0481/960277. 55292 
TANDEM: il sistema più sicuro 
per trovare la persona giusta. 
Trieste telefono 040/574090. 
1905 


to di Finrete. 


tarie., 


‘(J.W.T. Roma. 


dott. Enrico Pagani. 


apre un nuovo reparto 
per la ricerca del personale d’impresa 


Come già altre divisioni nel mondo, la sede roma- 
na J.W.T. apre un nuovo reparto di «recruitment», 
dopo un brillantissimo esordio realizzato per con- 


Anche la ricerca e selezione del personale infatti, 
possono essere «oggetto» di campagne pubblici- 


Il linguaggio che di solito si usa per la ricerca è 
ripetitivo e monotono, mentre lo stesso messaggio 
di comunicazione, nelle mani di un brillante'creati- 
vo, può divenire stimolante e accattivante e quindi 
raggiungere risultati eccezionali in termini di ri- 
sposta, sia quantitaivi che qualitativi. 

Il neo reparto romano ha una struttura completa: è 
diretto da Mauro Colonna; i creativi sono Walter 
Mandolini:e Domenico Baldo, mentre i contatti con 
l'esterno saranno a cura di Enrico Pagani. 

Ma la rivoluzione non si ferma qui: le imprese che 
si rivolgeranno a J.W.T. per la ricerca della conso- 
ciata Hill and Knowlton per l’analisi delle risposte, 
i colloqui la selezione finale. 

Sarà il dottor Santoro, noto esperto del settore, 
che curerà la selezione del personale, conse- 
guente alle campagne di ricerca realizzate da 


Le aziende che volessero dunque servirsi di que- 
sta nuova straordinaria opportunità per risolvere 
uno dei problemi cruciali dell'esercizio d'impresa 
potrà rivolgersi a J.W.T., via Sierra Nevada 108, 
00144 Roma, tel. 06/5911893-875, e chiedere del 


Alitalia am 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

‘da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.30 
19.05 
Ancona 15.30 
Bari 11,25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
“Catania 07.30 
* 11.25 
19.05 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.30 
19.05 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30 
Napoli 11.25 
19.05 
Olbia 11.25 
19,05 
Palermo 07.30 
11.25 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 15.30 
Pisa 07.05 
15.30 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.30 
Roma 07.30 
11.25 
19.05 
Trapani 11.25 

ARRIVI 

per Ronchi da; Partenze 
Alghero 07.00 
09.15 
18.55 

Ancona 08.20‘ 
Bari 07.00 
15.45 
Brindisi 07.00 
1.45 
Cagliari 07.00 
4.15 
8.30 
Catania 06.35 
14.30 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
1.10 
15.00 
Lampedusa 3.50 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli 07.00 
14.50 
19.05 
i Olbia 07.25 
13.20 


Arrivi 


10.25 
21,45 
22.40 
20.20 
14,55 
23.00 
10.55 
18.10 
22.05 
10.45 
14.50 
23.05 


12.00 
14.50 
22.10 
10.50 
14.10 
19.15 
22.10 
13.10 
07.55 
16.20 
14.30 
23.30 
15.40 
22.40 
11.95 
17,30 
23.05 
15.50 
21.35 
12.30 
18.10 
11.00 
18.05 
20.40 
08.40 
12.95 
20.15 
21.05 


Arrivi 


10.40 > 


14.40 
21,55 
14.40 
10.40 
21.55 
10.40 
18.15 


110.40 


18.15 
21,55 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
1440 
18.15 
18.15 
14.40 
22,30 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
118.15 


Palermo 07.30 10.40 
15.05 18.15 
17.48 21.55 
Pantelleria 16.25 21.55 
Pescara 07.05 1440 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 22,30 
Reggio Calabria 07.20 10.40 
18.05 21.55 
Roma 09,30, 10.40 
17.05 18.15 
20.45 21.55 
Trapani 09.15 18.15 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 10.25 21.00 
Amsterdam 07.05 10.40 
Barcellona 07,05. 11.05 
Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 11.30. 21,20 
Colonia-Bonn 15.25 19.95 
Copenhagen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.25 21.15 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 13.15 
Lione 15.25 21.00 
Lisbona 07.05 13.55 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.00 
11.30 18.25 
Malta 11.30. 15.25 
Manchester 15.25 20.55 
New York 07.30 14.45 
Parigi 15.25 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55 
Tripoli 07.30 12.05 
Tunisi 11.30. 17.40 
Vienna 15.25 18.45 
Zurigo 15.25. 19.20 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.40) 
Amsterdam 19.10. 22,30 
Atene 15.55 22.00. 
Barcellona 13.25 18.20 
Bruxelles 10.20 14.40 
Cairo 09.00. 18.20 
Colonia-Bonn. 07.20 14.40 
14.35. 22.30 
Dusseldorf 17.10 22.30 
Francoforte 10.00. 14.40 
17.00 22.30 
Ginevra 18.15. 22.30 
Istanbul 14.15. 18.20 
Lisbona 14.50. 22.30 
Madrid 13.20 18.20 
Malta 16.10 22.00 
Manchester 08.25 1440 
NewYork 18.00 - *10.45 
Parigi 10.05 1440 
Stoccarda 09.05 14.40 
Stoccolma 09.15 14.40 
Tripoli 13.05 18.20 
Tunisi 18.30. 22.00 


* il giorno dopo 


Le forze di polizia nell'espletamento di un servizio attua- 
le di polizia o di emergenza. 


| corpi di polizia municipale durante l'espletamento di 
un servizio attuale di istituto. 


I conducenti e addetti dei veicoli del servizio antincendio 


e sanitario in caso di interventi di emergenza. 


te 
Panini 


Il personale che per l’Amministrazione delle Poste e Te- 
lecomunicazioni esegue il prelievo della corrispondenza 
dalle cassette postali ovvero la distribuzione degli effetti 
postali porta a porta, limitatamente al centro abitato. 


l' conducenti di autoveicoli per il trasporto di persone in 
servizio pubblico da piazza, durante il servizio. 


Le persone di statura inferiore a centimetri 150 e superio- 
re a centimetri 190. Tale condizione deve essere rilevabi- 
le da un documento di riconoscimento ovvero da attesta- 
zione rilasciata dall'Ufficio medico-legale della Usl o dal- 
l’Ufficio competente in base all'ordinamento interno. 


Le persone che risultino, sulla base di certificazione ri- 
lasciata dalla Commissione medica locale, affette da pa- 
tologie particolari che costituiscano controindicazione 
specifica all'uso delle cinture di sicurezza. 


Le donne in stato di gravidanza, sulla base di certifica- 
zione rilasciata dal ginecologo curante che comprovi 
condizioni di rischio particolari, conseguenti all'uso del- 
le cinture di sicurezza. 


| ragazzi di età compresa tra i 10.e 12 anni. Intal caso i 
ragazzi devono occupare i sedili posteriori. 


SI 
FIN 


Sono inoltre esentati dall’obbligo dell’uso degli appositi 
sistemi di ritenuta i bambini fino 10 anni che viaggiano 
su autoveicoli per il trasporto di persone in servizio pub- 
blico da piazza, durante ilservizio, a condizione che oc- 
cupino i sedili posteriori e siano accompagnati da perso- 
na di almeno 16 anni. 


Servizio di 
Roberto Carella 


TRIESTE —E' l’ora della cin- 
tura. Ed era ora. Arriviamo 
ultimi in Europa, e lo faccia- 
mo con le consuete incertez- 
ze e con la abituale disinfor- 
mazione: Domani. l'obbligo 
di usare la cintura riguarde- 
rà tutti coloro che si siede- 
ranno sui posti anteriori nel- 
le autovetture immatricolate 
a partire dal 1978. Ma già da 
oggi è obbligatoria l’installa- 
zione. 

Dalla fine di ottobre le cintu- 
re dovranno essere montate 
(e usate) anche sulle mac- 
chine più datate, anche se 
non avranno i punti di anco- 
raggio. 

Da domani anche i bimbi (fi- 
no ai 4 anni) dovranno esse- 
re protetti da un adeguato si- 
stema di ritenuta. E l'obbligo 
varrà anche per i sedili po- 
steriori. Dalla fine d'ottobre i 
seggiolini e i cuscini saranno 
estesi ai bambini fino ai 10 
anni. 

Sempre da domani i ragazzi 
dai 10 ai 12 anni saranno 
esentati dall'uso delle cintu- 
re ma dovranno sedersi sui 
sedili posteriori. 

Come riportiamo qui a fian- 
co, vi sono vari «livelli» di 
protezione. Quattro «gruppi 
di massa» a cui corrispondo- 
no i pesi dei bambini. Per sa- 
pere qual è il seggiolino giu- 
sto per il nostro bambino do- 
vremo guardare l’etichetta di 
omologazione prevista dalla 
legge. 

Per un quadro completo del- 
la nuova legge possono es- 
sere utili queste tabelle, ma 
ci sembra importante parla- 
re di alcuni punti che posso- 
no destare perplessità o ad- 
dirittura disorientare gli au- 
tomobilisti. 

Cinture, come sono fatte. De- 
vono avere l’arrotolatore ed 
essere a tre punti; non sono 
ammesse quelle statiche o 
solamente addominali, o 
quelle usate da Prost e Ber- 
ger in Formula 1. E' preferi- 
bile che siano regolabili in 
altezza. 

Ancoraggi. ll testo attuale 
prevede che da ottobre ven- 
gano dotate di cinture anche 
le vetture. il cui costruttore 
non aveva previsti i punti 
d’ancoraggio. In teoria, l’au- 
tomobilista dovrebbe munir- 
si di trapano e cacciavite per 
forare alla cieca la carrozze- 
ria interna. Ci sembra oppor- 
tuna, quindi, una immediata 
modifica del dispositivo legi- 
slativo. Un montaggio imper- 
fetto delle cinture può provo- 
care gravi danni all’automo- 
bilista in caso di sinistro. So- 
lo le singole Case possono 
dare le corrette indicazioni. 
Universali o no? Le cinture 


Nessuna disposizione 
per gli autocarri, 

gli Ape, i caravan 

più grandi e i pulmini 
con oltre nove posti. 
La legge «dimentica» 
l’utile poggiatesta 


«non» possono essere uni- 
versali. Ogni modello è adat- 
to a un particolare tipo di vet- 
tura (e tutto ciò deve essere 
riportato sulla, confezione). 
Non basta, quindi, l’omolo- 
gazione (può sembrare as- 
surdo, ma essa viene con- 
cessa per le qualità della 
cintura, non per l’installazio- 
ne). A parte qualche ecce- 
zione (Fiat Regata e Ritmo), 
ogni macchina ha la sua cin- 
tura. Occhio anche al prez- 
zo: in base a un accordo 
«calmiere» raggiunto dai 
maggiori produttori (Trw Sa- 
belt in testa) devono costare 
intorno alle 140 mila lire. 
Autocarri. | camionisti sono 
esonerati. Ma a beneficiare 
(si fa per dire...) di queste 
norme saranno anche coloro 
che hanno fatto immatricola- 
re la loro vettura o il loro fuo- 
ristrada come «autocarro»! 
Niente cintura neanche per i 
conducenti e i. passeggeri 
degli Ape (rientrerebbero 
nell’obbligo solo gli eventua- 
li motocarri di peso superio- 
re alla tonnellata). La misura 
riguarda però i pulmini con 
non più di nove posti, com- 
preso il conducente, e i cara- 
van fino a 3,5 tonnellate. 
Multe. Definirle irrisorie è 
troppo facile. La sanzione 
amministrativa è stata dra- 
sticamente ridimensionata 
rispetto al testo precedente e 
ora (con effetto crescente, in 
due tempi) prevede fino al 31 
maggio un massimo di 50 mi- 
la lire e un minimo di 6 (per il 
passeggero nei centri abita- 
ti). Da giugno si varierà dalle 
12.500 lire alle 25 mila. Il le- 
gislatore s'è dimenticato, 
forse, che in uno scontro a 
cinquanta chilometri'orari un 
adulto «pesa» 4-5 tonnellate, 
e che le cinture diventano in- 
dispensabili proprio nei cen- 
tri urbani. 

Poggiatesta. Anche qui il le- 
gislatore ha commesso una 
grave dimenticanza. Il pog- 
giatesta fa aumentare la si- 
curezza passiva se abbinato 
correttamente alla cintura. In 
Italia almeno dieci milioni di 
vetture non ne sono dotate 
(quelle più «anziane» e quel- 
le inversione «base»), anche 
se negli ultimi anni i costrut- 
tori l'hanno fornito di serie. 
La sua presenza scongiura il 


pericolo del classico «colpo 
di frusta», la lesione al rachi- 
de cervicale che colpisce gli 
automobilisti durante un 
tamponamento o una rapida 
decelerazione. 

Seggiolini e peso. Quattro i 
gruppi di massa, e quattro, 
dunque le categorie di seg- 


giolini previste per i bambini , 


fino ai 10 anni. 1) Per i neo- 
nati e peri bimbi in media si- 
no ai 9 mesi («gruppo» per 
meno di 10 chilogrammi) so- 
no previsti seggiolini da si- 
stemare sul sedile anteriore, 
nella direzione contraria al 
senso di marcia. Costano 
sulle 80 mila lire e possono 
essere usati anche al di fuori 
dell’abitacolo della vettura. 
2) Da 9 a 18 chili (in media da 
9 mesi a 4 anni): il seggiolino 
è classico e utilizza come si- 
stema di ritenuta il cuscino 
addominale oppure una cin- 
tura specifica a quattro punti 
fornita dal costruttore stes- 
so; il prezzo s’aggira sulle 
100 mila lire (ma questo seg- 
giolino può essere «rivisita- 
to» per ricavarne il modello 
della categoria superiore.) 
3) Per questa classe (da 75 a 
25 chili, e quindi per bimbi da 
4a 6 anni circa) bastano del- 
le tavolette protettive addo- 
minali (60-70 mila). 

4) Per i più grandicelli (da 22 
a 36 chili, e quindi sino ai fa- 
tidici dieci anni) basta un cu- 
scino omologato (un adatta- 
tore di plastica anatomico 
sul quale il bambino si siede. 
Ciò gli consente di utilizzare 
la cintura dei «grandi» senza 
subire lesioni al torace, al 
collo e alla testa. Prezzo: 40- 
50 mila lire). 

Dubbi. Un bambino di 9 anni 
alto più della media e con un 
peso superiore ai 86 chili a 
quali obblighi è sottoposto? 
In questi casi eccezionali, è 
ovvio che basta la «sola» cin- 
tura, ma è determinante con- 
siderare anche l'altezza del 
ragazzo: 

Un'altra domanda che ci è 
stata posta dai lettori: «co- 
me» la polizia e i carabinieri 
controlleranno l’applicazio- 
ne della legge; avranno for- 
se a disposizione delle bilan- 
ce? Ironia a parte, ci sembra 
che le: prime persone inte- 
ressate a non violare la leg- 
ge debbano essere i genito- 
ri: un seggiolino da neonato 
Usato per un bambino di 
quattro anni può provocare 
lesioni anche mortali in caso 
di sinistro. Le dimensioni in- 
sufficienti del seggiolino, in- 
fatti, possono causare il suo 
soffocamento o danni irre- 
Versibili alla colonna dorsa- 
le. La polizia con le bilance 
non serve, Comunque, i tuto- 
ri dell'ordine possono deci- 
dere controlli appropriati. 


Speciale 
SICUREZZA / OGGI L'OBBLIGO DEL MONTAGGIO DOMANI QUELLO DELL’USO 


Giovedì 27, arriva il «cintura day» 


I bimbi sino ai 4 anni dovranno essere protetti dai seggiolini - Ma la polizia non userà le bilance... 
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Pr a O ene Por Aoc do VRO e Sega nOn 


Tutte le vetture immatricolate dopo l'1/1/1978 dovranno essere 
equipaggiate di cinture con riavvolgitore sui posti anteriori; gli 
occupanti del posti anteriori dovranno usare le cinture di 
sicurezza. 

Tutti | bambini da 0 a 4 anni dovranno usare seggiolini di 
sicurezza omologati 


Dal 26 ottobre 1989 


Tutte le vetture immatricolate prima dell'1/1/1978 dovranno 
essere equipaggiate di cinture di sicurezza sul posti anteriori. 


Tutti | bambini da 4 a 10 anni dovranno usare seggiolini di 
sicurezza omologati. ì 


Dal 26 aprile 1990: 


Tutte le vetture di nuova immatricolazione dovranno esser 
equipaggiate di cinture di sicurezza su tutti i posti a sedere. 
Gli occupanti del posti posteriori dovranno usare le cinture di 
sicurezza. 


Sono esentate: 


J Le automobili di interesse collezionistico iscritte negli appositi 
registri. Le cinture di sicurezza ed | sistemi di ritenuta per. 
bambini devono essere omologati in conformità al regolamenti 
ed alle direttive europee. 


| SICUREZZA / SPENDEREMO MILLE MILIARDI MA OGNI ANNO NE RISPARMIEREMO 1500 


Un'ipotesi: tremila morti inmeno 


Le multe per chi non rispetterà le norme 


Sino al 31 maggio 


NEI CENTRI ABITATI 
conducente 
Entro 15 giorni 


passeggero 


Dal 16°al 60°giorno 


FUORI DAI CENTRI 


ABITATI 
Entro 15 giorni 


Dal 16°al 60*giorno 


Entro 60 giorni 


Dal primo giugno 


NEI CENTRI ABITATI 


L.12.500 


FUORI DAI CENTRI 


ABITATI 


Entro 60 giorni 1.25.000 


| periodi si intendono 
dalla contestazione o 
dalla notifica del 
verbale 


Legenda delle etichette di omologazione 


etichetta per le cinture di sicurezza 
pe 


e =.indica l'omologazione 


A=cintura a 3 


punti 


T= con 


artotolatore. 


‘arrotolatore: 


con bloccaggio: 


d'emergenza 
m= a doppia 
. sensibilità 


ecifica per 


‘ogni vettura secondo le direttive CEE 


etichetta per ì seggiolini di ritenzione 


2 = indica il Paese in cui è stata ottenuta 


l'omologazione 


TRIESTE — Spesa. Il primo 
anno spenderemo mille mi- 
liardi per le cinture di sicu- 
rezza e i seggiolini, ma nerri- 
sparmieremo almeno 1500 di 
costi sociali, poiché sono 
previsti 2500-3000 morti e 
centomila feriti in meno. 
Entro ieri si dovevano mette- 
re in regola tre milioni e 
mezzo di vetture (immatrico- 
late dopo il primo gennaio 
‘78) ed entro la fine di ottobre 
altri due milioni di automobi- 
listi seguiranno quest'esem- 
pio. | produttori, che incassa- 
no circa cinquantamila lire a 
paio, incaselleranno trecen- 
tocinguanta miliardi. Il resto 
finirà nei molti rivoli della di- 
stribuzione più o meno gran- 
de. Sono cifre solo ipotetiche 
ma danno un'idea del giro 
d'affari attorno alla sicurez- 
za. 

Ei seggiolini? Se ne acquista 
un milione: 450 mila per i più 
piccini, altrettanti per le fa- 
sce intermedie, e centomila 
per i più grandicelli. Quattro- 
cinque milioni di seggiolini 
sono già in circolazione. 
Tutela. Comunque per i co- 
mitati che tutelano gli utenti 
(Codacons) ci sono degli in- 
terrogativi: perché non si è 
pensato di anticipare l’obbli- 
go di indossare le cinture an- 
che per i passeggeri dei se- 
dili posteriori sulle auto che 
le abbiano già montate? E 
quali saranno i controlli per 
garantire il rispetto di una 
misura così importante per 
la tutela della vita? 

«Ciò che è da evitare — sot- 
tolineano — è che si stabili- 
sca una prassi illecita secon- 
do cui l'obbligo di indossare 
le cinture esiste solo fuori 
dalle città o, peggio ancora; 
solo nelle città del Nord o del 
Centro. E’ nota a tutti la ge- 
nerale tolleranza delle forze 
di polizia nell'imporre il ri- 


. spetto dell'obbligo del casco 


ai motociclisti napoletani o 
«siciliani». E il Codacons ha 


Arriviamo ultimi in Europa (ma siamo i primi per 


gero dei sedili posteriori è 
uguale a quello dei posti an- 
teriori. Per le cinture anterio- 


i seggiolini). In Belgio è previsto anche un mese 


ri la.Gran Bretagna giocò 
d'anticipo introducendo l’in- 
stallazione sin dal 1967 (an- 


di carcere. Un appello del ministro Santuz affinché 


che se l'obbligo di usarle 
giunse solo nell’83). poi arri- 
varono la Svezia, la Dani- 


«tutti» usino i sistemi di ritenuta. E Maciste... 


marca, la Bulgaria. 
Multe all’estero. Le sanzioni 
non sono molte alte. In Ger- 


preparato una serie di diffide 
da notificare al comando ge- 
herale dei carabinieri e a 
quelli della polizia stradale e 
dei vigili urbani, per ricorda- 
re loro l'obbligo di controlli e 
sanzioni, avvertendoli che 
saranno a loro volta imputa- 
bili per omissione divatti d’uf- 
ficio nel caso di colpevole 
tolleranza. 

Santuz. il ministro dei tra- 
sporti Santuz ha voluto lan- 
ciare un vero e proprio ap- 
pello agli automobilisti, invi- 
tandoli a usare le cinture «al 


di là delle sanzioni e del con- 
trollo di polizia». Secondo il 
ministro «bisogna essere 
consapevoli  dell’efficacia 
delle cinture ai fini dela sal- 
Vaguardia della vita umana, 
come è provato dalle statisti- 
che di numerosi paesi e dal- 
le sperimentazioni di labora- 


, torio». 


Un appello particolare è sta- 
to rivolto ai genitori cui in- 
combe la cura di assicurare, 
con gli appositi seggiolini, i 
bambini che viaggiano in au- 


mania occidentale si pagano 
attorno alle 30 mila lire, in 
Svezia 40 mila, in Norvegia 
60 mila, in Francia 35 mila. | 
più severi sono i belgi: da 30 
mila a 200 mila lire e da un 
giorno a un mese di prigione. 
Per.i seggiolini non vi sono 
termini di paragone, in quan- 
to l’Italia è il primo Paese eu- 
ropeo a imporre questa mi- 
sura di sicurezza. 


to. 

In sostanza, il messaggio è 
questo: è inutile che cerchia- 
te di risparmiare sul seggio- 
lino, poichè a subirne le con- 
seguenze sarà vostro figlio. 
All’estero. In Europa tutti i 
paesi hanno adottato le cin- 
ture. In altuni casi (come Au- 
stria, Jugoslavia, Cecoslo- 
vacchia, Svezia e Germania 


Mercoledì 26 aprile 1989 


Ovest) è obbligatorio l'uso 
delle cinture anche sui sedili 
posteriori. Non bisogna di- 
menticarsi, infatti, che il ri- 
schio di lesioni per il passeg- 


Montaggio cinture. E' impor- 
tante ricordare che la cintura 
funziona solo se montata 
correttamente. Quanto tem- 
po occorre per il montaggio? 
Facciamo alcuni esempi. Per 


‘una «A 112» l'addetto ai lavo- 


ri impiega più di un'ora, 
mentre l'operatore improvvi- 
sato due ore e venti minuti. 
«Fiatanda»: dai 50 minuti 
all’of* 40 dell/utente meno 
esperto. «Kenzult 4: secon- 
do .le stime bastano solo 30 
minuti al meccanico, mentre 
l'amante del «fai da te» re- 
sterà impegnato per un'ora. 
Maciste. Non ci stancheremo 
mai di ricordare che l’auto- 
mobilista più muscoloso nul- 
la potrà fare in caso di inci- 
dente anche a bassa veloci- 
tà. La spinta che si riceve da 
un urto frontale a 15 chilome- 
tri all'ora è pari a quella di un 
sacco di cemento da un quin- 
tale, buttato dal primo piano 
di una casa. Se va bene ci si 
spezza entrambe le braccia. 
E se in braccio abbiamo un 
bimbo, lo uccidiamo con il 
nostro corpo. 

[Roberto Carella] 
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| Intervista 
di Nuccio Natoli 


CS 
ROMA — Il nucleare cancella- 
| to, lo spauracchio dei black- 
| ‘out, l'inquinamento ambienta- 
le e, nel frattempo, il Piano 
‘energetico nazionale (Pen) 
(che ansima in Parlamento. In- 
Somma, ache punto siamo con 
| l'energia in Italia? E, soprattut- 
fo, è vero che siamo nei guai 
| come si dice in giro? «A esse- 
\ fe sinceri — dice l'ingegner 
‘Alessandro Ortis, vicepresi- 
‘dente dell'Enel e presidente 
del comitato Cee dell'Unipide, 
| l'unione internazionale. pro- 
| duttori e distributori di energia 
elettrica — i problemi non ci 
mancano, ma stiamo facendo 
di tutto per fronteggiarli». 
Quali sono questi problemi? 
«Presto detto. Dipendiamo 
| troppo dall'estero per l'ap- 
‘provvigionamento del combu- 
Stibile impiegato nelle centrali 
italiane. E' la conseguenza 
della più generale dipendenza 
(energetica dell'Italia rimasta, 
dal 1978, inchiodata all'80% 
(del fabbisogno». 
INegli altri paesi Cee è avvenu- 
ta la stessa cosa? 
«No, sono riusciti a diminuirla 
mediamente dal 60% al37%». 
(Come mai? 
«E' la'conseguenza delle diffe- 
‘renti scelte fatte sul nucleare. 
‘Questa fonte che ora copre il 
‘33% del fabbisogno della Cee, 
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nel Duemila in Francia contri- 
buirà addirittura. per il. 79% 
della produzione elettrica. A 
quella data il 47% della produ- 
zione elettrica in Italia si otter- 
rà bruciando idrocarburi, con- 
tro meno dell'1% della Fran- 
cia e il 7% circa della Germa- 
nia e del Regno Unito. E' da 
considerare che la Cee ha fis- 
sato al 15% la dipendenza del 
settore elettrico da idrocarburi 
entro il 1995. 

Quindi ancora una volta non ri- 
spetteremo le direttive Cee. 
L'Italia ‘ha rinunciato al nu- 
eleare, ma non sarebbe possi- 
bile ridurre la dipendenza da- 
gli idrocarburi per altra via? 
«Precisiamo che far passare 
per rinuncia definitiva quella 
che è stata chiamata morato- 
ria nucleare mi sembra ecces- 
sivo. Tuttavia, scontato un 
blocco di nuova produzione 
nucleare da qui al Duemila, 
l'Enel ha proposto un ricorso 
al carbone tale da comprimere 
Una parte del fabbisogno ener- 
getico previsto entro il Duemi- 
la», 

Ma il carbone crea gravi pro- 
blemi all'ambiente. 

«Per fortuna con le nuove tec- 
nologie si può. ridurre drasti- 
camente l'impatto ambientale- 
territoriale delle centrali a car- 
bone. Poi non dimentichiamo 
che in Italia il 16% dell’elettri- 
cità viene prodotta usando il 


POPOLARE DI CIVIDALE 
| Dall’assemblea «via libera» 


Un piano 


d'emergenza 


per far fronte 
al black-out 


carbone, mentre in Germania 
siamo al 54%, e nel Regno 
Unito al 68%. La media comu- 
nitaria è del 40%». 

Il Pen che cosa prevede per il 
carbone? 

«Immaginando che persisterà 
l'opposizione a livello locale 
alle centrali policombustibili, il 
Pen, per ora, fissa l'apporto fi- 
nale del carbone al 28%». 

La «fusione nucleare fredda» 
di cui tanto si parla, non po- 
trebbe essere la soluzione di 
tutti i problemi? 

«Me lo auguro, ma non esage- 
riamo con l'entusiasmo. La 
«fusione fredda» è un risultato 
scientifico di grande rilevan- 
za, però occorreranno ancora 
molti sforzi per capire il feno- 
meno e per una reale ricaduta 
sui sistemi energetici». 

Intanto continuano le risse per 
stabilire dove mettere le nuo- 
ve centrali. 


| CIVIDALE — La proposta di fusione con la 
| Banca popolare udinese è stata favorevol- 
| mente accolta dai soci della Banca popolare 
| di Cividale, riuniti ieri in assemblea per l’ap- 
| provazione del bilancio dell'esercizio finan- 
ziario 1988. L'ipotesi di fusione è stata già 
| concordata dai consigli di amministrazione 
| dei due istituti bancarifriulani e ora si passe- 
tà alla fase esecutiva. 
All'assemblea ha partecipato una consisten- 
te rappresentanza dei 4.242 soci, 657 dei 
Quali acquisiti nel 1988. L'istituto registra per 
l'esercizio appena concluso una raccolta 
‘globale ‘da clientela di 56#*miliardicon'un 
incremento, rispetto all’anno precedente, del 
‘16,39%. Gli impieghi per cassa sono lievitati 
del 24,33% toccando quota 235 miliardi, 
| mentre i crediti di firma hanno raggiunto i 53 
| miliardi. 
Il patrimonio della popolare di'Cividale ha 
| tTegistrato un incremento di 8 miliardi atte- 
| Standosi a 49 miliardi. L'utile netto è stato di 
Quasi 7 miliardi consentendo un'adeguata 
femunerazione del:capitale sociale con la 
‘corresponsione di un dividendo di 680 lire. 
ll 1988 è stato inoltre un anno di impegno nel- 
l'arricchimento e potenziamento della gam- 
Ma dei servizi offerti e di integrazione opera- 


\alprogramma di fusione 


tiva con le altre otto banche popolari aderen- 
ti al Consorzio fra le banche popolari del 


Friuli-Venezia Giulia. Nel corso del medesi-- 


mo esercizio è stato inoltre definito un nuovo 
assetto organizzativo dell’istituto finalizzato 
a un più razionale utilizzo delle risorse uma- 
ne e delle procedure operative, mentre sono 
proseguiti i lavori della nuova sede centrale 
della banca nella piazza Duomo della cittadi- 
na longobarda il cui stato di avanzamento, 
alla fine dell’anno scorso, era attestato al 50 
per cento del fabbricato al grezzo. Quanto 
alla fusione; il presidente Lorenzo Pelizzo ha 
detto: «A seguito della-ripresa dei contatti 
con la Banca popolare udinese, intensificati- 
si negli ultimi tempi, il consiglio di ammini- 
strazione ha valutato favorevolmente una 
ipotesi di fusione pura fra le due aziende». 

Di tale aspetto si è parlato anche nel dibattito 
che è seguito alla relazionè di bilancio dal 
quale è emerso un riscontro nettamente po- 
sitivo. Cosa che del resto si era già manife- 
stata in precedenti assemblee sociali. Oltre 
ad approvare il bilancio, i soci hanno ricon- 
fermato alla carica di amministratori Giusep- 
pe Morigi, Valerio Potocco e Gianfranco Ro- 
manelli e alla carica di sindaco effettivo 


Aronne Picco. 


Economia 
RILEVATA UNA ASSICURAZIONE 


ENEL /PARLA IL VICEPRESIDENTE ORTIS 


Dipendenza elettrica |Tripcovich: «blita; 


Caso unico, l’Italia compra 180% del combustibile all’estero 


«E! vero, la localizzazione del- 
le centrali è un problema mol- 
to grave». 

Ammetterà che a nessuno fa 
piacere avere dietro l’angolo 
una fonte di inquinamento. 
«Posso garantire che l'Enel fa- 
rà di tutto per ridurre al mini- 
mo gli impatti ambientali. E' 
chiaro, però, che se le resi- 
Stenze persisteranno corria- 
mo il rischio di non realizzare 
le centrali necessarie. Tutto 
ciò finirebbe con il consolidare 
l'attuale dipendenza elettrica 
dall'estero con. l'aggravante 
che trasferiremo oltre confine 
consistenti quote di valore ag- 
giunto, attività di cantiere e oc- 
cupazione. E, soprattutto, mi- 
neremo l'affidabilità, la conti- 
nuità e l’economicità del servi- 
zio. In più, se la congiuntura 
economica continuerà nell’at- 
tuale ritmo di crescita, la do- 
manda di energia elettrica, pe- 
raltro prevista nel Pen, sarà di 
275 miliardi di chilowattora nel 
1995 e di 315 nel Duemila. Se 
non costruiamo le centrali co- 
me faremo.a soddisfare que- 
sta richiesta?». 

In altre parole, lei fa trasparire 
il rischio del black-out elettri- 
co. A parte le battaglie buro- 
cratiche state facendo qualche 
cosa per scongiurare l’even- 
to? 

«Certo non stiamo con le mani 
in mano. Il primo passo è stato 


fatto approvando un piano d'e- 
mergenza che consentirà di, 
installare rapidamente una 
potenza di 3 mila megawatt, e 
altre di 3.300 a Montalto di Ca- 
stro». 

Le centrali a gas.sono pulite e 
sicure come si sostiene?... 
«Come ogni altro combustibile 
anche il metano quando è bru- 
ciato libera nell'ambiente os- 
sido di carbonio e azoto. An- 
che in questo caso, però, l'E- 
nel farà di tutto per ridurre i ri- 
schi e i guasti ambientali». 

Il Pen ’89 è il primo decisa- 
mente orientato verso la tutela 
‘ambientale. Belle parole, ma 
nei fatti che cosa fa l'Enel? 
«L'Enel è sensibile alla que- 
stione tanto che ha varato il 
‘’progetto ambiente”. Esso 
comporterà investimenti per 
7.500 miliardi nei prossimi cin- 
que anni. Questi soldi saranno 
spesi per ammodernare le 
vecchie centrali, per mettere 
in opera i più avanzati sistemi 
di abbattimento e contenimen- 
to delle emissioni inquinannti. 
Sono già in atto progetti pilota 
per il recupero del calore pro- 
dotto dalle centrali utilizzan- 
dolo nei modi più diversi come 
teleriscaldamento,  itticoltura, 
serricoltura, eccetera. In so- 
stanza, ci stiamo dando da fa- 
re per razionalizzare i consu- 
mi, per produrre più energia e 
meno inquinamento. 


BILANCIO E PROSPETTIVE 


Ora il Fondo Gorizia «rilancia» 


Uno strumento che si è rivelato decisivo per il superamento della crisi economica 


Enzo Bevilacqua, 
presidente della Camera 
di commercio di Gorizia. 


- Carta Aziendale Diners. Chi 


La carta di credito più diffusa tra le Aziende italiane 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — L'occupazione 
nel settore produttivo resta 
ancora l'anello debole del- 
l'economia isontina uscita, 
con grandi sforzi ma anche 
grazie a un generale impe- 
gno, dagli anni bui della 
grande crisi degli anni Set- 
tanta conseguente al disim- 
pegno delle Partecipazioni 
statali e al periodo proble- 
matico vissuto dalla grande 
industria. 

Se l'imprenditoria pubblica e 
privata copriva nel 1981 an- 
cora ben il 38 per cento di tut- 
ta l'occupazione in provincia 
di Gorizia, questa percentua- 
le è scesa alla fine dello 
scorso anno al 25 per cento. 
E ciò nonostante il contributo 
allo sviluppo industriale dato 
dal «Pacchetto. Altissimo», 
considerato il fiore. all’oc- 
chiello di tutto il ventaglio di 
opportunità offerte dalle leg- 
gi incentivanti statali e regio- 
nali. 


In terra francese 


C'è quindi da lavorare anco- 
ra per un riequilibrio della si- 
tuazione economica e quindi 
occupazionale.e per un cor- 
retto e producente rapporto 
industria-terziario. Come? 
Le prime risposte sono venu- 
te da una sorta di summit sui 
problemi dell'economia 
isontina promosso dal presi- 
dente della Camera di com- 
mercio di Gorizia, Enzo Be- 
vilacqua, e al quale sono in- 
tervenuti i presidenti dell’As- 
sociazione industriali, «Ger- 
man, delle Piccole imprese, 
Maruccio De Marco, dell’As- 
sociazione artigiani, Sac- 
chetti, dell’Associazione 
commercianti Scarano, non- 
ché. i segretari provinciali 
della Cgil, Bon, della Cisl, 
Vittorio Brancati, e della Uil, 
Snidero. 

Premesse e quadro di riferi- 
mento hanno costituito i mo- 
menti più significativi della 
relazione di Bevilacqua. Il 
Fondo Gorizia, finanziato dal 
«pacchetto» e dai diritti di 


Imprev 


TRIESTE — Improvviso «blitz» in terra di Francia della Trip- 
covich, la holding triestina quotata in Borsa che controlla 
ormai un piccolo impero ramificato nei settori dell’armamen- 
to, della finanza e dei trasporti. Confermando una già deli- 
neata strategia di espansione nelle assicurazioni, la Tripco- 
vich ha acquisito infatti il controllo della Rhone-Mediterra- 
née, una società di Marsiglia che opera nel settore assicura- 
tivo, soprattutto marittimo, con un fatturato nel 1987 (ultimo 
bilancio certificato) di 335 milioni di franchi — di cui 205 rea- 
izzati in Italia — e con un utile netto di oltre 4 milioni di 
franchi. 

L'operazione è stata confermata ieri dal direttore della com- 
pagnia, Marc Pellet. La Tripcovich ha rilevato più dell’'80 per 
cento della Rhone-Mediterranée Holding, società che con- 
trolla a sua volta l’88,87 per cento dell'omonima compagnia. 
| pacchetto è stato comprato dalla società cipriota Rhomed 
nvestment. Nello stesso tempo, la Tripcovich ha dato ordine 
a una banca francese di acquistare lo scarso flottante della 
Rhone-Mediterranée, che è quotata alla Borsa di Marsiglia. 
La volontà della Tripcovich di entrare nel settore assicurativo 
si era manifestata lo scorso anno, nell'assemblea della so- 
cietà. In quella occasione era stato annunciato l'ingresso del- 
la Tripcovich, con una quota del 50 per cento, nella Nordest 
Spa, una nuova compagnia che intende operare nei principa- 
i settori danni. 

Era stato inoltre reso noto che la Tripcovich, in collaborazio- 
ne con altre compagnie, tra cui le Generali, ha partecipato 
con una quota dell’11 per cento alla costituzione della Pandi- 
talia Spa, prima società italiana di P & | (Protection & Indem- 
nity), una particolare forma di assicurazione marittima. 

La Tripcovich ha così sviluppato i rapporti che, da lungo tem- 
po, la legano alle Generali. Il presidente della holding triesti- 
na, Raffaello de Banfield-Tripcovich, siede infatti nel consi- 
glio di amministrazione e nel comitato esecutivo delle Assi- 
curazioni Generali. Nello stesso tempo, l'amministratore de- 
legato della compagnia Alfonso Desiata fa parte del consiglio 
della Tripcovich. ; 

Da ricordare, inoltre, che la holding triestina custodisce un 
consistente «pacchetto» di Generali, ciò che costituisce uno 
dei pilastri della sua solidità patrimoniale. 


[pa.f.] 


prelievo sulla benzina di zo- 
na franca (circa 150 lire per 
ogni litro), si è rivelato fon- 
damentale strumento di so- 
stegno all’industria e, fin dal- 
la sua costituzione, ha con- 
tribuito, con. l'accoglimento 
di 62 domande presentate 
dalle imprese per nuove ini- 
ziative o ampliamenti, a 
creare mille e 32 nuovi posti 
di lavoro con oltre 150 miliar- 
di di investimenti. 

Un rapporto di 150 milioni di 
investimento per nuovo po- 
sto di lavoro che significa 
forte innovazione tecnologi- 
ca) e una diversificazione 
nei settori di intervento (che 
significa superamento della 
mono dipendenza dell’eco- 
nomia isontina dagli stabili- 
menti delle. Partecipazioni 
statali) sono le caratteristi- 
che salienti dell'azione svol- 
ta dal Fondo. 

Nonostante questo, però, la 
situazione dell'occupazione 
nel comparto industriale ri- 
mane critica per cui è neces- 
sario insistere nel sostegno 


delle ulteriori 111 domande 
presentate al Fondo di cui 44 
per nuovi insediamenti e 67 
per l'ampliamento di quelli 
esistenti. Se accolte tutte 
‘queste domande creerebbe- 
ro ulteriori 2146 nuovi posti. 
Per accoglierle tutte sareb- 
bero però necessari 34 mi- 
liardi e mezzo di contributi 
quando invece la disponibili- 
tà del Fondo per l’esercizio 
‘89 è pari a 8 miliardi 850 mi- 
lioni di lire. 

| rappresentanti delle cate- 
gorie e dei sindacati hanno 
concordato sulla necessità 
di potenziare il Fondo relati- 
vamente agli interventi per 
le imprese: la via percorribi- 
le sembra essere quella di 
applicare nuovi diritti di pre- 
lievo su alcuni generi di Zo- 
na franca (benzina esclusa) 
ferma restando la tutela del 
comparto commerciale che 
in questi anni ha svolto un 
ruolo sociale notevole assor- 
bendo molti dei posti di lavo- 
ro dismessi dall'industria. 


sto senza più brividi. 


Un imprevisto può sempre capitare. Ma se non gradite sviluppi 
imprevedibili e imbarazzanti, portate con voi la Carta Aziendale 
Diners. È la carta di credito più conosciuta e la più diffusa tra 
le Aziende italiane. Un motivo c'è, anzi più d'uno. La Carta 
Diners consente alle Aziende di avere un estratto conto 
mensile dettagliato per le spese di ogni dipendente, elimina 
gli anticipi di cassa, offre un'assicurazione gratuita fino 
a 200 milioni per i biglietti di viaggio acquistati con la Carta 


Diners, fornisce una documentazione perfettamente ido- 
nea ai fini fiscali e valutari e consente all'Azienda di paga- 


Diners Club . 
International 


re senza interessi mediamente dopo un mese dall'effettuazio- 
ne della spesa. Ma anche per il titolare della Carta Aziendale 
tutto è più facile. Smetterà di perdere tempo e testa dietro tut- 
te quelle fastidiose procedure finanziarie, amministrative e fi- 
scali che si mettono in moto quando viaggia per lavoro. Potrà 
contare su oltre 1 milione di esercizi convenzionati in oltre 
175 Paesi, su corsie preferenziali ai caselli con Viacard 
Diners, su prenotazioni alberghiere garantite. Inoltre potrà 
richiedere senza alcun costo aggiuntivo la sua Carta 
Personale Diners. Solo Diners opera in 
Italia da trent'anni. Per questo è sem- 
pre la prima ad offrire strumenti e solu- 
zioni nuove. Perché sa che la vita di una 
Azienda non è ordinaria amministrazione. 


Per informazioni: Roma 063575172 - Milano 02/6702836 
Padova 049/8710742 - Bologna 051/262208 


ce l’ha la usa. 


Quale finanza 
per le imprese 


UDINE — «I nuovi stru- 
menti finanziari a soste- 
gno dello sviluppo delle 
imprese»'è il tema di un 
convegno, in. program- 
ma venerdì a Udine, pro- 
mosso dalla finanziaria 
regionale Friulia con la 
collaborazione dell’As- 
sindustriali e dell’Api del 
Friuli-Venezia . Giulia. 
L'appuntamento è alle 
16 nel Salone degli affre- 
schi del Castello di Udi- 
ne..Le conclusioni sa- 
ranno tratte, alle 18.30, 
dal presidente’ della 
giunta regionale Biasut- 
ti. 


Debutta 
il «Mib» 


TRIESTE — Sarà .pre- 
sentato martedì prossi- 
mo a Trieste, nella Sala 
degli atti della facoltà di 
Economia e commercio 
dell’Università, il conve- 
gno internazionale «Glo- 
balizzazione dei mercati 
e processi di internazio- 
nalizzazione. delle im- 
prese». La manifestazio- 
ne segna l'avvio dell'at- 
tività del Mib (Master in 
international business). 
AI convegno è attesa la 
partecipazione di relato- 
rì provenienti da tutto il 
mondo, dall’Urss. agli 
Usa, al Giappone. Sarà 
presente il ministro del 
Commercio estero, Rug- 
giero. 


Assicurazioni 
verso il’93 


TRIESTE — Sarà dedica- 
to ai problemi e alle pro- 
spettive dell’industria e 
dell’assicurazione di 
fronte al mercato unico 
europeo del '93, ilconve- 
gno promosso dalle As- 
sicurazioni Generali, 
giunto alla sesta edizio- 
ne, che si terrà a Villa 
Manin di Passariano ve- 
nerdì 5 maggio. Tra i 
presenti ci sarà anche il 
ministro dell’Industria, 
. Battaglia, oltre a espo- 
nenti della Cee e del 
mondo assicurativo e 
imprenditoriale. 


Parabancario 
austriaco 


UDINE :— La ‘Hypobank 
di Klagenfurt, già pre- 
sente a Udine con un uf- 
ficio di rappresentanza, 
aprirà nel capoluogo 
friulano anche una filiale 
della Hyposervice, so- 
cietà del settore para- 
bancario (leasing, facto- 
rifg, finanziamenti, in- 
termediazione e consu- 
lenza finanziaria). L'ini- 
ziativa sarà presentata 
venerdì a Udine. 


le 


danni 


CALCIO /ITALIA-UNGHERIA 


Vicini chiede un calcio più veloce 


Per l’ultima amichevole non ammette brutte figure 


TARANTO — Vicini spiega: «Pare che Vialli non abbia 
problemi di recupero. Oggi sta bene e si è allenato rego- 
larmente ma faremo una controllatina domani poco pri- 
ma della partita». Aggiunge che il suo eventuale sostitu- 
to sarà Serena. Quanto a Ferrara, che sostituisce Ber- 
gomi, il ct afferma: «Il napoletano è l’unico che può rim- 
piazzare sia Bergomi sia Ferri, e credo sia giusto tener- 
lo in competizione. Porto in panchina Bergomi perché 
mi pare abbia più bisogno di riposo rispetto a Ferri». 
Baggio potrebbe essere utilizzato per uno spezzone di 
incontro? «Può darsi». E Borgonovo? «Carnevale è stato 
convocato per giocare a Taranto e fare possibilmente 
90'. Se partiamo dal presupposto che Vialli è il giocatore 
cardine dell'attacco e se lo stesso sta bene, è giusto 
provarlo con Carnevale perché uno con l’età del napole- 
tano, come Serena, deve giocare subito». 

Cosa si aspetta Vicini dall'ultima stagionale? «Mi atten- 
do una buona risposta — replica il ct — sia perché con- 
clude |'88-89 sia perché la squadra è poco modificata 
rispetto alle ultime esibizioni. Le chiedo un calcio più 
veloce di quello espresso nei precedenti impegni». Una 
brutta figura domani sarebbe meno giustificabile che in 
passato? «Sì. Ci sono meno alibi rispetto a Verona». 
Chiede qualcosa di più a Giannini? «Spero che cucia il 
gioco a centrocampo. Il suo è un ruolo delicato e mi 
auguro che le critiche lo fortifichino nelmorale anche se 
qualche delusione l’ha avuta. Gode però della fiducia 
del tecnico e dei compagni». Ma questa Ungheria è me- 
no scorbutica dell'Uruguay... «L'ho vista un anno fa— 
dice Vicini — ha cambiato diversi giocatori dopo lo 
scandalo che ha scosso il calcio magiaro. Detari lo co- 
nosciamo bene: è un regista di levatura internazionale. 


TARANTO — L’amichevole 
con l'Ungheria chiude una 
delle più vuote stagioni della 
nazionale italiana. Nell’an- 
nata azzurra che sì accom- 
miata a Taranto non sono 
maturati eventi decisivi per il 
potenziamento della squa- 


dra giunta terza agli europei. 


Dopo Stoccarda si sarebbe- 
ro dovuti trovare i successori 
di Ancelotti e Altobelli rispet- 
tivamente a centrocampo e 
all'attacco. Il primo obiettivo 
è stato avvicinato ma non an- 
cora centrato con l’inseri- 
mento di Berti, tanto che lo 
stesso Vicini pensa ancora 
ad Ancelotti. Il secondo tra- 
guardo, quello dì trovare il 
partner ideale per Vialli, vi- 
sto che Mancini non ha mai 
pienamente convinto in az- 
zurro, è rimasto lontano no- 
nostante i numerosi avvicen- 
damenti. 

Accanto al sampdoriano so- 
no passati di volta in volta 
«scottandosi» Rizzitelli, Se- 
rena, Borgonovo e Baggio. 
Ecco allora che il ct non può 
fare a meno di proporre Car- 
nevale, indicato dal campio- 
nato tra i più puntuali e inte- 
ressanti cannonieri. 

Se Vialli, come sino a lunedì 
si è detto, non fosse stato di- 
sponibile, l'amichevole con i 
magiari di Detari si sarebbe 
tradotta nell’ultima scoccia- 


Sport 


1 P. Disztl 7 Bognar 
2 Kosma — 8 Zsinja 
3 L. Disztt 9 Kovacs 
4 Balogh 10 Detari 
5 Keller 11 Vineze 
6 Fodor 


Arbitro: lo svizzero Roethlisberger 


tura del 1988-1989 azzurro. 
Non sarà un solo incontro (e 
probabilmente neppure inte- 
ro poiché Vialli potrebbe an- 
che risentire del repentino 
recupero lasciando anzitem- 
po il campo) a decretare se 
la coppia funzione oppure 
no, ma certo potrà fornire 
preziosi orientamenti: se sa- 
rà il caso di insistere, oppure 
se tra i due c'è incompatibili- 
tà sotto il segno del «non è 


CALCIO / A TARANTO AMICHEVOLE FRA ITALIA E UNGHERIA (RATUNO 15.30) 


Carnevale-Vialli, ultimo esperimento — 


Con Bergomi e Baggio in panchina, Vicini prova l’inedita coppia di punta e ripristina l’originario centrocampo 


12 Tacconi 
13 Bergomi 
14 De Agostini 19 Serena 
15 Fusi 

16 Marocchi 


mai troppo tardi» si compone 
così il tandem, dei desideri. 
Coraggio, non si sa mai. 

Questo il motivo principale 
della partita. Sarebbe potuto 
esserlo anche una conferma 
di Baggio ma con il rientro di 
Donadoni e l’inamovibilità di 
Giannini, non c'è spazib in 
campo per il viola, che deve 
accontentarsi di fare panchi- 
na con il ruolo di possibile 
atout. Tanto bravo da risulta- 


17 Borgonovo 
18 Baggio 


20 Mancini 


re di scomoda utilizzazione, 
Baggio sta rivivendo situa- 
zioni difficili già filmate con 
Rivera e per certi versi con 
Antognoni. 

Logico che Vicini non inten- 
da rivoluzionare equilibri da 
tempo sperimentati per adat- 
tare la formazione al giova- 
ne talento. Toccherà a Bag- 
gio evolversi in maniera da 
dettare un suo ruolo per que- 
sta squadra. Intanto la-parti- 


Mercoledì 26 aprile 1989 


ta di oggi è quella a tre che 
giocano Carnevale, Vialli e 
Vicini, anche se si realizza 
nelle condizioni meno age- 
voli sia per le imperfette con- 
dizioni del.blucerchiato (pro- 
verà comunque questa mat- 
tina avendo avvertito ieri an- 
cora un lieve indolenzimen- 
to), sia perché il test arriva a 
fine stagione con molti az- 
zurri psicologicamente. di- 
stratti da impegni pressanti, 
affaticati dall’annata. 

Il ‘carattere amichevole del 
confronto, come confermato 
da precedenti esperienze 
comporta l’istintiva tendenza 
a risparmiare forze e cavi- 
glie in giocatori che sanno di 
dover ancora duramente lot- 
tare sul fronte delle coppe e 
del campionato. Si aggiunga 
un «tour de force» dello sta- 
kanovista Baresi che potreb- 
be non resistere a 90° filati 
ed essere propenso a lascia- 
re il posto a Bergomi, per 
l'occasione dirottato in pan- 
china con questo obiettivo 
oltre che per dare modo a 
Ferrara di fare curriculum. 
Dopo il fallimento dell’inedi- 
to centrocampo di Verona, si 
ricompone a Taranto il quar- 
tetto base: Giannini, Dona- 
doni, Berti e De Napoli. Nes- 
sun esame per loro che sono 
già promossi anche se Berti 
è il meno collaudato. 


CALCIO / IN CI A CINQUE GIORNATE DALLA FINE 


Reggiana, 19 punti nel ritorno 


Son dodici gare che non perde - Lo Spezia dilapida una grande andata con soli 12 punti 


TRIESTE — E le préfiche so- 
no zittite: tutto, ma proprio 
tutto, è andato domenica per 
il verso giusto per la Triesti- 
na, a cominciare dalla netta 
vittoria sul Trento propiziata 
(e questo è un record per il 
girone) dalla quinta autorete 
favorevole. Se infatti la Reg- 
giana, che ormai è fuori con- 
corso anche se la vorremmo 
più vicina in quanto nelle due 
ultime giornate deve affron- 
tare Modena e Prato, è riu- 
scita a piegare l'ottima resi- 
stenza del Venezia, il Prato 
peraltro è stato bloccato sul 
nulla di fatto dalla zona- 
press della Lucchese, e, so- 
prattutto lo Spezia ha perso 
assai più nettamente di 
quanto non dica lo striminzi- 
to 1-0 in quel di Modena su- 
scitando nuovamente le ire 
dei suoi sostenitori al segui- 
to. 9 

Era lecito in casa spezzina 
pensare che, interrotta la se- 
rie negativa con. il rapido 
successo sulla Centese, la 
marcia favorevole dell'ex ca- 
polista dovesse riprendere: 
cosi invece non è stato, ed è 
parso chiaro al Braglia che j 
problemi degli aquilotti liguri 
non sono solo psicologici ma 
anche di acido lattico nelle 
gambe dei suoi motori Ma- 
rocchi e Russo, inceppatisi i 
quali la macchina va avanti a 
tre se nona due cilindri addi- 
rittura, segnatamente i mai 
domi Tacchi e Ceccaroni, 
unici a salvarsi nell'ennesi- 
ma giornata nera esterna. 

Lo Spezia non ha raccolto al- 
cun punto esterno nei quat- 
tro scontri diretti, facendo 
anche a Modena la fine già 
toccatagli a Prato, Trieste e 
Reggio. Ora lo Spezia ha de- 
finitivamente dilapidato 
quanto messo da parte nel 
girone di andata, raccoglien- 
do al ritorno nulla più di un 
punto a partita, cioè 12, con- 
tro i 19 (1) della Reggiana, i 
15 del Prato ed i 14 della 
Triestina. Proprio gli alabar- 
dati hanno coronato dopo 21 
giornate l'inseguimento agli 
uomini di Carpanesi, il cui 
campionato sembra ora una 
fotocopia di quello dell’anno 
scorso: chi l'avrebbe mai 
detto, solo qualche settima» 
na fa, che ricongiungersi allo 
Spezia avrebbe significato 
solo essere giunti all’ancora 


Per informazioni: 


A Barcellona per la finalissima di Coppa dei Campioni 


Milan-Steaua 


in pullman - aereo - nave. 


VIAGGERIA MILANO - Tel. 02/8397546-8375460 
Riservato per Milan Club Tel. 02/8391786 ) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


SA RMM£ Lil 


Per la Triestina 


ottimo risultato 


con un pubblico 


mai così ridotto 


‘ inutile terzo posto! 


L’ordinaria follia che conti- 
nua a presiedere alle.cose 
sportive locali ha voluto che 
proprio nella giornata in cui 
il campionato (anche per i 
più scettici) si riapriva per gli 
alabardati (ma l'avevamo 
detto che non era affatto 
chiuso), si sia avuto al Gre- 
zar il minimo concorso di 
pubblico da tempo immemo- 
rabile. 1 3.500 paganti ed ab- 
bonati aficionados, cui andrà 
sempre riconosciuto il meri- 
to della presenza, hanno ri- 
sospinto loro malgrado in- 
dietro la Triestina nella clas- 
sifica degli spettatori al 
quarto posto che deteneva 
prima di agguantare il primo 
dopo la partitissima con la 
Reggiana. 

Proprio i granata guidano 
anche questa classifica con 
7.030 presenze medie, da- 
vanti a Spezia 6.840, Vicenza 
6.740, Triestina 6.680, Luc- 
chese 5.230, Venezia 5.090, 
Prato 4.590, Livorno 4.410, 
Spal 4.360, Modena 4.250, 
Mantova 4.090, Carrarese 
3.940, Arezzo 3.090, Monte- 
varchi 2.850, Virescit 2.410, 
Centese 1.930, Trento 1.900, 
Derthona 1.560. 

Con le tre «pere» scambiate 


con le mele trentine, che fan- * 


no il paio con quelle rifilate a 
suo tempo al Livorno, la 
Triestina nel ritorno ha se- 
gnato 12 gol e perciò si piaz- 
za al terzo posto per prolifici- 
tà dietro ad Arezzo e Manto- 
va che, dopo il 2-2 di domeni- 
ca scorsa, guidano con 14; il 
che dimostra che anche le 
altre concorrenti alla promo- 
zione non segnano davvero 
a. grappoli (Reggiana 12, 
Prato, Spezia e Modena 10) 
dal giro di boa in poi. 

A seguito della doppietta di 
Simonetta il reparto offensi- 
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vo alabardato rimonta pa- 
recchie posizioni e con i suoi 
14 gol (Simonetta 8, De Falco 
3, Russo 2, Trombetta 1) si 
piazza per il momento al set- 
timo posto in classifica sem- 
pre dominata dal Montevar- 
chi con 22 reti (Brandolini 9, 
Libro 8, Carboni 5). Stanno 
meglio degli alabardati an- 
che Spezia (18), Virescit (18), 
Mantova (17), Lucchese (16) 
e Derthona (15). 
Interrottasi,ila‘ serie positiva 
del Venezia per mano dei 
granata di Marchioro, unica 
lunga serie pasitiva rimane 
la loro, giunta a quota 12, 
quante cioè sono le giornate 
disputate nel :ritorno. Parti 
colarmente rimarchevole la 
serie  dell'imbattibilità di 
Facciolo, che dura da otto 
partite ed ha superato i 750 
minuti: in effetti, in 12 incon- 
tri la Reggiana ha fatto 19 
punti, segnando 12 gol e 
prendendone solo 2. Altri re- 
cord dei granata rimangono 
tutti quelli casalinghi (28 
punti su 30, 18 vittorie, 2 soli 
pareggi, nessuna sconfitta) e 
quello relativo alla miglior 
difesa (12; seconda la Trie- 
stina con 15). Massimo dei 
punti esterni (14) e delle vit- 
torie esterne (5) invece per il 
Prato, mentre è della Triesti- 
na il massimo dei pareggi 
esterni (9), e proprio Prato e 
Triestina si dividono il pri- 
mato del minimo delle scon- 
fitte esterne (4 ciascuna). 
Rimanendo agli alabardati, 
essi risultano secondi nella 
classifica dei punti raccolti in 
casa, e solo settimi in quella 
esterna (24 e 11 rispettiva- 
mente): il che dimostra, se 
ce ne fosse: stato bisogno, 
che non sono certo state la 
sconfitta con la Reggiana ed 
il pari con la Virescit i mo- 
menti più penalizzanti per il 
loro cammino. Nelle classifi- 
che dei gol, la Triestina ha il 
terzo attacco casalingo (20) 
dietro a Spezia (25) e Reg- 
giana (24); la seconda mi- 
glior difesa casalinga (4) die- 
tro al Derthona (3); la terza 
difesa esterna (11) dietro'a 
Reggiana (7) e Modena (7); 
ed il terzultimo attacco (7) 
davanti alie sole Centese (6) 
e Spal (5): eccolo, il'‘vero mo- 
mento negativo. 

[Giancarlo Mucciaccia] 


CALCIO / TRIESTINA i 
Cerone è recuperato 


Ha lavorato sodo nella seduta di ieri 


TURRIACO— I prossimi impegni di campionato impongono 
ritmi serrati degli allenamenti. Per questo la Triestina non 
ha badato alle celebrazioni del 25 Aprile, ritrovandosi pun- 
tuale a Turriaco per la prima seduta d'allenamento della 
settimana agli ordini dell'allenatore in seconda, Sandro 
Zampa. Parecchi gli assenti, tutti comunque giustificati a 
cominciare da Lombardo trattenuto da impegni familiari. Il 
vicepresidente Causio invece era a Firenze convocato dal- 
l'amico Antognoni che proprio ieri ha dato l'addio al calcio. 


Tra i giocatori sono mancati all'appello i due boys Polonia e 
Pasqualini: per loro l'allenamento a Coverciano con la Na- 
zionale di serie C. 


Il resto della truppa ha lavorato sodo con Zampa: 12 minuti 
di corsa, 10 di stretching, altra corsa e un'abbondante ra- 
zione di ripetute sulla velocità. Al termine mezz'oretta di 
partitella liberatrice. Poi per Cortiula e Attruia (Gandini ha 
lavorato prima a parte) il fuoco di fila delle bombe di Pa- 
pais, Dussoni, Casonato e Trombetta. Il tutto per un paio 
d'ore di lavoro: questo il primo allenamento della settima- 
na che precede la trasferta in laguna a stanare il Venezia- 
Mestre. 


Costantini e Lenarduzzi hanno lavorato con più calma per il 
riacutiZzarsi di vecchi malanni. Nessun problema comun- 
qu@per il loro impegno. Così come anche Cerone ha lavo- 
rato sciolto dissipando ogni dubbio sulla sua condizione. 


Ecco dunque il 25 Aprile della Triestina in una Turriaco 
mezza addormentata,.e ravvivata dalle battute tra il magaz- 
ziniere Marcello e il presidente (del Turriaco) Bogar. 
Incampo, Zampa ha mantenuto costante l'impegno e.i ra- 
gazzi hanno risposto bene, rinfrancati dal tre a zero sul 
Trento ma preoccupati di quello che li attende e delle 
aspettative dei tifosi da rispettare. 


Agli alabardati ha fatto visita l'allenatore della Pro Gorizia, 
Del Neri, che abita a un tiro di schioppo dal campo di Turria- 
co. 

Assente Lombardo, che anche domenica ha dimostrato 
senso critico nell'analizzare la prova dei suoi, è toccato al 
fido Zampa fare il punto della situazione. «E' stato un buon 
allenamento, tutti hanno lavorato bene e con lena. La squa- 
dra è insalute ed è pronta allo sprint finale». 


Eppure, anche domenica, si sono notati alcuni elementi a 
corto d’ossigeno... «Ci sono dei giocatori che hanno risenti- 
to di vari infortuni che hanno costretto a interrompere il 
lavoro abituale. Comunque è normale che i giocatori attra- 
versino determinati periodi di cali di forma. Magari in qual- 
cuno il ciclo discendente si manifesta più palesemente che 
in altri. Di qui certe critiche che io ritengo eccessive». 


Per una:squadra che tutti ritenevano in crisi, la vittoria ro- 
tonda sul Trento ha iniettato una dose cospicua di ottimi- 
smo... «La squadra è sempre stata consapevole delle pro- 
prie possibilità. Adesso noi giocheremo cercando sempre 
il massimo da ogni gara, senza perderci intabelle. Sappia- 
mo che ilcammino sarà difficile ed è per questo che dopo la 
vittoria di domenica nessuno si è abbandonato a voli pinda- 
rici, ma siamo coni piedi ben piantati a terra». 


Per gli alabardati la settimana prosegue intensa con una 
seduta questa mattina a Turriaco, domani al Grezar, ve- 
nerdì mattina e sabato mattina a Turriaco. Sabato pomerig- 
gio partenza alla volta della Laguna, possibilmente nei 
panni di corsari. 

[Roberto Covaz] 


CALCIO /ITALIA 82-WCM 


Antognoni, festa e gol 


FIRENZE — Nella partita di 
addio al calcio di Giancarlo 
Antognoni, che si è giocata 
ieri allo stadio comunale di 
Firenze, la squadra «Italia 
'82» nella quale giocava il 
centrocampista ha battuto 
per 4-2 (3-1) la squadra 
«World Cup Masters» forma- 
ta da calciatori stranieri. 
ITALIA '82: Bordon, Gentile, 
Cabrini (50' Massaro), Oriali, 
Collòvati, Scirea, Conti (50° 
Causio), Tardelli (50° Mari. 
ni), Rossi (50’ Selvaggi), An- 
tognoni, Graziani (50' Alto- 
belli). 

WORLD CUP.MASTER: Pfaff, 


Briegel (68° Hysen), Taranti-. 


 Madjer, Junior (68° Dunga), 


ni, Boniek, Krol, Camacho, E 
Supermitropa 
all’Ostrawa 


PISA — | cecoslovacchi 


Valdano (50° Blochin), Breit- 
ner (46° Forster), Rummenig- 
ge. 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
RETI: 11° Madjer, 27° e ‘43’ 
Graziani, 61° Rummenigge, 
72° Antognoni su rigore, 89' 
Causio. 

NOTE: cielo nuvoloso, terre- 
no in buone condizioni, spet- 
tatori 35.000. Il calcio d'inizio 
della partita è stato dato dal 


pur perdendo la finale di 
ritorno 3-1 contro il Pisa 
dopo i tempi supplemen- 
tari (1-0; 3-0). Nella gara 


chi si erano imposti 3-0. 
Le reti sono state segna- 


del Banik Ostrawa han- 
no vinto la Supermitropa 


di andata i cecoslovac- 


figlio di Antognoni, Alessan- 
dro. Antognoni è uscito 5° 
prima della fine e da quel 
momento la squadra di Italia 
"82 ha giocato in dieci. 


te al 5° da Severeyns, al 
46° Lucarelli, all’86 da In- 
cocciati, e al 107' da Ba- 
sta. 


CALCIO / QUALIFICAZIONI PER I MONDIALI 


Germania, Olanda, Urss, Rdt, Spagna 


tra le 22 squadre europee in campo 


ROMA— Italia 90 si avvicina 
e ad anticipare tensioni ed 
emozioni ci pensa il merco- 
ledì calcistico offrendo in 
passerella ventidue forma- 
zioni. Praticamente quasi 
tutta Europa si mette in vetri- 
na con nove incontri di quali- 
ficazione e due amichevoli, 
Italia-Ungheria e. Galles- 
Svezia. Dopo tanto calcio di 
club ecco in scena le nazio- 
nali. Ce n'è per tutti i gusti e, 
seppure non sarà possibile 
cancellare il ricordo di quan- 
do gli stadi seminano paure 
e morte, sarà, almeno si au- 
gurano tifosi e tecnici, uno 
spettacolo di avvincente 
agonismo. 

Sono. tanti i campioni che 
possono «firmare» la serata 
tele-calcistica, ma certa- 
mente giocate di qualità so- 
no attese soprattutto da Rot- 
terdam, dove per il gruppo 4 
si affrontano 
rappresentanti del calcio at- 
letico gingentilito» da una 
squisita tecnica individuale. 


le massime 


Per Olanda e Germania non 
è un incontro di routine: sono 
state inserite in un girone a 
quattro, che esprimerà una 
sola qualificata. Per la se- 
conda non sarà facile ottene- 
re, tramite ripescaggio;. il 
passaporto per l’Italia. La si- 
tuazione è fluida, ma una 
sconfitta oggi è un risultato 
che potrebbe avere gravi ri- 
percussioni. L'Olanda dovrà 
rinunciare a Gullit, la Ger- 
mania ha richiamato il libero 
Augenthaler. 

Nel gruppo 6 la Spagna di 
Suarez, che deve recupera- 
re psicologicamente i cinque 
del Real «traumatizzati» dal- 
lo 0-5 di Milano, ha la possi- 
bilità di essere la prima 
squadra a qualificarsi per l’|- 
talia. E' a punteggio pieno 
dopo cinque giornate. e due 
punti a Dublino con l’Eire la 
renderebbero irraggiungibi- 
le. 

Di minore «spessore» l’in- 
contro della Valletta nel qua- 
le Malta cercherà di ottenere 


il primo successo, dopo 30 
tentativi in incontri di qualifi- 
cazione, ospitando l'Irlanda 
del Nord attardata rispetto 
all’Ungheria nella corsa per 
il secondo posto (la Spagna 
«corre» per conto suo). E° in- 
certa la presenza di Carmel 
Busuttil che ha segnato re- 
centemente il gol del sor- 
prendente pareggio ottenuto 
da Malta in Ungheria. 

Nel gruppo 3 la Rdt tenta 
un’ardua impresa a Kiev 
contro i vicecampioni d'Eu- 
ropa. | tedeschi vengono dal 
grave k.o. subito in Turchia 
che li ha praticamente estro- 
messi dalla lotta per la quali- 
ficazione. | sovietici, pur in 
un momento di forma non 
trascendentale, dovrebbero 
imporsi. Zavarov in naziona- 
le non ha, tra l’altro, un ren- 
dimento ridotto come nella 
Juventus. 

Due gli appuntamenti del 
gruppo 1, entrambi interes- 
santi. Ad Atene «cala» la Ro- 
mania, una delle squadre più 


omogenee d'Europa grazie , 
alle numerose presenze del + 
campioni dello Steaua. Hagi 


e Lacatus cercheranno di fa- 
re breccia nella difesa elleni- 
ca. Per i greci è l'occasione 
per cambiare il senso della 
loro modesta classifica. | ro- 
meni dopo la vittoria sull’Ita- 
lia hanno perso di misura in 
Polonia. A Sofia la Bulgaria 
ospita la rinnovata formazio 
ne danese. Pionteksi affida 4 
un blocco giovane ma per 
farlo crescere ha richiamato | 
il veterano trentanovenne 
Morten Olsen. La Bulgaria 
ha varie pedine fuori uso, ma . 
il fattore ‘campo. dovrebbe | 
avere il suo peso. H 
Ordinaria amministrazione a | 
Londra nel gruppo 2: l’Inghil- 
terra sportiva cerca di riac- 
costarsi senza preconcetti al 
calcio dopo la tragedia di . 
Sheffield (Barnes del Liver= ‘ 
pool ha rinunciato) ospita: , 
do l'Albania. E' una ghiotta + 
occasione per Lineker per 
migliorare il suo «bottino» 


CALCIO / ALLIEVI 
Il torneo di Gradisca, 
prima giornata 


Lazio o 


Triestina 2 


Torino 'J 
MARCATORE: all’80° Taglian- 
te. 


LAZIO: Maravalli, Barrale, D’A- 
gostino (De Stefanis), Ciliberti, 
Moretti, Calabria, Rapone, D’Elia 
(Zambataro), Giuliani (Gargiulo), 
Guadagnoli (Tatomir), Benvegnù. 
TORINO: Randazzo, Donà, Sici- 
gliano (Tagliante), Grego, Lanza- 
ra, Giovine, Reginelli (Malaccari), 
Longo (Marina), Manni, Masut, 
Gabasio. : 

ARBITRO: Ceccotti di Udine. 


GRADISCA — Nella prima 
partita del Torneo interna- 
zionale Città di Gradisca per 
allievi, la Lazio, campione in 
carica, ha perso con il Torino 


Inter 2 
Real Madrid 2 


MARCATORI: al 28° Toril Ro. 
driguez, al 32° Cavallazzi, al 49° 
Cavallazzi, al 57° Toril Rodriguez 
(surigore). n 
INTER: Allotta, Crotti, Griggia- 
ni, Campisi (Griffa), Milani, Nata- 
li, Oliva, Mauri, Cavallazzi, Pozzi, 
Ribolbi (Alfieri). 

REAL MADRID: Gonzales, 
Trucco, Bretone, Aneta Mendia- 
raz, Alarcon Canagas, Rodriguez 
Ernandez, Fernandez Gjmenez, 
Sanz Duran, Castillo, Moron, To- 
ril Rodriguez, Iglesias Parra, AR- 
BITRO: Plottidi Latisana. 


Atalanta 3 
Stella Rossa LI 


MARCATORI: all’11° Busetti, al 
34’ Orlandini, al 58? Pujic (su rigore), 
al 79° Taldo. è 
ATALANTA: Del Prato, Busetti, 
Remonti, Marchesi, De Angelis, Pe- 
lati, Baretti (dal 75° Domenichini), 
Orlandini, Calligani (dall’80” Taia- 
ni), Olivari, Andreoletti (dal 61° Tal- 
do). Vassenna, Nadda. 


‘STELLA ROSSA: Nag, Merdovic, 


Jovic, Pujic, Vasilievic, Ilic, Hadeic, 
Radosaljvic, Puaca, Duimovic, Niko- 
lic. Saric, Topalovic, Cermelj, Osto- 
lic, Hadzic. 

ARBITRO: Comar di Cervignano. 


G. Milan (0) 


MARCATORI: 49’ Di Benedetto; 
65° Demicheli 

TRIESTINA: Nizzica, Cragnolin, 
Sandrin, Cimolino (68° Favento), 
Vatta, Moratti (66° Podrecca), 
Zanon, Di Benedetto, Rizzioli, Ra- 
din, Bragagnolo (46° Demicheli). 
GIOVANE MILAN: Mauri, Ser- 
volino, Ridellino (75° D’Antuono), 
Verzin, Cabiati, Gambardella, Bu- 
raghi, De Bellini, Bigardi, Taglia- 
bue (60? Camicino), Fumagalli (70? 
Castellani). 

ARBITRO: Demitri di Monfalco- 
ne 


Gli alabardati hanno preval- 
so con pieno merito, andan- 
do.a segno per due volte nel 
corso della ripresa. Il bottino 
avrebbe potuto anche esse- 
re di maggiore entità. 
n 


Como 2 
3riuli<V.G. (o) 


©ATORI: all’11° Boscolo, al 


““ore), 
© vini, Notari, 
Ido), 
‘olo, 
ù a dla 
si (Verardo);: 1): L.3; Zor-& 
so, Casotto (Tomasellay, . ..izar, 


Battistin (Lococciolo), Picogna, Fa- 


i, 

ARBITRO: Lucchesi di Trieste. 

CORMONS — Con un gol per 
tempo il Como ha regolato la 
Rappresentativa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La squadra laria- 
na si è dimostrata più salda e 
compatta di quella regionale. 


Udinese (o) 
Ttala S.M: (e) 


UDINESE: Michelutti, Della Negra, 
Toreutti, Marcuz, Compagnon, Za- 
nutta, Venir (al 3° Scarsini), Fuma- 
galli, Pittana (al 38° Crivellini), Col- 
larino, Quaglia. 

ITALA SAN MARCO: Braini, Me- 
deot, Sabini, Spessot, Cavalli, Gue- 
rin (dal 46° Spessot II), Surlan, Ma- 
rega, Bertossi, Catterin, Bergomas. 
ARBITRO: Tavian di Cormons. 


SMENTITA 


Altafini: «Non ho mai detto 
che il calcio italiano 
navighi fra droga e mafia» 


GALLARATE — José Altafini, giunto dal Brasile all’aeroport9 
della Malpensa, ha smentito di avere dichiarato che calciat0” | 
ri del campionato italiano facciano uso di sostanze stupefà” 
centi e abbiano legami con la mafia. «Volete scherzare?» N2 


î 


detto sbalordito e sdegnato l’ex campione brasiliano quan 

ha visto i giornali italiani che ieri mattina pubblicavano la. 
notizia apparsa sul «Jornal do Brasil», secondo il quale Alt4 

fini, in un incontro con alcuni dirigenti della Federcalcio bra: | 
siliana, avrebbe fatto le pesanti accuse. «Questa notizia TA 

ha detto — è priva di ogni fondamento. Nel mio soggiorno Uni 
Brasile ho parlato di calcio internazionale ma non ho mai 

fatto quelle dichiarazioni. Come avrei potuto affermare qua” 

to mi viene attribuito se in Italia, lo sanno tutti, c'è un sever? 

controllo antidoping? Semmai — ha aggiunto— il problemà i 
potrebbe porsi in Brasile dove non c'è più alcuna forma ©. 


controllo». 


Altafini ha spiegato ai giornalisti i motivi del suo viaggi® ip 
Brasile: «Ho incontrato il presidente della Federcalcio bras!” | 
liana al quale ho consegnato una lettera di presentazione Lf 
Massimo Moratti, dal quale ho avuto l’incarico di caldeggiare ( 
la possibilità di fare giocare a Milano il Brasile ai prossiM! 


campionati mondiali. Ho esaltato gli impianti sportivi esistel! 


Dei 


ti a Milano perché tutte le città che ospiteranno i mondiali 0! 


calcio stanno facendo pressioni per avere il Brasile. Il pre 
dente si è riservato di prendere in esame la proposta quan 
il Brasile sarà qualificato». L'ex campione ha poi dichia! 


Il 

si. 
do 
rato! 


di avere partecipato ad alcuni ricevimenti a Rio de Janeiro! 


di aver assistito a cinque partite di calcio. 
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| Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


INNSBRUCK — Se dai retta 
alla gente è tutta colpa del 
foehn, il vento caldo che dà 
di volta al cervello. Che gli 
austriaci siano un po’ pazzi e 
scavezzacollo tanto sulle pi- 
Ste d’asfalto, quanto su:quel- 
le di neve che circondano 
questo piccolo paradisè del- 
le Alpi tirolesi, è fatto asso- 
dato. |l miracolo che mesco- 
la in parti uguali follia ed en- 
tusiasmo è comunque anda- 
to in scena ieri mattina, Ger- 
hard Berger, incredibilmen- 
te scampato alla morte do- 
menica pomeriggio a Imola, 
| non sarà operato. 

La prognosi di guarigione si 
dimezza e già stamattina il 
pilota della Ferrari potrà la- 
Sciare la clinica universitaria 
di Innsbruck, iniziando la rie- 
ducazione presso un centro 
Specializzato di Vienna. E° 
tutto fuori del comune: già 
| sembra incredibile che Ger- 
hard sia riuscito a portare a 
casa la pellaccia dopo aver 
Sbattuto a 285 all'ora contro 
Îl muretto del «tamburello» 
ed essere rimasto 23” pri- 
gioniero della sua auto in 
fiamme, ma questi tempi di 
tecupero ulteriormente ac- 
corciati lasciano allibiti. 


contro Tulasne. 


Forfait 
di Martina 


MONTECARLO — Martina 
Navratilova ha rinunciato 
agli open francesi, uno dei 
tornei che in passato 
l'hanno avuta fra le princi- 
pali protagoniste. La co- 
municazione ufficiale è 
giunta attraverso l'asso- 
ciazione internazionale di 
tennis femminile. Non si 
conoscono i motivi che 
hanno indotto la tennista 
di origine cecoslovacca, 
naturalizzata statuniten- 
se, a saltare uno dei più 
importanti avvenimenti 
della stagione tennistica. 
Gli open francesi prende- 
ranno il via al Roland Gar- 
ros il 29 maggio e si con- 
cluderanno l’11 giugno. 


La Lancia 
domina 


«ALBA SERENA — E' ripar- 
tito da Alba Serena il Rally 
di Corsica, quarta prova 
del campionato mondiale 
marche. Alla partenza 
della terza tappa, che si 
concluderà a Calvi, si so- 
No presentati una sessan- 
tina di concorrenti. Dopo 
l'inseguimento di lunedì, 
la Lancia Delta Martini di 
Didier Auriol e Bernard 
Occelli, nelle prime prove 
di ieri ha recuperato quasi 
Una trentina di secondi, ri- 
guadagnando così la pri- 
Ma posizione in classifica, 
Con un vantaggio di 11° 
Sulla Bmw di Chatroit. 


Sprint 


di Gavazzi 


PRATO — Piermattia Ga- 
Vazzi ha vinto la 44.a edi- 
“ione del Gran premio in- 
Ustria e commercio di 
lato, precedendo in vola- 
a il sovietico Tchmil, e 
'aurizio Rossi. | tre. si 
Stano involati nell'ultimo 
'8j 5 giri del circuito citta- 
Ino staccandosi da un 
Stuppo di 11 uomini che 
fra Stato protagonista del- 
‘A corsa. 


Montecarlo, prom 


ATI DINE TAI 


Mercoledì 26 aprile 1989 


BERGER / GUARIGIONE PIU’ VICIN 


Per Gerhard è il miracolo numero due 


osi scende a due settimane: possibile la presenza in Messico 


Anche il pilota 


non sa spiegare 


le cause 
dell’incidente 


Niki Lauda da Sidney ha lan- 
ciato il suo appello: «Ger- 
hard non mollare, torna a 
correre», ma conosciuto 
Berger queste parole di in- 
coraggiamento suonano ad- 
dirittura superflue. Il pilota di 
Worgl vuole essere in pista il 
28 maggio per il G.P. del 
Messico come lunedì aveva 
confidato a.un amico e come 
perla prima volta ha ribadito 
ieri pomeriggio anche a noi. 
Gli. stessi medici lasciano 
uno spiraglio a questa even- 
tualità. 

leri mattina il pilota della 
Ferrari si è sottoposto all’ul- 
timo round di esami radiolo- 
gici. Un check.up generale. 
L'abbiamo incrociato al se- 
sto piano, nel lungo. corri- 
doio che porta gli ascensori, 
mentre gli infermieri lo ac- 
compagnavano însala raggi, 
Lui ci ha sorriso, alzando il 


Non dovrà essere né operato né ingessato - La progn 


pollice della mano sinistra in 
segno di vittoria. Con l’altra 
mano teneva stretta una co- 
pia di «Autosprint» fresca di 
stampa. 

La sera precedente, nella 
sua camera d'ospedale tra- 
sformata per l'occasione in 
un vero e proprio studio tele- 
visivo, Berger ha, per la pri- 
ma volta, rivisto e commen- 
tato le immagini dell’inciden- 
te. Nuova «diretta» tv il gior- 
no. successivo all'ora di 
pranzo (il telegiornale gli ri- 
serva due minuti in ogni edi- 
zione) col pilota davvero di 
buon umore, confortato an- 
che dalla presenza. della 
splendida fidanzata. 

«Anche rivedendo più volte 
la'stessa scena al rallentato- 
re, non riesco a capire quali 
possono esere state Je cause 
— ha detto il pomeriggio do- 
po aver ricevuto una lunga 
telefonata di Bernie Eccle- 
stone —, ricordo solo che al- 
l'improvviso non sono più 
riuscito a sterzare. E' incre- 
dibile come non mi sia fatto 
praticamente nulla, le gam- 
be intatte, solo il colpo alla 
spalla e qualche bruciatura 
sulle mani...». 


La cella di sopravvivenza 


della Ferrari ha tenuto alla 
perfezione, la tuta ignifuga 
ha letteralmente salvato il pi- 


osso Canè 


MONTECARLO - Paolo Cané ha debuttato vittoriosamente nel torneo di Montecarlo, piegando 2/6, 7/6, 6/0 
lo spagnolo Sanchez. Eliminato, invece, nel secondo turno Dieo Nargiso, che è stato sconfitto, per 7/6, 6/1, 
dallo svedese Mats Wilander. Negli altri incontri del secondo turno affermazioni di Becker contro Duncan, 
di Jaite contro Hlasek, di Gunnarsson contro Zivojinovic, 


CANOTTAGGIO / PIEDILUCO 


Uno squadrone azzurro | Un collaudo riuscito 


In-evidenza, oltre gli Abbagnale, quattro di coppia e doppio 


PIEDILUCO — La terza edi- 
zione della Regata Interna- 
zionale «Memorial. Paolo 
d'Aloja» si è svolta sul lago 
di Piediluco in due giornate 
di intensa attività. Nella pri- 
ma, giornata, assieme alle 
batterie e ricuperi degli equi- 
paggi che successivamente 
dovevano misurarsi per la 
disputa del Trofeo, si sono 
svolte gare valevoli per .il 
‘Gran Premio Tv Canotaggio; 
otto erano le prove in pro- 
gramma, vinte. rispettiva- 
mente da Italia (2), Inghilter- 
ra (2), Spagna (2), Romania 
(1), Bulgaria (1). 

Nella seconda giornata, per 
il. meeting principale, sono 
scese in campo 31 rappre- 
sentative nazionali. Manca- 
vano però quelle che più era- 
no. attese: la Germania 
Orientale e la Russia. Pecca- 
to, perché dopo Seul, sareb- 
be stato interessante vedere 
all'opera i colossi orientali a 
confronto con i.nostri equi- 
paggi. La giornata, decisa- 
mente pessima, ha ostacola- 


TRIESTE —.La palestra 
della Società ginnastica 
trestina ospiterà, da saba- 
to al primo maggio, la do- 
dicesima. edizione del 
‘campionato italiano di 
scherma per portatori di 
handicap. Alla gara sono 
iscritti atleti appartenenti 
a società del Lazio, Tosca- 
na, Lombardia e Puglia, 
tra i quali sei concorrenti 
che, a Seul, hanno conqui- 
stato la medaglia d'oro di 
campione olimpico: Luigi 
Zanchi,. vincitore nella 
spada individuale, Laura 
Presutto, trionfatrice nel 


to non poco gli equipaggi. 
Questa che doveva essere 
una festa di primavera è sta- 
ta fin dall'inizio dominata da 
pioggia, vento e freddo. Cio- 
nondimeno tutte le. gare in 
programma hanno avuto un 
esito abbastanza regolare. 
Lo squadrone azzurro ha ri- 
portato un netto e. meritato 
successo con 6 vittorie, con- 
tro. 2 della Spagna, 2 della 
Romania, 2 della Gran Breta- 
gna, una a testa per Finlan- 
dia, Usa, Bulgaria e Svizze- 
ra. 

Fra le vittorie ottenute dagli 
azzurri, spiccano, soprattut- 
to, quella, scontata, dei fra- 
telli Carmine e Giuseppe Ab- 
bagnale, tim. Di Capua, già 
nella pienezza della forma, 
del «quattro di coppia» in for- 
mazione rimaneggiata nei 
confronti di quella vittoriosa 
a Seul, ma forse più forte, del 
«doppio» Tizzano-Soffici che 
ha offerto una prova assolu- 
tamente sopra ogni imma: 
nazione. 


HANDICAP /S HEI > 
Fartone ita, |, 
Jatta. i di quattro regioni 


fioretto individuale e il 
quartetto femminile che si 
è aggiudicato la spada a 
squadre, formato . dalla 
stessa Presutto e da Ma- 
riella Bertini, Teresa Mur- 
gida e Rossana Giarrizzo. 
E' significativo che questa 
manifestazione si svolga 
nella palestra della Gin- 
nastica che nei suoi 125 
anni di attività ha visto sul- 
le sue pedane eccelsi 
schermitori italiani e stra- 
nieri. A Trieste si è poi for- 
mata una delle prime so- 
cietà sportive per disabili. 


PATITI TE e 


di Kuehnen contro Laconte, e di Svensson 


è 


lota dalle fiamme, solo i 
guanti hanno opposto poca 
resistenza al fuoco. E pare 
che di questo probelma l’au- 
striaco abbia parlato al tele- 
fono in mattinata con Fiorio. 
In ogni caso, a distanza di 
qualche giorno'e con un qua- 
dro clinico più chiaro, la pa- 
rola «miracolo» non ci pare 
proprio fuori luogo. 

Più sorpresi sono certamen- 
te i medici di Innsbruck che 
hanno ricoverato domenica 
notte il ferito, dopo i primi 
soccorsi prestati in pista e al 
«Maggiore» di Bologna. Il 
professor Hans Handerl, pri- 
mario del reparto di chirur- 
gia plastica, ha. in mattinata 
pronunciato la sentenza defi- 
nitiva: «Berger, contraria- 
mente a quanto si prevedeva 
in un primo momento, non ha 
bisogno di essere operato 
alle mani, nemmeno a quella 


Fra gli equipaggi pesi legge- 
ri il singolista Francesco 
Esposito, sempre sulla cre- 
sta dell'onda, ha dominato 
da lontano gli avversari. Il 
«quattro di coppia», sul qua- 
le regatavano i due atleti del- 
la nostra regione Gianluca 
Polensig e Massimo Minius- 
si che detengono anche il «ti- 
tolo» di campione di Italia del 
doppio. Entrambi apparten- 
gono alla Sc Timavo di Mon- 
falcone. 

Fra le donne molto bene la 
Francesca Bentivoglio domi- 
natrice su Germania Occ., 
Danimarca e Austria. Hanno 
soddisfatto anche le saturni- 
ne Ferluga, Hrovatin, Metta e 
Fabro sul «quattro di coppia» 


‘giunto secondo dopo una for- 


tissima Inghilterra e su Italia 


Pesi leggeri. Quat- 
© “o Spagna, 2.0 
r. Singolo: 1.0 
osito), 2.0 Italia, 
«Doppio: 1.0 Spa- 
L0 italia, 3.0 Messico. 


DA 
Risrytati. 
toe 


TvsPo! 


destra. Le ustioni si stanno 
già rimarginando, sono me- 
no profonde di quanto sem- 
brava dopo gli accertamenti 
di lunedì, quindi non c'è bi- 
sogno di un trapianto di pel- 
le. In teoria crediamo che 
possa tornare a stringere un 
volante tra due settimane, 
ma dipende soprattutto da 
lui». 

Contento di evitare l’opera- 
zione?, chiediamo al diretto 
interessato. «Non lo so, forse 
sì, forse:no. Con'un trapianto 
di cute probabilmente potrei 
guarire più alla svelta...». 
Non sarà necessario un in- 
tervento chirurgico nemme- 
no per ridurre la frattura alla 
scapola destra. «E° molto lie- 
ve — dice il professor Emil 
Beck, primario di traumato- 
logia — e non dovrà nemme- 
no portare gesso. 

«Credo che per tre, quattro 
settimane, Berger accuserà 
“dolore alla spalla. Per le pri- 
me due non potrà ovviamen- 
te guidare, poi si vedrà. Di- 
pende da lui, dal dolore che 
ancora potrà provare». Ger- 
hard vuole dimenticare e 
dalla fretta che ha di tornare 
nella mischia, siamo convinti 
che lo rivedremo molto pre- 
sto. Piove sul bagnato, mira- 
colo chiama miracolo. 


BERGER /LA SICUREZZA 


Imola, esempio da ripetere negli altri circuiti 
Il fattore economico - Cedimento della sospensione causa più attendibile 


Servizio di 
Leo Turrini 


Ora che l'emozione sta sva- 
nendo, c'è forse tempo per 
. una riflessione meno im- 
mediata. Questa: tanti com- 
plimenti, una volta di più, 
all’organizzazione di Imo- 
la. Ma altrove — Senna do- 
cet — le cose sarebbero fi- 
nite molto probabilmente 
peggio.-E dunque non' ci 
stupisce apprendere che, 
pur sommersi dagli elogi, i 
responsabili del servizio di 
sicurezza hanno già pensa- 
to a far meglio. Alcune sba- 
Vature sono state notate, 
nello staff del «Dino ed En: 
zo Ferrari» ci saranno mu- 
tamenti. 
Ancora: mentre Berger ve- 
niva soccorso, sulla scena 
della paura ronzava un eli- 
cottero. Troppo basso. In 
faccia ai soccorritori arriva- 
vano polvere e detriti. 
Inammissibile. Imola incas- 
sa miliardi, con la Fi 
(183.000 paganti nei tre 
giorni del Gran Premio, più 
la masnada degli abusivi). 


Saggiamente, investe quat- 
trini nella sicurezza. Ogni 
anno. Se altrove, come ap- 
punto sostengono Senna e 
gli altri piloti, i servizi di si- 
curezza non sono analoga- 
mente efficienti, è appunto 
per ragioni economiche. 

Verità brutale, ma verità. 
Non raccontiamoci storie: 
quel che riescono a fare gli 
organizzatori imolesi, è ‘al- 
la. portata di tutti. Basta 
spendere bene. Ma ci sono 
Gran premi che rendono 
poco, Gran premi che ri- 
chiamano sì e no 30.000 
persone. E dove vanno a ri- 
sparmiare, i Signori dei Cir- 
cuiti? Sulla sicurezza: spe- 
rando non accada nulla. 
Sono sentimenti espressi a 
futura memoria. Dopo lo 
schianto del Tamburello, 
dopo quello che abbiamo 
chiamato «miracolo» (e in- 
vece, più correttamente, 
era una vittoria della prepa- 
razione e della prevenzio- 
ne) pretendiamo una con- 
ferma: che Imola non sia 
l'eccezione . destinata ‘a 


confermare una lugubre re- 
gola. 

Riunioni a Maranello. in- 
tanto lo staff Ferrari proce- 
de nelle indagini sui «per- 
‘ché» dell'incidente. Sem- 
pre più forte la tesi-sospen- 
sione. Oggi nuovo vertice 
presso la sede del Reparto 
corse. Anche in funzione 
delle competizioni: a Mon- 
tecarlo, Mansell cercherà 
di ribellarsi allo strapotere 
delle McLaren. Entro la fine 
della settimana. l'inglese 
sarà impegnato sul traccia- 
to casalingo, a Fiorano. Per 
il Gp cittadino saranno stu- 
diate particolari soluzioni 
aerodinamiche. Ma novità 
vere e proprie compariran- 
no sulla «640» soltanto a 
partire dal Gran premio del 
Messico. 

Aspettando Berger. La Fer- 
rari aspetta. l’austriaco. 
Conta di riaverlo sulla mo- 
noposto numero 28 appun- 
to dalla corsa sulla terra di 
Montezuma. E se non fosse 
possibile? . Ufficialmente, 
non. esistono alternative. 
Ufficiosamente, il problema 


è già stato valutato. Senza 
prendere decisioni. Si sa 
che il brasiliano Moreno — 
fino all'anno passato col- 
laudatore a Maranello — 
ha dato la sua disponibilità. 
Si vedrà. Qualora invece 
Gerhard decidesse di ab- 
bandonare l’attività (ma qui 
siamo al futuribile), la Fer- 
rari '90 guarderebbe con 
simpatia a un pilota italia- 
no. Fiorio.stima Nannini. Ed 
è impressionato dalle pro- 
dezze velocistiche dell’e- 
miliano Modena. Ma sono 
discorsi prematuri. 

I verdi. Mentre alla Cea 
continuano ad arrivare at- 
testati di stima e il ringra- 
ziamento di tanta gente co- 
mune, la Lista Verde di 
Imola non ci sta: afferma 
che «aldilà della retorica 
della sicurezza tanto esal- 
tata in questi giorni forse è 
stata solo la fortuna a sal- 
vare la vita a Berger... Ri- 
petiamo a gran voce che 
non si può continuare a 
permettere un tale spetta- 
colo gladiatorio... ». 


MOTOCICLISMO / ENDURO A LIGNANO 


Orioli dodicesimo nella 12 ore 


Nella classifica a coppie il friulano (con Carcano) ha concluso al quarto posto 


LIGNANO — E? andata male 
ancora una volta per Edi 
Orioli, il friulano vincitore 
della Parigi-Dakar 1988. L’al- 
fiere della Cagiva, che ha ga- 
reggiato con un’Husqvarna 
500/4T, si è classificato solo 
dodicesimo nella classifica 
individuale e quarto assoluto 
nella graduatoria a coppie, 
assieme al compagno di co- 
lori Fabrizio Carcano. La 12 
ore Enduro è stata vinta dal- 
la coppia Tullio. Pellegrinelli 
e Sergio Calvi, anch'essi su 
Husqvarna, l’uno bergama- 
sco, l’altro novarese, en- 
trambi campioni italiani del- 
la specialità. 

Hanno regolato di soli 25”2 
la coppia della Ktm formata 
da Giorgio Grasso e Davide 
Trolli, secondi a:pieno meri- 
to, e Ivan Alborghetti-Heinz 
Kinigadner (Ktm) terzi a ben 
12°16”°. Alle loro spalle Orio- 
li-Carcano a 13'11’'60, Mari- 
noni-Signorelli su Yamaha 
TT 600 e le Honda di Maddii- 


Quattro di coppia: 1.0 Italia 
(G. Polensig, O. Milano, M. 
Miniussi, O. Pittino). Singolo 
femminile: 1.0 Italia (F. Ben- 
tivoglio), 2.0 Gbr, 3.0 Dani- 
marca. 
Senior: 4 con: 1.0 Romania, 
2.0 Brasile, 3.0 Gbr. Doppio: 
1.o.Italia (D. Tizzano, F. Soffi- 
ci), 2.0 Francia, 3.0 Francia. 
Due senza: 1.0 Romania, 2.0 
Italia, 3.0 Italia. Singolo: 1.0 
Finlandia (P. Karpinen), 2.0 
Italia, 3.0 Italia. Due con: 1.0 
Italia. (G. e C. Abbagnale tim. 
Di Capua), 2.0 Bulgaria, 3.0 
Cecoslovagchia. Quattro 
senza: 1.0 Usa, 2.0 Gbr, 3.0 
Italia. Quattro di coppia: 1.0 
Italia (Soffici, Tizzanon, Ca- 
labrese, Fusaro), 2.0 Dani- 
marca; 3.0 Francia. Otto: 1.0 
Bulgaria, 2.0 Italia, 3.0 Fran- 
cia. Singolo femm.: 1.0 M. 
Brandin (Svizzera), 2.0 Bel- 
gio, 3.0 Usa. Quattro di cop- 
pia femm.: 1.0 Gbr, 2.0 Italia, 
3.0 Italia. Doppio femm.: 1.0 
Gbr, 2.0 Italia, 3.0 Gbr. 
[Costante Auria] 


Lo sport in TV 


Boano; di seguito le coppie 
straniere formate dai ceco- 
slovacchi Kotrla-Bohata, con 
la Yawa 250 e 500, e degli au- 
striaci Keiser-Helmdrecht su 
Ktm. 

Pellegrinelli e Calvi hanno 
vinto complessivamente sei 
delle dodici prove speciali 
(cinque il primo e una il se- 
condo) lasciando le rima- 
nenti due a Grasso e una cia- 
scuno a Orioli (la seconda), 
Zanatta, Calvi, Trolli e Mad- 
dii. La gara, molto spettaco- 
lare, è vissuta sul duello-tra 
le prime coppie classificate, 
una volta usciti di gara Luigi- 
no Medardo, portacolori dal- 
la Gilera e vincitore nell'87, e 


Edi Orioli, bloccato per oltre 


otto minuti nell’ottava prova 
speciale, l’ultima del secon- 
do giro che portava i concor- 
renti da Latisana e Bevazza- 
na. È 

Singolare la disavventura di 
Medardo al quale sul palco» 
partenze adiacente alla Ter- 


VELA / RADUNO DI PRIMAVERA 


razza a Mare è andata in 
ebollizione l’acqua nel ra- 
diatore, uscendo dal tappo e 
imbrattandogli gli ‘occhiali 
solo pochi secondi prima del 


" via: Poco dopo la partenza, 


forse per macanza di visibili- 
tà, è caduto, con molti suc- 
cessivi problemi per rimette- 
re in moto il suo mezzo or- 
mai surriscaldato. Risultato: 
cinque minuti persi e gara 
compromessa. 

Sono state valutate in circa 
ottantamila le persone ac- 
corse sulla spiaggia lignane- 
se e sugli argini del Taglia- 
mento, tribune naturali per 
assistere a salti e curve degli 
oltre quattrocento parteci- 
panti. Ben 400 i chilometri to- 
tali suddivisi nelle quattro 
prove speciali, ripetute tre 
volte, e nei trasferimenti che 
i piloti hanno percorso, alter- 
nati due ore ciascuno dalla 
mezzanotte a mezzogiorno 
di ieri. 

Molto spettacolare la prima 


arova speciale svoltasi inte- 
‘amente sulla spiaggia da 
Sabbiadoro fino a Lignano 
Riviera, dove si sono radu- 
nati per tutta la notte e la 
successiva mattina migliaia 
e migliaia di spettatori più 
che entusiasti delle. evolu- 
zioni dei piloti. 

Per quanto riguarda la clas- 
sifica individuale sul podio 
Pellegrinelli, Grasso e Trolli, 
seguiti da Calvi, Carcano e 
Signorelli, Kinigadner, Mad- 
dii e Rossi. Sostanziosa la 
partecipazione di piloti stra- 
nieri, dei quali alcuni au- 
striaci e cecoslovacchi si so- 
no. comportati particolar- 
mente bene. 

Alla cerimonia di premiazio- 
ne della 12 ore Enduro tro- 
viamo al tavolo più importan- 
te Clay Regazzoni ed Edi 
Orioli. Clay non è la prima 
volta che viene a Lignano, le- 
gato anche. al discorso del- 
l’Unicef che proprio in que- 
sta circostanza ha stipulato 


un documento di solidarietà 
che sancisce il gemellaggio 
con la Federazione Motoci- 
clistica Italiana. Orioli è an- 


cora assonnato dopo la ma- 
ratona notturna che pure 
questa volta non gli ha porta- 
to molta fortuna. Cosa è suc- 
cesso? 


«Dopo essere partito bene e 
aver vinto anche una prova 
speciale, alla fine del secon- 
do giro, intorno alle 5.80 mi 
si è spenta la moto e ho per- 
so ‘quasi dieci minuti per 
riaccenderla. Dopo un lungo 
rettilineo — continua il cam- 
pione di Ceresetto — ho tolto 
il gas per una curva stretta e 


formatosi il vapor-lok ho 
avuto poi moltissimi proble- 
mi per rimetterla in moto a 
causa della rottura del regi- 
sto dell’arcivalvola, proprio 
quella che mette in compres- 
sione il motore». 


[Claudio Soranzo] 


La manifestazione per la prima volta si è svolta a Lignano 


SCI NAUTICO 
Team Italia 
Selezioni 


LEZZERO — Si è svolta a 
Lezzero (Como) la secon- 
da gara di selezione per il 
Team Italia di sci nautico 
di velocità, alla presenza 
del nuovo responsabile 
tecnico federale, Guido 
Cassin. La gara è stata 
vinta.dal lezzenese Stefa- 
no Gregori, campione ita- 
liano assoluto che ha pre- 
ceduto il comasco Carlo 
Cassa che aveva vinto in- 
vece la prima prova. 

In evidenza il giovanissi- 
mo campione italiano del- 
la classe 5000, il canturino 
Toto Caimi, pilotato dal 
padre. Si è ritirato Massi- 
miliano Mascheroni, che 
era in testa a metà gara, 
per disturbi a una mano. 


LIGNANO — Si è conclusa ieri 
con la disputa dell'ultima pro- 
va in condizioni di mare mos- 
so e vento moderato la terza 
edizione del «Raduno di Pri- 
mavera», competizione velica 
internazionale riservata ai ca- 
tamarani e organizzata dallo 
Yacht Club Marina Punta Faro 
e dal Circolo Velico Duino, in 
collaborazione con la Flotta 
337 di Trieste. 

L'importante evento sportivo 
ha riunito a Marina Punta Faro 
(Lignano Sabbiadoro) i più 
quotati nomi italiani e stranieri 
di questa specialità. Velisti co- 
me Fabio Apollonio, ex di «Az- 
zurra» e già campione italiano 
di Tornado, Gughi Danelon 
giunto in passato alle soglie 
delle Olimpiadi, Maurizio Pla- 
nine, detentore del titolo di 
«Timoniere dell’anno», Gior- 
gio Melis, e Francesco Batti- 
ston fortissimo skipper di 
«Uragan», sì sono dati conve- 
gno alla principale opera per il 
diporto dell'Adriatico per mi- 
surarsi sul percorso a triango- 
lo Hobie Cat di circa dieci mi- 


11.00 Capodistria Tennis - Open di Montecarlo: 20.15 Rai 2 
sedicesimi di finale 20.30 Montecarlo 
18.00 Rai 3 Ciclismo: Giro delle regioni 
14.00 Montecarlo Sport News 20.80 Capodistria 
14.15 Teleantenna Sportissimo i 21.30. Italia 1 
14.30 Rai 3 Football ‘americano: 22.25 Capodistria 
una partita. i 2235 Rai 1 
14.50: Rai 3 Tennis - Torneo internazionale, È 
da Montecarlo o 
15.00 Montecarlo Tennis - Open di Montecarlo SER: 
15.00 Rai 2 Oggi sport 22.40 Capodistria 
15.25 Rai 1 Calcio, 
da Taranto: Italia-Ungheria 22.45 Montecarlo 
18.30 Rai 2 Sportsera 
18.45 Rai 3 Derby 00.15 Capodistria 
19.55 Rai 3 Calcio: 00.30 Montecarlo 
 Svizzera-Italia, under 21 00.30 Rai. 1 


‘Calcio - Qualificazioni Mondiali 


Lo sport \ 

Calcio: Urss-Germania Est, 
valida per i mondiali 

Tennis - Open di Montecarlo 
Calcio: Olanda-Germania Ovest 
Sportime Magazine 
Mercoledì sport 
(pallacanestro play-off, 
segue concorso ippico) 


‘90, una partita 

Calcio: Eire-Spagna, 

valida per i mondiali 
Ciclismo: Giro di Spagna 
Tennis da Montecarlo (sintesi) 
Vela d'altura 


glia che in questi tre giorni è 
stato teatro delle regate. 

A vincere la terza edizione 
della prestigiosa manifesta- 
zione, che per la prima volta si 
è svolta a Lignano, sono stati 
gli atleti più noti e affermati. 
Premiate dunque le aspettati- 
ve del sempre più folto nume- 
ro di appassionati di questo 
sport con un buon numero di 
vittorie riportate da equipaggi 
italiani. La Classe ‘18 ha dun- 
que visto il trionfo della coppia 
formata da Paolo Fornasaro e 
Gughi Danelon, atleta che pro- 
prio con questo appuntamento 
segna il suo ritorno ufficiale al- 
la vela agonistica. Secondi > 
nella classifica di classe sono 
risultati Lorenzo Patti e Mauri- 
zio Planine, mentre Fabio 
Apollonio e Berengaria Riz- 
zetto hanno guadagnato il ter- 
zo posto, grazie all’errore 
commesso — una partenza 
anticipata — da Giorgio Melis 
e Roberto Marassi ai quali, do- 
po il pagamento delle penali- 
tà, è spettato un dignitoso, ma 


deludente quarto piazzamen- 
to. 

Giordano Munafò, grande fa- 
vorito della competizione, si è 
aggiudicato insieme a Clara 
Radin, il primo posto nella 
classifica degli Hobie Cat "16 
mentre sono in discussuione 
le posizioni ufficiali degli altri 
equipaggi per le proteste 
avanzate. La linea del traguar-, 
do è comunque stata sorpas- 
sata nell'ordine da: Roberto 
Lottini e Daniela Dillich e da 
Bianchi-Citri ai quali spette- 
rebbero, rispettivamente, il » 
secondo e terzo posto. 

Vivaci le prestazioni offerte in 
tutte e quattro le prove (cinque 
previste e una annullata per 
mancanza di vento) dai dieci 
scafi della classe libera. Primo 
classificato è dunque risultato 
il tedesco Marc Margulies che 
su un Classe '17, spettacolare 
imbarcazione dotata di terraz- 
ze, ha preceduto gli italiani 
Antonio Marino e Begonia Ro- 
Vira e i terzi classificati Fer- 
nando Conti e Angelo Cavallo. 


Johnson, confermata 


la squalific 


a a vita 


OTTAWA — Il governo dei 
Canada ha smentito le voci 
di un ritorno di Ben Johnson 
nella squadra atletica per le 
Olimpiadi del 1992. Era stato 
lo stesso presidente del Co- 
mitato olimpico internazio 
nale, Samaranch, a dire, nei 
giorni scorsi, che Johnson 
sarebbe stato il benvenuto 
dopo aver scontato la squali- 
fica di due anni. «Per quel 
che riguarda il governo del 
Canada — ha detto il mini- 
stro dello sport Charest—se 
un atleta ha fatto uso di ste- 
roidi incorre in una squalifi- 
ca a vita e ha diritto ‘a pre- 
sentare appello dopo due 
anni. E ciò non è cambiato». 


‘ 
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«GIORNATE» /AGGIORNAMENTO 


Sfida alle malattie del Duemila 


Passerella scientifica sulle patologie di più evidente attualità - Obiettivo la qualità della vita 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


BARI —La laurea in medici- 
na - naturalmente fatte le de- 
bite differenze - può essere 
paragonata sotto certi aspet- 
ti alla patente dell’automobi- 
lista, che più che altro signi- 
fica il dovere, da parte del ti- 
tolare, di imparare da quel 
momento a guidare. La lau- 
rea di Ippocrate rimane tale 
se chi l’ha conseguita, sep- 
pur a prezzo di grandi sacri- 
fici, non ritiene di aggiornar- 
si nei continui progressi del- 
la scienza medica. 

Alle «Giornate. Farmitalia 
Carlo Erba», giunte alla se- 
conda edizione, il professor 
Nicola Dioguardi, direttore 
dell'Istituto di medicina in- 
terna dell’Università di Mila- 
no e presidente del comitato 
scientifico del convegno, è 
stato esplicito al riguardo. 
Ogni anno l'università (da lui 
definita un  «Iezionificio») 
sforna i suoi dottori in medi- 
cina, molti dei’ quali dimo- 
strano di dimenticare un 
principio fondamentale: 
quello di continuare a studia- 
re. Se non lo fanno - se cioè 
non si aggiornano su quelle 
che sono le novità scientifi- 
che - dopo cinque anni per- 
dono un quarto del loro ba- 
gaglio culturale. Se questo 
disinteresse continua per 
dieci anni, ecco che tale ba- 


«GIORNATE» /GASTRO 
Se non c’è acido 
non c’è ulcera 


Ottavio Albano 


BARI — L'ulcera peptica è 
determinata da uno squili- 
brio tra i fattori aggressivi e 
quelli difensivi che caratte- 
rizzano l'ambiente gastrico. 
L'ulcera duodenale, la forma 
più frequente, è dovuta nella 
maggior parte dei casi a una 
ipersecrezione acida, quindi 
ad un aumento dei fattori ag- 
gressivi. L'ulcera dello sto- 
maco è causata principal- 
mente, invece, da una dimi- 
nuzione delle funzioni pro- 
tettive di barriera della mu- 
cosa gastrica. Questa.secon- 
da condizione si accompa- 
gna spesso a uno stato di se- 
crezione acida normale. Re- 
sta comunque valido il noto 
assunto: «Non acido, non ul- 
cera», secondo cui, in assen- 
za di acidità, non possono 
verificarsi fenomeni ulcero- 
si. 

Da questa patogenesi deriva 
una duplice possibilità di ap- 
proccio farmacologico: da 
una parte il rafforzamento 
delle funzioni protettive di 
barriera; dall'altra, l’inibizio- 
ne della secrezione acida 
gastrica. 

Sorìo i farmaci appartenenti 
a questo secondo gruppo 
quelli che, fino ad oggi, han- 
no permesso di ottenere i 
migliori risultati sul piano cli- 
nico. Tra questi, gli antagoni- 
sti dei recettori H2 hanno ri- 
voluzionato il trattamento 
della malattia ulcerosa che, 
da prevalentemente chirur- 
gico, è divenuto oggi quasi 
esclusivampente medico. 

E° da rilevare, a questo pro- 
posito, che sotto il profilo dei 
costi sanitari l'aumento della 
spesa per i nuovi farmaci) è 
stato ampiamente compen- 
sato dalla riduzione degli 
oneri di ospedalizzazione, 
nonché in senso più lato di 
assenteismo e di invalidità. 
Anche nella sintesi degli H2- 
antagonisti, che rappresen- 
tano certamente una delle 


Gli antagonisti dei 
recettori H2, introdotti 
nell’uso clinico in 

Italia nel 1977, hanno 
avuto il grande merito 
di rivoluzionare 
l'approccio di cura. 


«classi di farmaci più avvin- 


centi dal punto di vista della 
ricerca e più innovativi in 
senso farmacologico, è stata 
determinante la strategia 
multidisciplinare degli stu- 
diosi in essa coinvolti. Se al 
chimico va riconosciuto un 
ruolo prioritario, senza il fi- 
siologo, il biochimico e il far- 
macologo il traguardo non 
sarebbe stato raggiunto. Og- 
gi.sono disponibili diversi 
farmaci, tutti di elevata effi- 
cacia, anche se differenti l’u- 
no dall'altro nella struttura 
chimica. 

Con l'avvento degli H2-anta- 
gonisti la cicatrizzazione si 
osserva in almeno l'80% dei 
casi di ulcera duodenale 
che, come per altre temati- 
che attinenti all’ulcera pepti- 
ca, costituisce l’area più stu- 
diata rispetto all’ulcera ga- 
strica. Si dovrebbe pertanto 
dedurre che circa il 20% dei 
casi è resistente agli H2-an- 
tagonisti: in effetti le dimen- 
sioni del fenomeno sono 
molto inferiori. 

Un paziente si può definire 
non-responder o resistente 
quando un trattamento stan- 
dard per dosi e durata ha fal- 
lito? Certamente no, poiché 
in parecchi casi il prolunga- 
mento del trattamento -.ad 
esempio 12 invece di 8 setti- 
mane, sempre con lo stesso 
farmaco e le stesse dosi - dà 
risultati positivi. Già questo 
esempio fornisce argomenti 
per ritenere che il termine 
«resistente» non è facilmen- 
te definibile: sembrerebbe 
comunque che esso debba 
usarsi solo dopo che ripetuti 
tentativi terapeutici hanno 
fallito. In pratica, viene ac- 
cettato il principio che non 
vale la pena, salvo casi rari, 
di prolungare eccessiva- 
mente una terapia che, effi- 
cace nella generalità dei ca- 
si, è risultata inefficace in 
quel paziente. 


IDEOLOGIA I. SCELTE su 
Esperimenti genetici 


Principi comuni da non stravolgere 


NAPOLI—Le possibili ap- 
plicazioni alla. medicina 


della sperimentazione ge- 
netica, gli orientamenti le- 
gislativi sulle prospettive 
biotecniche e i diritti del- 


l'uomo tra la vita e la mor- 
te sono stati gli argomenti 
affrontati al convegno sul 
tema «La sperimentazio- 
ne genetica umana e i li- 
miti della legislazione vi- 
gente», organizzato dalla 
Lega internazionale dei 
diritti dell'uomo. 

In particolare il presidente 
della sezione italiana del- 
la Lidu, Pasquale Bandie- 


. 
ra, ha sottolineato che «è 
necessario superare le 
barriere nazionali su.temi 
di ampio respiro e di vitale 
importanza per l’uomo, 
come la sperimentazione 
genetica». : 

Si tratta - ha concluso 
Bandiera - di unire gli 
sforzi al di là delle proprie 
scelte ideologiche. La mo- 
rale cattolica, come quella 
laica, del resto, hanno co- 
muni principi che non pos- 
sono essere stravolti da 
scorrette interpretazioni e 
da un uso indiscriminato 
della ricerca scientifica. 


«Un medico non può continuare 


nella sua professione senza un 


continuo e serio aggiornamento: 


se non lo fa, cambi pure mestiere» 


gaglio culturale viene ad az- 
zerarsi. 

A sua volta il professor Otta- 
vio Albano, direttore dell’Isti- 
tuto di clinica medica gene- 
rale e terapia medica dell’U- 
niversità di Bari, è andato ol- 
tre a queste considerazioni, 
affermando testualmente: 
«Dopo quindici anni di totale 
mancato aggiornamento, un 
medico farebbe bene ad ab- 
bandonare l'attività e cam- 
biare mestiere». Brutale, for- 
se, ma estremamente reali- 
stico. 

In. queste considerazioni 
s'inquadrano quindi perfet- 
tamente queste «Giornate» 
di Bari (la loro caratteristica 
è di essere itineranti; infatti 
lo scorso anno si sono tenute 
a Milano) che.hanno visto af- 
frontare cinque malattie che 
ormai si possono definire del 
Duemila: cardiologia, ga- 
stroenterologia, neurologia, 


chemioterapia antinfettiva, 
oncologia. Esse, quasi inuna 
passerella dell'attenzione, 
sono state presentate alla vi- 
gilia dei lavori scientifici ri- 
spettivamente dai professori 
Paolo Rizzon, Ottavio Alba- 
no, Francomichele  Puca, 
Oronzo Schiraldi e Mario De 
Lena. Qui sotto riportiamo, in 
sufficiente sintesi, i vari in- 
terventi, tutti di attuale ed 
estremo interesse. 

A sua volta l'on. Natale Pisic- 
chio, commissario straordi- 
nario dell'Istituto oncologico 
di Bari, si è intrattenuto sul 
ruolo fondamentale svolto 
dai pubblici amministratori 
di strutture ospedaliere nella 
gestione delle complesse 
problematiche legate alla 
qualità della vita dei pazienti 
neoplastici: un tema, questo, 
che è stato opportunamente 
approfondito nel corso del- 
l’ultima giornata dei lavori, 


dedicata appunto all’oncolo- 
gia. 


* Si è trattato di un convegno 


che - come ha avuto modo di 
sottolineare l'amministrato- 
re delegato dottor Roberto 
Bianchi - viene a configurar- 
si come una conferma. del- 
l'impegno  dell’azienda a 
contribuire fattivamente al- 
l'aggiornamento costante 
del medico, portando un rea- 
le contributo di esperienze 
nel luogo in cui vive e lavora. 
Impegno che si concreta in 


un dialogo tra le parti, in vi-1 


sta dei gravosi problemi che 
devono essere affrontati e ri- 
solti sul terreno della «cura 
della salute». Come. dire, 
una sfida alle malattie del 
Duemila, nell’ambito del set- 
tore «previdenza e salute». 
Nel corso della cerimonia 
inaugurale delle «Giornate» 
è intervenuto pure il presi- 
dente della società, avvoca- 
to Alberto Mario Ferrari, per 
presentare la tavola rotonda 
sul tema «Medicina e qualità 
della vita: ricerca scientifica 
e classe medica di fronte alla 
crescente domanda di salu- 
te». Un fenomeno tipico del 
nostro tempo, che vede coin- 
volti. ricercatori, industria 
farmaceutica e classe medi- 
ca. L'obiettivo, occorre ricor- 
darlo?, è comune: controlla- 
re e debellare le patologie 
dei nostri giorni. 


«GIORNATE» / CHEMIOTERAPIA ANTINFETTIVA 


 Francomichele Puca 


SCLEROSI MULTIPLA / RAPPORTO 


Speranze, una nuova era per la vil 


C'è un legame (anche se non è dimostrato), un rap- 
porto di causa diretta fra la forma cronica della scle- 
rosi multipla e l'Htlv-1, un virus presente in molte for- 
me di leucemia e che presenta anche qualche analo- 
gia con l’Hiv dell’Aids..E' quanto ha detto il professor 
Hilary Koprowski, direttore del Wistar Institute di Fila- 
delfia (università di Pennsylvania) che ha tenuto una 
conferenza a Milano, invitato dal professor Carlo Lo- 
renzo Cazzullo, uno dei pionieri degli studi in questo 
campo e direttore del Centro universitario sclerosi 
multipla della Fondazione don Gnocchi. Si tratta, co- 
m'è noto di una malattia neurologica che colpisce il 
rivestimento mielinico dei nervi e rende progressiva- 
mente invalidi. In Italia colpisce circa 24. mila giovani. 
Koprowoski ha tenuto a precisare che non è ancora 
dimostrato un rapporto di causa diretta fra il virusela 


malattia, ma egli stesso — che nel 1985 aveva già za. 


messo in evidenza che i malati di sclerosi multipla 
anticorpi nei 
dell'Htlv-1 — ha potuto provare nel gennaio scorso, 


cronica presentavano 


confronti 


Dante Bassetti 


BARI— Le infezioni nosoco- 
miali sono quelle che si veri- 
ficano in ambiente ospeda- 
liero e' che non ‘erano pre- 
senti o in fase di incubazione 
al momento del'ricovero. Op- 
pure, nel caso non si cono- 
sca il periodo di incubazio- 
ne, quelle che si sviluppano 
dopo 48-72 ore dal ricovero. 
Anche infezioni presenti al 
momento del ricovero pos- 
sono essere ritenute nosoco- 
miali purché siano in relazio- 
ne a precedenti ricoveri. 
Inoltre, in campo neonatolo- 
gico, si considerano come 
nosocomiali le infezioni ac- 
quisite  longitudinalmente, 
ma come comunitarie quelle 
acquisite ‘per via transpla- 
centare. 

Il problema delle infezioni 
ospedaliere è di grande at- 
tualità, sia per la frequenza 
con cui esse si verificano, sia 
per il grave dispendio eco- 
nomico che comportano. In 
Italia si calcola che oltre il 
6% dei pazienti ospedalizza- 
ti vada incontro a infezioni. 
Le infezioni urinarie, le bat- 
teriemie (presenza di batteri 
nel sangue), le infezioni re- 
spiratorie e delle ferite chi- 
rurgiche costituiscono i tipi 
più frequenti. Eccole, in un 
panorama tracciato dal pro- 
fessor Dante Bassetti, diret- 
tore dell'Istituto di malattie 
infettive. dell’Università. di 


» Verona: 


Batteriemie. | fattori che pre- 
dispongono l'insorgenza 
delle batteriemie sono costi- 


‘ tuiti dall'età (minore di 1 an- 


no, maggiore di 60 anni), dal- 
la terapia immunosoppressi- 
va, dalla perdita dell'integri- 
ta della cute e delle mucose 
(ustionati, chemioterapia an- 
tiblastica), dalla presenza di 
gravi malattie di base, di fo- 
colai infettivi a distanza e 
dall'uso. di cateteri endova- 
scolari. 

Infezioni respiratorie. Rap- 
presentano il 15% di tutte le 


susei pazienti, che il Dna delle cellule del loro liquido 
cerebrospinale conteneva seguenze analoghe a 
quella del Dna del virus in questione. 
Il ricercatore americano sta attualmente proseguen- 
do i suoi studi, e ha detto che tra qualche settimana 
potrà essere in grado di provare relazioni dirette fra 
questo tipo di sclerosi multipla e il virus, utilizzando 
sofisticate tecniche di biologia molecolare su tessuti 
cerebrali. 

Ma anche questa dimostrazione non sarà che un pic- 
colo passo per comprendere il meccanismo che dà 
origine alla malattia. Koprowski ha fatto notare che 
egli non ha ancora «isolato» il virus, ma ne ha soltan- 
to trovata la presenza nelle cellule di alcuni pazienti. 
La malattia è per molti suoi aspetti ancora sconosciu- 
ta, tanto che è spesso difficile identificarla con certez- 


In particolare egli ha potuto constatare come essa 
coincida con malattie ritenute fino a pochi anni fa dif- 
ferenti (come la para-paresi spastica tropicale): il vi- 


Paolo Rizzon. 


La prevenzione consiste nel corretto uso di 
antibiotici a scopo profilattico. La scelta 
dell’antibiotico e la durata della profilassi 
sono argomenti molto controversi. In genere 
la raccomandazione riguarda una o due dosi 
pre-peri-operatoriamente. La decisione deve 
basarsi soprattutto sul tipo d’intervento. 


infezioni ‘nosocomiali, con 
un 20-50% di mortalità (il 
15% di tutte le morti in ospe- 
dale è dovuto a polmoniti ac- 
quisite durante la degenza). 
La mortalità è molto più alta 
per le infezioni da Gram-ne- 
gativi (circa il50%) rispetto a 
quelle da Gram-positivi. Tra i 
fattori predisponenti vanno 
ricordati  l'intubazione, le 
malattie respiratorie croni- 
che, l'immunodepressione, 
gli interventi chirurgici e l'u- 
so incongruo di antibiotici. In 
genere sono da preferirsi 
antibiotici a largo spettro 


Oronzo Schiraldi "i 


"eni ni 


- nella leucemia. 


d'azione o associazioni di 
agenti antibatterici. 
Infezioni urinarie. Si calcola 
che dall’1,5 al 2,5% dei pa- 
zienti ospedalizzati acquisi- 
sca un'infezione delle vie 
urinarie di origine nosoco- 
miale. Questo tipo di infezio- 
ne rappresenta circa il 40% 
di ‘tutte le infezioni nosoco- 
miali. Molti sono i fattori pre- 
disponenti, ma il principio ri- 
mane il catetere vescicale, 
per il quale viene suggerito 
un'uso estremamente corret- 
to e limitato. La terapia deve 
tener conto della localizza- 
zione e della gravità dell’in- 
fezione, del microrganismo 
in causa e delle condizioni 
generali del paziente. E dal 
momento che la diagnosi mi- 
crobiologica è alla portata di 
tutti i laboratori e richiede 
tempi brevi, è. possibile ri- 
correre a terapie mirate. E' 
importante comunque cono- 
scere non solo il microrgani- 
smo in causa e la sua sensi- 
bilità a un determinato anti- 
biotico, ma anche le caratte- 
ristiche farmacocinetiche 
dello stesso (tassi ematici, 
parenchimali e urinari). 
Infezione delle ferite chirur- 
giche. Costituiscono un'im- 
portante causa di morbilità 
nei pazienti sottoposti a in- 
terventi chirurgici. L'inciden- 
za varia in base al tipo d'in- 
tervento, al reparto e all'ope- 
ratore. La percentuale più 
bassa si osserva per gli in- 
terventi «puliti» (ad esempio 
chirurgia elettiva ortopedi- 
ca), e va aumentando per 
quelli «pulito-contaminati» 
(ferite in cui sono interessate 
cavità con normale contami- 
nazione) e per gli interventi 
«contaminati» (cioè con inci- 
sione sui tessuti con infiam- 
mazione acuta non purulen- 
ta), per raggiungere i valori 
iù elevati per le ferite 
nrche» (chie. interessano 
‘| ‘erforati o ascessi). 


re voce 


le © 


rus in questione è sempre  Hitlv-1 che si manifesta 


«Non sappiamo ancora se è identico a quello della 


leucemia o di quale variante si tratti — ha detto Ko- 
prowski—lo sapremo quando lo avremo isolato». 

Quello che il ricercatore americano ha affermato con 
sicurezza è che, nonostante ci sia di mezzo un virus, 
la sclerosi multipla non si trasmette per contagio: 


«Immagino — ha spiegato — che sia un altro virus o 


una forma incompleta dell'Htlv-1 a essere trasmesso 
di soggetto in soggetto, salvo poi completarsi e atti- 
varsi in presenza di una sorta di superinfezione con 
altri virus, come quello dell'epatite 0 dell'nerpes». 

Koprowski ha comunque dato un'iniezione di fiducia 
ai malati, affermando che «si è aperta una nuova era 
per la virologia con le tecniche della biologia moleco- 


lare e cellulare. Una volta isolato il virus si potrà pro- 


ghe malattie virali». 


cedere allo sviluppo di inibitori specifici, molto più 
efficaci e meno tossici di quelli usati oggi per analo- 


In agguato le infezioni da corsia 


«GIORNATE» il ONCOLOGIA DES 
Bisogni specialissimi 


Importante l’assistenza domiciliare 


- _- 


Mario De Lena 


BARI — Nel trattamento del 
paziente oncologico in fase 
avanzata - intendendo cioè 
il momento in cui iltumore è 
oltre ogni limite di terapia 
specifica - il primo scopo 
che si persegue è quello di 
abolire il dolore fisico che, 
quando. non. controllato, 
rappresenta il principale 
problema del malato ingua- 
ribile. 

Ma l’esperienza comune di 
chi sceglie di occuparsi di 
questi malati porta inevita- 
bilmente ‘alla. consapevo- 


lezza che la cura delle per- 


sone affette da cancro in fa- 
se avanzata non può essere 
circoscritta solo al tratta- 
mento del dolore e.degli al- 
tri sintomi, ma che è neces- 
sario affrontare e risolvere 
una panoramica più vasta, 
di problemi che. possono 
essere di ordine fisico, 
emotivo, psicologico e spi- 
rituale. 

Il passaggio dalla terapia 
causale a quella sintomati- 
ca e assistenziale identifica 
l’inizio della medicina pal- 
liativa che, nella sua stessa 
definizione, racchiude il 
particolare tipo di interven- 
to che si prefigge: essa rap- 
presenta. infatti un «pal- 
lium», cioè un mantello, che 
ha uno scopo protettivo e 
curativo sia fisico sia spiri- 
tuale, atto non a rimuovere 


le cause della malattia ma a 
diminuire la sofferenza. 

La scelta di curare e di assi- 
stere il paziente al proprio 
domicilio, è, nella maggio- 
ranza dei casi, l'unica che 
può offrire al malato la mi- 
gliore. condizione di vita 
possibile. 

Tuttavia, per dare al malato 
e alla sua famiglia un'assi- 
stenza adeguata e propor- 
zionale alle sue progressi- 
ve e sempre nuove necessi- 
tà, è indispensabile dispor- 
re di un buon livello orga- 
nizzativo e costituire un nu- 
cleo di persone che sappia- 
no operare in armonia con 
Univocità di intenti. Accanto 
alla famiglia, nell'assisten- 
za domiciliare devono es- 
sere presenti alcune figure 
basilari, quali il medico, 
l'infermiere e il volontario. 
Ma, poiché i bisogni di un 
malato inguaribile aumen- 
tano progressivamente nel 
tempo e divengono sempre 
più specifici, è necessario 


che al nucleo principale si‘ 


affianchino anche figure 
non strettamente medico- 
sanitarie. 

Nori dimentichiamo una 
grande verità: un malato in 
quelle condizioni ha dei bi- 
sogni specialissimi, che si 
possono soddisfare solo s@ 
cisediamo accanto a lui e l0. 
ascoltiamo. 
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